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LA CONDANNA 
DEI NEGRIERI 

Qudiulo, la notte di lunedi, 
lu \oce del presidente del Tri­
bunale di Termini Imcrcse è 
ustionata nel grande silenzio 
dell'aula per annunciare che 
< m nome del popolo italiano > 
i negrieri di Lcrcara venivano 
condannati per avere frustato 
e oppresso i « carusi >. siamo 
•-tati presi da una commozio­
ne profonda e indicibile. Una 
antica vergogna che macchia­
va la Sicilia, spesso denuncia­
la e inai condannata, scompa­
riva. La legge entrava nelle 
/olfare. 

Era un'ora veramente me­
morabile per noi siciliani poi­
ché, per la prima volta nella 
.••tona della nostra terra, giu-
MÌ/ia veniva re-a ai ragazzi 
delle miniere, a coloro che una 
società barbara destinava n 
un hixoro da bestie. 

lìn'ora come quella chissà 
(piando sarebbe venuta, se la 
\ igorosa forza di rinascita, 
r.qi preseli tata dal Partito co-
miiiiNtu e dalle organizzazio­
ni democratiche, non avesse 
portato aria di libertà e t>e-
ic di giustizia nelle miniere, 
nel cuore degli uomini otte-
Mi elio con appassionata sen-
.-ibilità hanno seguito la tra­
gi-dia di I.ercara, dal gior­
no in cui la stampa democra­
tica, la C.d.L. di Palermo, 
il Comitato di solidarietà ne 
m e l a r o n o l'orrore, iniziando 
l'azione giudiziaria con una 
denuncia che porta le firme di 
Jolanda Varvaro, di Franco 
Fusorie e di Giuseppe Montat­
ila tu». La sentenza di Termini 
Imerese, seppure emessa con­
n o gli iitrn/ziiii. sditavi nuche 

L'OPPOSIZIONE DA' BATTAGLIA IN DIFESA DEL PATRIMONIO NAZIONALE 

Le proposte per salvare la S. Giorgio 
respinte dal governo e dulia maggiorarne! 

1 discorsi di Di Vittorio, Foa e Pessi sulle industrie IRI e per il riassorbimento dei disoc­
cupati - Cinico intervento di Sceiba - Le sinistre impongono la convocazione dei sindacati 

e--i, pagati a mille lire 
irmrno per angariare i e caru­
si i . raggiunge moralmente il 
padrone delle zolfare. Ferra­
ta, che è riuscito in modo 
>trano a sfuggire al giudizio 
penale, pagando poche uii-
--liaia di lire di contravven­
zione e usufruendo della so­
pravvenuta amnistia. Fra lui, 
infiliti- il (piale pretendeva 
che t ragazzi lavorassero 12 
ore al giorno, correndo e reg­
gendo sulle spalle deformate 
caldarelle colme di zolfo tal­
mente pesanti che neppure il 
giudice, nel corso delle sue 
indagini, riuscì a sollevarle 
il.i terra: era lui che accumu­
lava denaro opprimendo gli 
/olfatari. corrispondendo lo-
10 salari di fame, togliendo 
dalla toro mortificante paga il 
prezzo della te-sera d. e- o 
del sindacato padronale. 

Il Ferrara era infatti (e tut­
tora è) un <-buon cristia­
no > e un ottimo dcmncmtia-

Ien mattina, dopo una set­
timana di voci contrastanti, 
il Presidente GRONCHI ha 
potuto finalmente annuncia­
re che, per accordo tra i 
gruppi non contrastato dal 
governo, la Camera andrà in 
vacanza il 3 o il 4 agosto. Per 
raggiungere questo traguardo 
atteso da tutti i deputati or­
mai esausti, la Camera dovrà 
peto lavorar sodo in questi 
giorni e rinunciare alla va ­
canza di sabato e di dome­
nica prossimi. 

L'intensa giornata parla­
mentare è cominciata ieri 
mattina alle 11 con l'appro­
vazione della legge che pro­
roga fino al 31 ottobre 1954 
l'esercizio provvisorio del bi­
lancio, legge che è stata resa 
necessaria non essendo il Par­
lamento in grado di approva­
re tutti i bilanci in questo 
mese. Subito dopo è stata 
affrontata la discussione del­
la legge elettorale per il Con­
siglio regionale della Val 
d'Aosta. Sembra incredibile, 
eppure il governo e la mag­
gioranza hanno proposto un 
sistema che ripete quello del­
la legge truffa in quanto as­
segna 28 dei 35 consiglieri 

"*j (e cioè i 4/5) alla maggioran-
"' za. A sostenerlo sono venuti 

l'IRI sono forse dei monarchi 
assoluti, «li unici monarchi 
della depubblica italiana? E' 
ammissibile che questi si­
gnori dissipino un patrimo­
nio di decine di miliardi sen­
za controlli e senza freni? 

Si è detto — ha continuato 
Di Vittorio — che la S^n 
Giorgio ha consumato 15 mi­
liardi e mezzo dello Stato. Ma 
se questo è vero ciò prova che 
le aziende I.R.L.non sono a m ­
ministrate bene! Con 15 mi ­
liardi e mezzo, infatti, si po­
teva creare una nuova San 
Giorgio! Ecco quindi nascere 
la questione di fondo: siamo 
certi che l'attuale direzione 
dell'I.R.1. lavori per risanare, 
per ammodernare, per poten­
ziare le aziende I.R.I., o non 
piuttosto per rovinarle o van­
taggio dei monopolisti privati 
che temono la concorrenza 
delle aziende statali? 

Si dice che mancano le 
commesse. Ma durtinte il di­
battito sul commercio estero 

un deputato ha rivelato che 
il governo non ha accettato 
dalla Persia una offerta di 
petrolio grezzo per 7 miliar­
di in cambio di macchine 
tessili. La raffinazione del 
petrolio avrebbe dato lavo­
ro alle nostre industne pe-
lavoro alla San Giorgio. Per­
chè l'offerta persiana è sta­
ta rifiutata? Ecco dunque U 
problema delle cominc-.se al­
le aziende I.R.I. chiama in 
causa responsabilità del go­
verno. 

Tornando al caso specifico 
della San Giorgio — ha prose­
guito Di Vittorio — io ricordo 
al governo che ben tre impe­
gni si oppongono allo sua l i­
quidazione. In primo luogo, 
quando le maestranze furono 
ridotte a 4.400 la direzione 
della San Giorgio firmò un 
accordo sindacale nel quale si 
diceva che quelli erano gli u ì -
timi licenziamenti e che olla 

(Continua in 2. pag. 6. col.) 

Lo sciopero nelle aziende IRI 
Ieri in tutte le fabbriche IH! 

gli operai hanno incrociato le 
braccia per due ore dando vita 
a manifestazioni per la revo­
ca della liquidazione della San 
(ìiorgio, per lo sganciamento 
dell'Ull dalla Confludustria e 
per una rapida discussione ed 
approvazione della legge llti-
veda-.Marinni sulla riorganizza­
zione del complesso. 

Particolarmente forte è stata 
la manifestazione di Genova: 
gli operai delle aziende 1U! so­
no usciti dalle fabbriche in 
corteo, con cartelli e bandiere, 
e si sono incamminali verso 
Sestri l'onenle dove, davanti 
albi San Giorgio, hanno saluta­
to i lavoratori che presidiano 
la fabbrica dal !» giugno. Ai 
lavoratori ha parlato il sena­
tore lloveda. Le percentuali dei 
partecipanti allo sciopero si 
aggira intorno al '.>K-!*!I per 
cento. 

A .Voi»! UfiUir gli operai dcl-
l'ILVA hanno scioperato al !>3 
per cento. A Mnnfalconc ai 
Cantieri ninniti la partecipa­
zione allo sciopero è stata ele­
vata. A rene ri»» nelle aziende 
ILVA. Breda, ai Macini di Ca­
renaggio e ai Cantieri Navali, 
la partecipazione allo sciopero 
è stala rispettivamente del fl() 
per cento, nelle prime tre 
aziende, e del Ha per cento nei 
Cantieri Natali. A Livorno, nel 
Cantiere Ansaldo, alla Spica e 
nelle altre falihriche. si sono 
registrate altissime percentuali. 
A Piombino £Ìi operai del 
l'II.VA hanno scioperato quat­
tro ore per turno con una per­
centuale del !I0 per cento. A 
liminoli j lavoratori dell'II.VA 
hanno scioperato quattro ore 
per turno con una percentuale 
elevatissima. A Xnpoli, in tutte 
le aziende IMI, Iti sciopero ha 
avuto pieno successo. 

COME SONO AVVENUTI T TUMULTI DI LUNEDI' 

Non volevano evadere 
i detenuti di Regina Coen 

Una importante dichiarazione del vice direttore del carcere — Le insoppor­
tabili condizioni di vita dei prigionieri all'origine dei drammatici incidenti 

7 drammatici incidenti ve­
rificatisi nelle prime ore del 
pomeriggio di lunedì nel car­
cere di Regina Coeli, in se­
guito ai qua l i quaranta de­
tenuti e una decina di agen­
ti hanno riportato ferite e 
contusioni, non hamto nuuto 
all'origine una sommossa o, 
addirittura, un tentativo di 
evasione in massa, come si 
era precedentemente detto. 
Essi sono il frutto di un 
drammatico stato di cose, che 
ha le sue radici nella situa­

tone stessa del carcere — 
gravissima sotto ogni punto 
di vista: edilizio, organizza­
tivo, igienico — e che si ri­
solve in una condizione di 
estremo disagio, sia per i de­

luogo di pena, soprattxitto tm jdu to , diffusasi in tutto il car 
luogo di rieducazione. A Re 
gina Coeli. particolarmente 
nei mesi estivi, le condizioni 
di vita dei detenuti sono in­
sopportabili. Ogni cella rac­
chiude tre uomini, costretti 
a rimanere tutto il giorno in 
mio spazio angusto e a re­
spirare l'aria ammorbata 
dalla presenza del degradan­
te "bugliolo». Con il caldo, 
gli stambugi permeati di 
tanfo e infestati dagli insetti 
d i r o t t a n o addirittura soffo­
canti; cosicché gli attacchi 
epilet t ici e le crisi nervose 
si moltiplicano tra i d e t e n u ­
ti, come ttna epidemia, fa­
voriti dal fatto che buona 
parte dei carcerati sono in­

cere e deformata con il pas-
sare da una bocca all'altra, 
ha contribuito a scuotere i 
nervi dei detenuti e degli 
agenti di custodia. 

Il 24 luglio, due giorni pri­
ma degl i auuenimoi t i di l u ­
nedì, un altro grave episodio 
è venuto a turbare l'atmo­
sfera del carcere. Il detenu­
to Mario Del Gherro ha ten­
tato di uccidersi, avvelenali-
dosi con quaranta pasticche 
di p iramidone, ve7iute non si 
sa in qual maniera in suo 
possesso. Le sue condiz ioni 
sono tanto gravi, che il me­
dico del carcere ha dovuto 
farlo ricoverare all'ospedale 

INTERVISTA ALL'UNITA' DELL'AUTOREVOLE INDUSTRIALE E UOMO POLITICO 

al banco del governo lo stes 
so Sceiba e il suo vice Sa 
ragat, povera vittima del de­
stino cinico baro. 

Contro il sistema maggiori­
tario si sono pronunciati gli 
oratori della sinistra COG-
GIOLA (com.j, JACOMETTI 
(soc). DUGONI (soc.) e LUZ-
ZATO i quali hanno soste­
nuto l'opportunità di adot­
tare il sistema proporzionale 
previsto in una apposita leg­
ge presentata dallo stesso 
compagno Coggiola. Questo 
sistema è stato caldeggiato 
dallo stesso Consiglio regio­
nale della Val d'Aosta. Perchè 
la D.C. pretende di imporre 
un sistema truffaldino? La 
vera ragione va cercata nel 
fatto che i clericali non v o ­
gliono prender atto dei muta­
menti avvenuti nel corpo elet­
torale e sperano di poter ot­
tenere attraverso un sistema 
truffaldino quella maggio­
ranza che non sarebbero si­
curi di conquistare con la 

Frassati per una nuova politica estera 
basata sull'amicizia e gli scambi con l'Est 

// fenomeno comunista va studiato e compreso — E' assurdo respingere ogni proposta di riforma 
con la scusa che viene dal PCI — Il vecchio statista si pronuncia per una politica di tipo giolittiano 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, luglio. — Il sena­
tore Alfredo Frassati è uomo 
di statura l ievemente supe ­
riore alla media, ben por­
tante e v ivace, nonostante 
abbia ormai girato da qual ­
che tempo la boa degli o t -
tant'anni. Vecchio giornalista, 
segue attentamente la stam 
pa quotidiana ed è un assiduo 
lettore dell'Unità. Buon c o n ­

no: anzi era addirittura s e - ! P I " P o p o n a i e . 
u-rciarin della sezione c l e r i c a ! I n difesa del sistema mag­
ic di Lcrcara, carica clic ora f o n t a n o sono 
Ita trasmesso al fini io Hiecar-

intervenuti 
l on ANDREOTTI, il relatore 
TOZZI CONDIVI e il sottose­
gretario all'Interno RUSSO, 
tutti democristiani. La vota­
zione della legge è stata poi 
rinviata ad altra seduta. 

All'inizio della seduta po­
meridiana la Camera ha deci ­
so a maggioranza, con l'asten­
sione delle sinistre, la deca­
denza del deputato liberale 
della circoscrizione di Torino 
Giuseppe Alpino poiché la 
Giunta delle elezioni ha con­
statato un errore nel computo 
dei voti. Al suo posto è stato 
nominato il deputato demo­
cristiano Antonio Cavalli, del ­
la circoscrizione di Bergamo. 

Subito dopo è stata aperta 
la discussione sulla mozione 
de l lon . Giuseppe DI VITTO­
RIO che = impegna il governo 
a disporre la sospensione del-

offendeva il popolo ^ì- '«! liquidazione della S.Gior-
' ' g»o con la relativa revoca aet 

ìicenriamenfi effettuati e di 
accogliere la proposta avan­
zata dalle tre confederazioni 
dei lavoratori al ministro del 

«lo. Pagava lui stesso il fitto 
ilei locali adibiti n sezione 
della DC; e quando u Lcrcara 
arrivano deputati e uomini di 
riguardo del suo partito, li 
accoglie con fa>tosa e gene­
rosa ospitatila. e promette. 
nelle campagne elettorali, ap-
poiurio e \»>ti. 

II padrone della zolfara è 
i grande elettore del Prc-

-idente della Regione Resti­
l o al quale, nelle ultime ele­
zioni per il Parlamento sici­
liano, fece omaggio di l>cn 
'»7"> voti di preferenza. In 
quell'occasione noi stessi seri 
\ cintilo su queste colonne una 
'citerà al Presidente, esortan­
dolo a libcrar-i del legame 
< ite In univa a un uomo il 
quale 
< diano, a rendere nin-tizia ai 
Limitili; di Lcrcara. clic ven­
nero a Palermo con i segni 
r<>--i delle scudisciate sulle 
po\cre spalle. Ilestivo non eb­
bi- mai una parola di condan­
na per il suo grande elettore 
di Lcrcara. uè Io rinnegò mai; 
anche i \o i i di costui gli ser­
virono per <ondurrc la cicca 
politica antipopolare clic lo ha 
portato fatalmente a stringere 
l'alleanza con il fn-ciMumc! 
imi torbido. i 

Il scn. Frassati 

versatore. veste sempl ice ­
mente: socchiudendo gli o c -

Lavoro di convocare a Romajchi. nel la penombra del lo 
le parti interessate per un s tud io , lo si i m m a g i n a con 
esame obiettino della s i tua­
zione, in r i s t a della riorga­
nizzazione produttiva della 
azienda ~. 

La parola è toccata oer pri­
mo al compagno DI VITTO- i.c Italietta i. giolittiana che 
RIO. Egli ha iniziato ricor- aveva il bilancio in pareggio, 
dando i colpi inferti in q u e - j e operava, con il suffragio 
sti anni alla San Giorgio, una universale, il primo grande 

la redingote che portavano 
gli uomini della politica e 
della finanza del tempo an 
dato: gli uomini dell'« I ta ­
lietta J». per intenderci, della 

Gli >ono -cr\ it i (pici vo t i . : a z ; € n ( ja che è un gioiello del 
1.1 ?ono mnlcdciti e non da-havoro e della tecnica italia-

raniio fruiti. I a sentenza di 
lermini Imere-e condanna an-

« he lui o. quanto meno, il suo 
-:!cnzio e •! .-ileti/io interessa­
lo e tracotante del suo gover­
no. il quale «i è rifiutato finan-
i o di fornire ai giudici 

tentat ivo di inserimento del 
le masse proletarie nella vita 
democratica del Paese. 

Quando venne il fascismo 
na. Nel 1945 la San Giorgio 
occupava 10.000 lavoratori, 
nel 1954. prima della decisio- quei vecchi uomini avevano 
ne di scioglimento totale del-[ fatto , si disse, il loro tempo. 
l'azienda. 4400. Le vecchie redingotes furono 

Massicci licenziamenti era - get tate in un canto con risa 
, no stati già effettuati e non èjdi scherno e venne fuori il 

a o " | dunque valida la tesi che at-1variopinto carnevale del le 
"**" "* *̂  J : sahariane, del le aquile di lat «irnienti dell'inchiesta che, peritribuisce ad esuberanza di 

-no conto, aveva condotto a «personale ] a c r j S j della San 
lcrcara, privando così il Tri-, Giorgio. Ma c'è di più. La l i -
bunale di elementi che avreb-lquidazione della S. Giorgio 
bero potuto fare più luce sul-! è stata decisa dai funzionari 
la trasedia deHe zolfare. 111 dell'IRI. e cioè dai dipenden-
dinicTò dei governo regionale; ti del governo, senza che il 
re-e pcrplc«*i e interdetti i ministro del Lavoro ne =a-

a-istrati. Ma l'opinione puh- jPe^e nulla. I dirigenti del-
m 
blica spiegò il rifiuto come un 
estremo tentativo di salvare ili regionale, contro coloro che 
{ladrone delle miniere. La sen-i hanno incoraggiato con il lo-
tenza, tuttavia, è venuta, atn-lro appoggio e il loro silenzio 
monitricc e implacabile; e l'I-,i l padrone delle miniere di 
talia ha avuto, dalla \ o c c del j Lcrcara a far sprizzare oro 
Magistrato, una nuova testi-{dal sangue dei fanciulli. Una 
inonìanza sulla «condizione 
umana » esistente nei luoghi 
.1; lavoro. 

Ancora pochi mesi e un'al­
tra sentenza, ben più solenne 
e inequivocabile, sarà pronun-
( ala dall'intiero popolo sici­
liano quando voterà per il 
r.nnovamento dell' Assemblea 

sentenza senza possibilità d 
appello pronunceranno i s i ­
ciliani onesti che lottano per 
una Sicilia liberata dagli op­
pressori e dagli sfruttatori, 
per una Sicilia rinnovata che 
dia lavoro, gioia e benessere 
al suo popolo. 

MARIO FARIN'ELLA 

ta e dell'* impero » di carta­
pesta. L'« Italietta » fu ogget­
to di derisione e di ludibrio, 
e la vecchia politica piemon 
tese, che aveva pur messo in 
piedi l'Italia e l'aveva por­
tata. bene o male, avanti, fu 
gettata là, come un inutile cord: di G i n e v r a , definiti 

disastrosamente ripetuti. 
A tutto ciò pensavo, ascol­

tando il conversare pieno di 
pacatezza e di bonaria argu­
zia del senatore Frassati: è 
così raro, in Italia, un con­
servatore di idee aperte e 
non grette e meschine, che 
vien da domandarsi se le 
sue parole non arrivano da un 
mondo diverso. »< Non creda 
che io sia un riuolurionnrio », 
mi diceva sorridendo il s e ­
natore.- " lo sono un conser­
vatore. Soltanto credo che il 
vero conservatore deve com­
petere con le correnti rivolu­
zionarie dimostrando che an­
che lui sa fare qualcosa nel 
campo delle riforme sociali, 
dimostrando cioè che c'è qual­
cosa che vale la pena di es­
sere conservato ». 

L'oggetto della nostra con­
versazione si è spostato rapi­
damente sulla grave questione 
dei rapporti tra oriente e 
occidente. Come si ricorderà, 
il senatore Frassati ha p u b ­
blicato recentemente, su uno 
dei maggiori organi della 
borghesia italiana, un suo 
scritto in cui, ricordando una 
grossa commessa sovietica da 
lui ottenuta in trattative per­
sonali con Krasin e s to l ta­
mente respinta dal conte 
Sforza, usava l'espressione 
« storia vecchia, ma non 
tanto ». 

« Il raggiungimento dello 
accordo in Indocina », mi h a 
detto il senatore Frassati, » ha 
riposto con urgenza il pro­
blema della distensione in­
ternazionale e di più solidi 
rapporti commerciali non 
solo con la Russia, ma con 
tutto il mondo dell'Est. C'è 
tutta una tradizione di poli­
tica estera che l'Italia deve 
riprendere, come del resto ho 
detto abbastanza chiaramen­
te nel mio u l t i m o articolo ». 

* La tradizione che ella 
cita ». gli ho chiesto, t è la 
tradizione giolittiana, meglio. 
la tradizione piemontese. 

Crede che questa sia ancora 
viva, nel la nostra regione? ». 

»i Per rispondere a questa 
domanda la rinvio ad'un re 
cente discorso del senatore 
Negarville ». mi ha replicato 
Frassa t i , « il quale ebbe a 
dire che una certa aria gio­
littiana spira tuttora in Pie­
monte. Basta una rapida ana­
lisi per convincersi che i 
motivi che ispirarono la po­
litica giolittiana sono vivi 
ancora: del resto la migliore 
interpretazione della politica 
di Giolitti rimane quella del-
l'on. Togliatti. Solo, nel finale 
del suo discorso su Giolitti ", 
l'on. Togliatti rimproverava 
il vecchio statista piemontese 
di non essere andato oltre 
un certo limite. Ciò dal punto 
di vista di Togliatti è perfet­
tamente logico, ma è anche 
logico che Giolitti non poteva 
andare oltre, altrimenti non 
avrebbe potuto fare ciò che 
ha fatto ». 

« Vedo che ella »>. ho osser­
vato a questo punto. « ritiene 
tuttora vivi i motivi ispirato­
ri della politica estera giolit­
tiana. Debbo quindi ritenere 
che nelle sue parole a pro­
posito delle relazioni tra Ita­
lia e URSS vi sia un volutoifenuti che per gli agenti di 
parallelo con la situazione [custodia. 
at tuale? -> Nella serata di ieri il Mi-

La rotonda dell'antico edificio dì Regina Coeli 

« C'è, completo! >, ha af­
fermato vivamente il sena­
tore: <« 7o ho detto esplicita­
mente: ''Storia voccliia, ma 
non tanto". Per noi è cosa 
vitale avere rapporti econo­
mici e commerciali e di buon 
vicinato (uso (jucsta parola 
anche se non ci sono frontie­
re comuni) con la Russia ». 

«Lei usa l'espre.-sione " sto­
ria vecchia ma non tanto" 
specialmente a proposito di 
Monaco ». 

<» E' un esempio carattcrl-
RAIMONDO LURACilII 

(Continua in 7. pag. 9. col.) 

nistero di grazia e giustizia 
ha diramato un comunicato 
ufficiale con il quale ribadi­
sce lu tesi del tentativo di 
evasione, quale origine dei 
tumulti di lunedi: ma, effet­
tuata una inchiesta esaurien­
te, siamo in grado di fornire 
ai nostri lettori un resocon­
to preciso in ogni suo par­
ticolare. che si discosta nella 
sua parte più importante 
dalla versione ufficiale. 

Come è noto. Regina Coeli 
un antiquato stabilimento 

carcerario. sprovvisto d i 
\qualsiasi requisito atto a fa-
Ire d un carcere, piiù che un 

dividili per un verso o per 
l'altro tarati. 

La crisi di lunedì scorso 
covava già da alcuni giorni 
Il 22 luglio il detenuto Mim-
belli, impressionato per aver 
veduto — mentre lavorava 
nei corridoi — un suo com 
pugno trascinato dagli agen­
ti in cella di rigore, è stato 
colto da un attacco epilettico 
impressionante. Urlando, ha 
rotto le vetrate delle fine­
stre e, afferrate alcune scheg­
ge di vetro, si e ferito con 
quelle il volto, le braccia e il 
torace, abbattendosi poi sul­
la balaustra delle scale. Su­
bito soccorso e medicato, si 
è calmato dopo qualche tem­
po: ma la notizia dell 'acca-

La "Casa del popolo,, di Marzabotto 
oeenpata dalla polizia di Sceiba e Saragat ! 
La popolazione aveva esposto al balcone la bandiera con le 1830 stelle d'argento dei massacrati dai nazifascisti 

DALLA REDAZIONE BOLOGNESE 

BOLOGNA. 23. — Questa 
i mattina la polizia ha occu­
pato, cacciandone i cittadini 
con la violenza, la Casa del 
popolo di Marzabotto dove la 
popolazione aveva issato, sul 
balcone, la bandiera azzurra 
con le 1830 medaglie d'argen­
to. Tanti sono i caduti di 
Marzabotto sotto la furia b e ­
stiale dei nazifascisti. 

Alle otto tre camion e quat­
tro jeeps carichi di agenti 

della » celere ^ scortati dai 
carabinieri del luogo, tutti in 
pieo assetto di guerra, hanno 
occupato la piazza del paese 
e mentre i lavoratori sospen­
devano ogni attività la pol i ­
zia iniziava l'attacco al la Ca­
sa del popolo scassinandone la 
porta di ingresso. I cittadini 
tenuti a distanza dal'edificio 
dai carabinieri per tutta la 
durata dell'operazione, hanno 
protestato indignati contro la 
vergognosa irruzione. E' s ta­
to allora che la < celere » ha 

DOPO LA CONFERENZA DI GINEVRA 

Domande a, Fan fa ni 
Il Popolo hi pubb'.icaio ieri 

uni violenta noia polemica 
contro 'a proposta di una 
conferenza di tutti gli Stati 
europe:, suggerita dall'URSS 
per la elaborazione di un si­
stema di sicurezza collettiva. 
In essa si esprime un giudizio 
fieramente negativo su.̂ ii a; 

ferrovecchio. Messo un pò 
al bando, il vecchio Piemonte 
si r inchiuse in se stesso. 

Poi la « politica » fascista 
portò il Paese dove Io portò, 
e i tedeschi rimisero sotto ì 
piedi tutta l'Italia, dalle Alpi 
a Napoli , e fino a Torino, dove 
non era loro riuscito di e n ­
trare neppur dopo il disa­
stro di Novara, nel 1849. Il 
fascismo e i tedeschi furono 
infine battuti dal popolo, .e 
vennero su, « con l'arte e con 
l'inganno ». i clericali. Il 
grosso del la classe dirigente 
italiana aveva capito poco o 
niente: i vecchi errori Xurono 

la « traduzione diplomatica del­
la capitolazione militare fran­
cese in Indocina »; ma — si 
aggiunge con l'aria di una gran­
de scoperta — l'Europa non è 
l'Indocina: quindi, no alla pro­
posta sovietica, « risibile » ed 
« irreale ». Come sì vede, una 
amara confessione di dispetto 
di fronte alla vittoria-delia pace 
in Indocina e una grande paura 
che la distensione-possa allar­
garsi all'Europa. ' 

Episodio di nessun rilievo, se 
il Popolo non fosse-l'organo uf­
ficiale-della Democrazia Cri-

stiana. Domandiamo cioè: è 
questa la posizione dell'on.le 
Fan fan ì e dei suoi amici di 
fronte a Ginevra e alle possibi­
lità di distensione che essa ha 
schiuso? I vecchi dirìgenti cleri­
cali hanno fatto una cena poli­
tica estera, tristemente nota, e 
anche per questo sono stati 
spazzati via. Importa sapere se 
i nuovi dirigenti del partito de­
mocristiano sono disposti ad ac­
cettare, in un simile modo im­
prudente ed irresponsabile, l'e­
redità dì quella politica. La 
conferenza proposta dall'URSS 
riguarda direttamente l'Italia e 
apre speranze, offre possibilità 
di azione alla nostra diplomazia, 
che dietro ai fili spinati dell'ol­
tranzismo atlantico ci sono sta­
te e ci sono ancora oggi negate. 
I governi di Francia e d'Inghil­
terra stanno esaminando la nota 
sovietica con la calma e I'arren-

zione dovuta, come e ovvio del 
resto per o-ni politico con la 
testa sul collo. F.' bene che la 
Democrazia cristiana mediti se 
le convenga di assumersi anco­
ra una volta, in Occidente, la 
inutile parte di chi digrigna i 
denti fuori tempo, con il rischio 
di perdere l'autobus come ne! 
passato. 

Tanie cose furono definite 
« risibili » e « irreali »! « Risi­
bile » e « irreale • fu giudicato 
l'armistizio in Corea; eppure si 
fece. « Risibile » e « irreale » fu 
considerato un accordo a Gine­
vra sull'Indocina; e invece è 
venuto. « Risibile », « irreale » 
ice fu definita la campagna 
contro le armi atomiche e per 
un incontro dei Grandi: eppu­
re questi sono diventati t temi, 
sempre più concreti e reali, del 
dibattito internazionale. Dun­
que, almeno prudenza. Non le 
pare, onorevole Fanfani? 

cominciato a caricare indi­
scriminatamente uomini don­
ne, vecchi e bambini, a colpi 
di randello, a calci e a pug 

Numerosissimi cittadini ve­
nivano inseguiti lungo le vie 
e percossi s in dentro i bar e 
i cortili delle case. 

I cittadini di Marzabotto 
hanno resistito con fermezza 
alla violenza e alla provoca­
zione della polizìa. 

Onorato Magnani. sette 
stel le d'argento, è stato a b ­
battuto a terra da u n colpo 
di manganello. Luigia S t a n -
ghellini. il cui marito e il cui 
figlio sono fra i 1830 caduti 
del massacro perpetrato dai 
nazisti dieci anni fa, e stata 
bastonata; cosi Vittorio Leti, 
ferito in guerra; Dino Degli 
Esposti, che ha avuto due 
denti divelti; Iole Venturi e 
molti altri congiunti de l le 
vitt ime o superstiti della bar ­
barie hitleriana. 

Per alcune ore, nessuno h a 
potuto circolare a Marzabot­
to. Intanto, i c i t tadini che 
si trovavano dentro la casa 
del popolo sono stati spinti 
fuori e percossi. Veniva , 

Suindi. iniziato l o sgombero 
el l 'arredamento degli uffici 

che avevano sede ne l lo s ta­
bile, mentre alcuni agenti s i ­
s temavano sul frontespizio 
l'insegna della stazione dei 
carabinieri, come si issa la 
bandiera su di un fortilizio 
conquistato. 

L indignazione tra la popò 
lazione e enorme. Per l'in 
tera giornata, il lavoro e 
stato sospeso. 

S e le responsabilità m a g ­
giori di quanto è avvenuto 
oggi a Marzabotto, ricade su 
Sceiba, grave è pure il far 
del lo che pesa su chi ha p o ­
sto in atto con tanto ottuso 
furore la disposizione dei 
ministro clericale. £ ' u n a r e ­

sponsabilità che i n v e s t e 
quanti, esecutori e mandanti, 
hanno voluto consumare u n 
vero e proprio crimine, insu l ­
tando del iberatamente e pre ­
meditatamente la Resistenza, 
di cui Marzabotto è il s i m ­
bolo più glorioso. Subito è 
stato avanzato ricorso per 
l'atto i l legitt imo compiuto 
dall'autorità di polizia, poi 

he lo sfratto amministrat ivo 
no nò l ega lmente val ido, s e n ­
za una previa sentenza defi 
nitiva dell 'autorità g iudiz ia­
ria. In serata, al la popola 
zione hanno parlato Onorato 
Malaguti . segretario d e l l a 
C.d.L.; Piazzi , per il PCI; 
Y v o n n e Trebbi per l'UDI 

rappresentanti della FGCI 
e de l l e associazioni combat­
tentist iche. 

A l termine della mani fe ­
stazione è stato approvato 
per acclamazione u n ordine 
del g iorno inviato al Presi 
dente del la Camera dei d e ­
putati. on. Gronchi, in cui i 
cittadini di Marzabotto pro­
testano * contro gli inqua­
lificabili metodi del governo :>. 

C. B, 

Quattro bambini feriti 
«fallo scoppio é IMI ordtgio 

FIRENZE. 28. — Quattro pa-
siorelli. un bambino e tre bam­
bine, sono rimasti feriti dallo 
esplosione di un ordigno in lo ­
calità Carenno di • Filigare 

Si tratta di Renato Badiali, 
di H anni. Bruna Getti, di 9 
anni, e Sara Machiavelli, pure 
di 12 anni, tutti residenti a Ca­
renno. Si erano recati in un 
prato a circa un chilometro di 
distanza dalle proprie abita­
zioni per guidare al pascolo al­
cune pecore. Improvvisamente 
alcuni operai che si recavano 
allavcu-o udivano una violenta 
deflagrazione 

di ' San • Camillo, dove ' è 
tutt'ora sotto -osservazione. 

Si-è .giunti così*alln~gior~ 
nata di^ lunedì. Gli incidenti 
sono scoppiatici IlV-braccio., 
dove sono • imprigionati/ tra 
gli altri, Antonio Serra/ pro­
tagonista assieme • a Luigi 
Deyana . della rapina di • AZ-
Zumr'ere, e • Lionello Egidi, 
che però non sembra aver 
partecipato ai fatti. 

Uno dei detenuti dehterzo 
braccio, un siciliano sui 30 
anni, alto e robustot tale Fi-
lippazzo. aveva da qualche 
giorno fatto • richiesta di es­
sere adibito ad un qualsiasi 
lavoro per aver modo di 
uscire dalla soffocante cella, 
Verso le ore 14, egli ha sa­
puto dal comandante d e g l i 
agenti di custodia che la sua 
r i ch ies ta era stata respinta. 
Profondamente deluso e con­
vinto di aver s u b i t o u n a in­
giustizia, egli ha cominciato 
ad inveire e a dare in escan­
descenze, cosicché è stato 
riaccompagnato da due-agen­
ti nella cella, che condivide­
va con due giovanissimi de­
tenuti, in carcere per la pri­
ma volta, l'uno per furto e 
l'altro per reati contro il 
buoncostume. Una volta nel­
l'interno della cella, il Fi-
lippazzo è stato colto da una 
vera e propria crisi di follie. 
Ha strappato un pezzo di 
ferro dalla branda ed ha co­
minciato a rotearlo in giro, 
con il rischio di fracassare 
la testa ai suoi malcapitati 
compagni; poi, acceso un 
fiammifero, ha dato fuoco al 
Siro pagliericcio, adagiando-
visi successivamente sopra, 
incurante del fumo soffocan­
te prodotto dal crine in com­
bustione. I compagni del Fi-
lippazzo. al colmo dell'orro­
re, hanno cominciato e gri­
dare. invocando gli agenzi di 
custodia affinché li liberasse­
ro. Semiasfissiati dal fumo, i 
compagni di cella del Filip-
pazzo hanno sporto la testa 
al di fuori della porta, non 
completamente chiusa, m a 
fermata con il cosiddette 
« braccetto ». 

Le grida dei due s v e n t u ­
ra t i hanno richiamato Vattene 
zione di Antonio Serra, rin» 
chiuso nella cella adiacente 
a quel la de l FiZippazzo. Que­
sti. strappando i l suo letto 

jdalla parete , se ne è s e r r i l o 
iper far saltare il « b r a c c e t ­
to » de l suo uscio e poi q u e l ­
lo dell'uscio accanto, libe­
rando così i due giovani, cha 
sono usciti nel corridoio, tos­
sendo, semiasfissiati • dal fu­
mo. Purtroppo, anche il F i -
I ippazzo , ancora fuòri di sé, 
si è slanciato fuori e. men­
tre il Serra, a scanso di guai, 
ritornava nella sua cella, e 
fuggito per le.scale che dal 
HI' braccio — situato a l p ian­
terreno -7- portano 1 a l primo 
piano. Egli brandiva • ancora 
nelle mani un pezzo di-ferro 
proveniente dalla-sua. bran­
da, che nelle sue manurcp-
presentava un'arma. perico» 
Iosa. Subita, su l le s u e tracce, 
si sona lanciati lOtcrsi osen-

, v * 
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ti al c o n i a n d o d e l brigadiere 
Montefusqo. i , ; : 

Si 'è svolta una scena 
d r a m m a t i c a , sotto gli occh i 
d e i detenuti affollatisi dinan­
zi ai pertugi Melle loro porte. 
Il Fihppazzb si dibatteva; r o -
t c a t W a - l a - s u a s p r a n g a , - m e n -

,trc gli.agenti lo,circondava? 
no da ogni lato. P r i m a di 
e s s d r e pr"2so, l ' e n e r g u m e n o è 
riuscito a c o l p i r e u n o d e g l i 
agenti, ferendolo. , . ,. . >, 
. Intanto, le grida, il-fumo. 
il trapestio .degli agenti e il 
rumore . d e l l a , c o l l u t t a z i o n e 
avevano gettato l'allarme in 
tutto il carcere. I detenuti 
ìianno cominciato a rumoreg­
giare, p r e o c c u p a t i dj quanto 
stava accadendo. Nello spa­
zio di pochi secondi tutto, il 
carcere era in agitazione: i 
pr ig ion ier i riferivano l 'uno 
all'altro lo spaventoso rac­
conto di sevizie cui il Filip-
pazzo veniva sottoposto e di 
p u n i z i o n i corpora l i c l ic s a ­
r e b b e r o state inflitte senza 
pietà dagli agenti di custo­
dia. Alcuni d e t e n u t i s o n o 
usciti fuori delle loro c e l l o , 
nt ' t 'rsandos i p e r i corridoi. 

Quel che è uvvenuto in se­
nilità non onora certamente, 
il nos lro s i s t r m a carcerar io : 

. pare che alcuni agenti di cu­
stodia, perduta la testa, ab­
biano organizzato una veru 
e propria d e c i m a z i o n e . Le 
celle del p r i m o p i a n o , enn-

. / r a s s e g n a t e con i n u m e r i 271), 
'JH7. 295, 2<J6, 297. 305 e :U)9, 
s a r e b b e r o s ta te aper te e i ile-
tenuti clic iH erano r inch ius i 

OGGI RIUNIONI'] DELLA CAMERA E DEL SENATO 

Estremo tentativo dei clericali 
di sabotare la Corte costituzionale 

> . J • • ! , - • 

Votato l 'acconto agli statali — M a n o v r a di Gava contro la pensione dei ricchi 

una trentina sarebbero 
stati battuti selvaggiamente 

. poi trasferiti nelle celle di sc-

. gregazione. Analoga proce­
dura .sarebbe stata messa in 
atto al 11 braccio, al V brac-

' r i o . al VII braccio e al ì 
braccio 

• stati prelevati c o m p l e s s i r a -
mente ventuno detenuti 

na scena particolarmente. 
selvaggia sarebbe avvenuta 
nella cella di Antonio Serra 

Il sardo, rendendosi conto 
di quanto stava avvenendo, si 
sarebbe messo insieme ai 
suoi companni, in rilevi f sv" 
branda posta in fondo allo 
r.tambugio, contro il muro, 
per evitare di essere malme­
nato. Gli agenti, timorosi del­
le pcrcoss cui potevano in­
correre da p a r t e del perico­
loso detenuto, avrebbero a-
vanzato una scaletta metalli­
ca e con ' quella a v r e b b e r o 
co lp irò i tre fino a farli smuo­
vere dalla loro posizione. Al­
lora Antonio Serra si sareb­
be. lanciato n caììofìttn con­
contro uno degli agenti, ma, 
mancando il colpo, sarebbe 
andato a battere con estrema 
violenza contro lo spigolo del­
la porta, fracassandosi la te­
sta. Oli agenti gli sarebbero 
stati sopra e lo a v r e b b e r o 
percosso con ferocia. 

S u b i t o d o p o si sarebbe 
svolto un ep i sod io ripugnan­
te. Uno dei due c o m p a g n i del 
Serra, i n p i e n o attacco epi­
lettico. a v r e b b e rotto i vetri 
della finestra e si s a r e b b e i r ­
r i to con de i frammenti, crol­
lando poi a terra* p r i p o t d i 
s e n s i : A l c u n i a g e n t i s a r e b b e ­
r o accorsi per soccorrerlo e. 

•lo ravtèbbéfo trasportato' 'W 
braccia fuori della cella; ma 
un altro anentc, evidentemen­
te fuori di s é . gli si sarebbe 

• lanciato contro, vibrandogli 
un terribile calcio al ventre. 

Verso'le ore 15,30, l'ordine 
è stato ristabilito a Regina 
Coeli, dopo l'intervento del 
c o m a n d a n t e deg l i a p c n t i di 
custodia e del utee d ire t tore 
del carcere dott. Marolda. 
Oltre cinquanta detemiti, gran 
parte dei qua l i feri t i , sono 
stati rinchiusi nelle celle di 
scareaazione {ammassati l'uno 
sull'altro, perche le celle sono 
sette o ot to) ; oli nitri sono 
stati serrati nelle loro celle, 
con le finestre ermeticamen­
te chiuse dalle tapparelle e 
le c o r t e sbarra l e . 

Due ore p iù tardi, i feriti 
più gravi sono stati tratti 
inori dalle c e l l e di rigore e 
trasportat i in infermeria e gli 
altri sono stati medicati. 

Ieri mattina, circa quaran-
_ la detenuti, suddiv i s i in 'tue 

schiere, sono stati tradotti da 
Regina Coeli ai penitenziari 
di Civitavecchia e di Santa 
Maria d i Gradi , a V i t erbo 

• Qui , i pr ig ionier i , tra i quali 
Antonio Serra, sono stati rin­
serrati nelle cellette scv.iin-
ttrrate, c o n s i d e r a t e il repar­
to più sicuro del carcere. 

Jori In C o m m i s s i o n e F i n a n ­
ze e T e s o r o de l S o n a t o , in j-e-
de d e l i b e r a n t e , ha a p p r o v a t o 
il d i s e g n o di l e g g e sugl i a c ­
cont i ai d i p e n d e n t i s tatal i . Il 
p r o v v e d i m e n t o , per la cui a p ­
p r o v a z i o n e nei g iorni s co i s i 
l ' oppos iz ione a v e v a dato b a t ­
tag l ia , s p e z z a n d o le m a n o v r e 
d i l a z i o n a t a c i d e l g o v e r n o , 
p r e v e d e la c o r r e s p o n s i o n e 
de l la m e t à de l la tredices ima 
m e n s i l i t à a tutto il persona le 
s ta ta l e in serv iz io alla d a t a 
di e n t r a t a in v igore del la l e g ­
ge . P e r il persona le a s s u n t o , 
i n v e c e , p o s t e r i o r m e n t e al 1. 
lug l io 1954, la a n t i c i p a z i o n e 
v i e n e c o m m i s u r a t a sul la b a s e 
de l la m e t à di que l la s p e t t a n t e 
al r i m a n e n t e persona le . Al 
p e r s o n a l e d e l l a m a g i s t r a t u r a 
ord inar ia , a m m i n i s t r a t i v a , m i ­
l i t a l e e agli a v v o c a t i e p r o ­
curator i de l l o S t a t o è corr i ­
sposta u n ' a n t i c i p a z i o n e , s e m ­
pre sui futuri m i g l i o r a m e n t i 
c h e d e c o r r e r a n n o , c o m ' è n o t o 
dal 1. g e n n a i o 1954, pari al HO 
per c e n t o de l lo s t ipend io m e n ­
s i le lordo. 

A f a v o r e di co loro che al la 
data d e l l ' e n t r a t a in vigore-
de l ia l e g g e p e r c e p i s c o n o p e n -

dai ouali sarebbero s i o » i o i i ssegni , è conces sa 
una a n t i c i p a z i o n e pari a l la 
m e t à di una m e n s i l i t à de l 
t r a t t a m e n t o di q u i e s c e n z a l o ­
ro s p e t t a n t e . La ant i c ipaz ione 
è c o n c e s s a a n c h e ai t itolari di 
p e n s i o n e p r o v v i s o r i a . 

L a c o m m i s s i o n e inol tre ha 
a p p r o v a t o al m a t t i n o tutti gl i 
art ico l i de l d i s e g n o di l e g g e 
sui c i e c h i c iv i l i , ne l testo a p ­
p r o v a t o n e i g iorn i scorsi d a l ­
la C a m e r a . Ma ne l p o m e r i g ­
g io , t o r n a t a a r iunirs i per a p ­
p r o v a r e la l e g g e ne l suo i n ­
s i e m e , la C o m m i s s i o n e si è 
t r o v a t a i m p r o v v i s a m e n t e di 
f ronte al s a b o t a g g i o aperto 
de l m i n i s t r o G a v a , il q u a l e ha 
s o s t e n u t o c h e In l e g g e n o n 
p o t e v a e s s e r e a p p r o v a t a f in­
c h é la C a m e r a n o n a v e s s e a p ­
p r o v a t o a n c h e la l e g g e su l l e 
s o v r i m p o s t e per i pubbl ic i 
spe t taco l i , da l la q u a l e la l e g g e 
per i c i ech i c iv i l i d o v r e b b e 
trarre il f inanz iamento per i 
suss id i c o n t e m p l a t i . M a l g r a ­
d o le pro te s t e dei m e m b r i 
de l l 'Oppos i z ione , la m a g g i o ­
ranza c a p i t o l a v a davant i a l la 
tesi de l m i n i s t r o e la l e g g e 
v e n i v a cos i a p p r o v a t a ar t i co ­
lo p e r ar t i co lo e r inv ia ta ad 
u l t er iore e s a m e per l ' appro­
v a z i o n e n e l s u o i n s i e m e . 

L 'at t iv i tà p a r l a m e n t a r e ieri 
è p r o s e g u i t a i n t e n s a . Oltre al 
d i b a t t i t o a l la C a m e r a s u l l e 
q u e s t i o n i di cui r i f e r i a m o in 
al tra parte , g l i oppost i g r u p ­
pi h a n n o prec i sa to le loro p ò 
s iz ioni per c iò che r iguarda 
la e l e z i o n e de i g iud ic i d e l l a 
Cor te C o s t i t u z i o n a l e che d o ­
v r e b b e a v e r l u o g o oggi . P e r 
il s a b o t a g g i o o r m a i aperto de i 
g r u p p i del quadr ipar t i to , i 
qua l i h a n n o uf f i c iosamente 
fa t to s a p e r e c h e v o t e r a n n o 
s c h e d a b ianca o n d e i m p e d i r e 
la e l e z i o n e , è p iù c h e p r o b a ­
bi le c h e a n c h e q u e s t a volta la 
l e g g e per la n o m i n a de i g i u ­

dici non potrà e n t r a r e in v i ­
gore . A q u e s t o propos i to i 
gruppi par lamentar i soc ia l i s t i 
h a n n o v o t a t o ieri u n ord ine 
del g iorno n e l q u a l e i p a r l a ­
mentar i del P S I « r i cordano 
c o m e a t a l e e l e z i o n e si p e r -
in s e g u i t o a m a n o v r e rltar-
datric i pred i spos te per o s t a ­
co lare l 'a t tuaz ione di questa 
c o m e di a l tre n o r m e f o n d a ­
m e n t a l i de l la Cost i tuz ione >.. 
D o p o a v e r r a m m e n t a t o che le 
m o d a l i t à d e l l ' e l e z i o n e dei g i u ­
dici furono ispirate , ne l la l o ­
ro f o r m u l a z i o n e , al des ider io 
che la e l e z i o n e dei g iudic i 
fosse so t trat ta ai co lpi del la 
m a g g i o r a n z a , i par lamentar i 
soc ia l i s t i « d i ch iarano di a t t e ­
ners i , per quanto li r iguarda, 
agl i accordi che a suo t empo 
v e n g a con un ritardo di anni 
i n t e r v e n n e r o nel mer i to tra 
i gruppi par lamentar i , tanto 
che se le votaz ioni del la s e ­
duta c o m u n e del 31 ot tobre 
u. s. non detterei un r i sul tato 
pos i t ivo ciò d ipese dal d i s a c ­
cordo in tervenuto a l l 'u l t imo 
m o m e n t o per la d e s i g n a z i o n e 
del q u i n t o g iudice ». 

La C o m m i s s i o n e Esteri d e l ­
la C a m e r a ha prosegu i to ieri 
il d ibat t i to sul la ratifica de l la 

s t ioni su l tappeto , il pres i ­
d e n t e Sce iba . Al V i m i n a l e si 
sono succeduti ne l l 'ordine il 
l ibera le Malagodi , il s o c i a l d e ­
mocrat i co Matteott i e ì d e m o ­
cr is t iani Moro, R u m o r e C e ­
selli . Un incontro Sce iba ha 

CED. In questa sede , o l tre a 
un in t ervento p ia t tamente e -
logiat ivo del d.c. V e d o v a t o , 
ha parlato anche il s egre tar io 
del MSI De Marsanich , il q u a ­
le dopo aver espos to una s e ­
rie di cri t iche al proget to di 
ratifica e al trattato ne l suo j a v u t o anche con Fanfani 
ins i eme rif iutandone le c a r a t - | Q U e s t i col loqui di Sce iba 
(erist iche, ha conc luso c h i e - | C O | 1 «^ esponent i mass imi dei 
dendo so l tanto un « r inv io » j g r u p p i par lamentar i e del 
del dibatt i to sulla ratifica non i part i to c ler ica le , sono stati 
impegnandos i nc l l ' annunc iare l r . i e s s i in rapporto con lo s c a c ­
colile i deputati de! MSI s i | c o c n c , ' : i l t l ' ° i 0 1 ' > S»uppi d c 

regoleranno, nel caso in C i i i i h : , n n o ( | a u ' ;' Kcelba. rif iutan­
dosi di appogg iare la sua ri­tale r invio non venisse accor ­

dato. Questo a t t e g g i a m e n t o 
contraddit tor io dei fascist i , i 
qual i da un lato d ich iarano 
di non voler accet tare la C E D 
e dall 'altro non d i ch iarano 
che vo teranno contro , fa r i ­
scontro, c o m e si è già notato 
nei giorni scorsi , a l l ' a t t egg ia ­
m e n t o ancora più a m b i g u o dei 
monarchic i , pressat i da v i c i n o 
dal ricatto elei c ircol i a m e r i ­
cani e c lerical i , che fanno di 
tutto per o t tenere da essi l 'ab­
bandono di que l l e posiz ioni 
o p p o s i t o r e al la CED 

chies ta di s tracc ia le tutti gli 
accordi s t ipulat i in preceden 
za e presentare la legije de 
lega in d i scuss ione al!» C a ­
mera , prima del le ferie. Il 
t en ta t ivo del governo , su 
q u e s t o punto , non è ancora 
cessa to . Ancora ieri il m i n i ­
stro Tupin i si è recato da 
Gronchi per discutere la p o s ­
s ibi l i tà eli far discutere al la 
C a m e r a la l egge -de l ega prima 
de l l e ferie. Sul la ques t ione 
del la Corte Coit i tu/ . ionale , lo 
on. Gronchi ha a v u t o col loqui 
invece ne l la giornata di ieri 
con i compagn i Nenni e Ma 

Una serie di incontri h a i l a g u g i n i , oltre che con Sara -
a v u t o ieri, su l l e var ie q u e - ' g a t . Fanfani e Pacciardi . 

F.A SEDUTA ALLA CAMERA SULLA SAN GIORGIO 

Scélba impone alla maggioranza 
di respingere le proposte di Di Vittorio 
(Continuazione dalla l. pagina) | fess ionist i , de l c o m m e r c i a n t i , 

! degl i ar t ig ian i g e n o v e s i si s o -
fabbrica si a p r i v a n o p r o s p e t - n o i e v a t i a c h i e d e r e la s o -
t ive di l avoro . In s e c o n d o l u o - | s p e n s i o n e de l la l iqu idaz ione e 
go il g o v e r n o ha n o m i n a t o una 
c o m m i s s i o n e c h e d e v e e l a b o ­
rare propos te per la r iorga ­
n izzaz ione del l ' I .FU.: s a r e b b e 
a s s u r d o l iqu idare la S. G i o r ­
g io p r i m a di c o n o s c e r e c o m e 
sarà argan izza ta l ' I .HI. In 
terzo l u o g o a l c u n i mes i or 
sono la C a m e r a v o t ò a l l 'una­
n imi tà u n ord ine de l g iorno 
Pess i c h e i m p e g n a v a ;ì g o v e r ­
no a s o s p e n d e r e tutti i i i cen 

lo s t e s s o h a n n o i n v o c a t o tut 
ti i part i t i di G e n o v a . La Ca 
mera non può d u n q u e rispon 
dere n e g a t i v a m e n t e a l la m i a 
moz ione . Io non chic.'.;., ii,-
fatti, a l tro c h e la s o s p e n s i o ­
ne de l la l iqu idaz ione In a i -
tesa de l la r iorgan izzaz ione 
del l 'IRI e a g g i u n g o c h e i l a ­
voratori de l la S a n Giorg io si 
sono d ich iarat i pronti ad a c ­
col lars i una parte dei sacri 

z i a m e n t i n e l l e a z i e n d e 1U1 i.i [jCj c n e fossero necessar i per 
at tesa di una r iorgan izzaz io ­
ne de l l ' I s t i tu to . P e r c h è i s i ­
gnori c h e d i r i g o n o TIRI n o n 
d e b b o n o r i spe t tare gli itnrie-
gni e i voti del g o v e r n o e d:»ì 
P a r l a m e n t o ? E non basta. E -
siste un accordo s indaca le che 
i m p o n e ag l i industr ia l i di d i ­
scu tere i l i c enz iament i con le 
C o m m i s s i o n i In terne . E' p o s ­
s ib i le c h e i pr ivat i s i a n o o b ­
bl igat i a r i s p e t t a l e q u e s t o a c ­
cordo e le a z i e n d e de l lo S t a ­
to n o ? 

La l i q u i d a z i o n e del la San 
Giorg io h a v i s to i n s o i g e i e 
tutta G e n o v a e con G e n o v a 
tutto il m o n d o del l a v o r o i t a ­
l iano. Lo s c i o p e r o g e n e r a l e 
p r o c l a m a t o a G e n o v a da l l e tre 
organizzaz ion i s indaca l i ha 
r iscosso l 'ades ione di tutta la 
c i t tad inanza . Il Cons ig l io c o ­
m u n a l e , il Cons ig l io p r o v i n ­
ciale- le assoc iaz ion i de i p i o -

Orribile morte di due operai livornesi 
in uno cisterna invaso dalle finmme 

In un primo momento si credeva clic un solo lavoratore fosse nel serbatoio 
Le cause, del grave sinistro --- La frenetica, ma vana, opera di salvataggio 

DALLA REDAZIONE LIVORNESE 

LIVORNO, 28 — Din- nuoci 
anelli si sono aggiunti all'in­
finita catena (Ielle vittime sul 
lavoro. Due piovani operai han­
no perduto la vita in una or­
ribile sciagura che si è veri­
ficata stamattina, circa le 9,30 
nell'Officina meccanica Berni-
7ii in via Eugenia 10. 

Si tratta del 33ennc Bruno 
Fontana di Jacopo, dimorante 
nella baracca n. CO in Fortezza 
Nuova, e del 18ennc Aldo Fre­
schi fu Marino, domiciliato in 
vìa frinire 16. 

Krano •— come abbiamo ilcifo 
— te y,30. Sul vasto piazzale 
iletl'O/Jicinn, una piccola cister­
na (commissionata per confo 
della ditta Susini) attendeva di 
essere porrata a fermine. Per 
primo dal boccaporto superiore, 
misurante circa CO centimetri di 
diametro, si introdusse nell'in­
terno del cubo metallico Bruno 
Fontana. Uo scout immediata­
mente Aldo Fresclti. 1 due do­
vevano saldare internamente le 
pareti del serbatoio in modo 
che questi risti/fnssc assoluta-
menfe impermeabile al liquido 
che era destinato a contenere. 

71 silenzio era rotto soltanto 

dall'ouattato rumore dei motori 
elettrici e dal sordo ruotare dei 
tonti e delle frese. Improvvi­
samente, proceduto da un urlo 
strozzato di terrore e ift do­
lore, Bruno Fantanu si issò a 
forza di braccia fino ulta im­
boccatura del boccaporto. Il 
volto dell'operaio orribi lmente 
ustionato apparre per un at­
timo alla luce del sole . Un 
operaio, il primo a rendersi 
conto della sciagura, si gettò 
con un balzo sulla cisterna 
protende min (e mitili, tua (invi­
lii maschera vtventc, ormai pri­
va di forze, si abbattè di nuo­
vo con un tonfo sordo nella 
prigione ili ferro. In un s i len­
zio ili morte unii piccola nube 
di fumo etilifo, (|iiusi statico, 
cominciò ud inutilzursi uetl'ut-
mos/eru afosa del piazzali*. 

Vinto il prim,o intimo ci; slni-
lordimento e di raccapriccio, t 
coinpufiui si affollarouo intoni" 
alla cisterna. Alle loro grida 
accorsero gli operai dei ricini 
luoghi di lavoro e il trenta­
novenne Ermo Mugnuini, abi­
tante proprio sopra l'officina, 
il quale in un impeto di al­
truismo. balzava addirittura 
nel cortile da una finestra del 
primo piano alla quale si era 
affacciato per rendersi conto 
di che costa stava accadendo. 

/Macchi da ogni sonore del Senalo 
per gli aumenli sili meni di trasporlo 

Serrata denuncia «li Massini delle deficienze del ministero Trasporti 

Visto che era impossibile 
estrarre i due corpi dal bocca­
porto e noi clic d'altra purte 
ti calore che ancora irradiava 
ii serbatoio e ì gas venefici cfie 
ne defluivano rappresentavano 
un gravissimo pericolo per 
chiumpte si fosse avventurato 
nell'interno della bettolina. Eri-
nò Aluouniui decise di praticare 
un apertura su un lato della 
stessa servendosi della fiamma 
ossi-aeefileiiiea. Per portare a 
fermine /ebbrilmeiite il lavoro 
furono necessari 20 minuti 
circa. 

E da (/ne.-io momento ebbe 
inizio un tragico equivoco. Tut­
ti gli operiti presenti compreso 
il capo o//ieina Jacopo fontana 
di 57 (nini padre <U Bruno, ri­
tenevano clic nell ' interno del 
serbatoio si trovaste il ,zolo 
Bruno Fontana. Perciò i soc­
corritori. non dimenìi la lamie­
ra cedette, afferrarono conrul -
samentc per i piedi il primo 
corpo esanime che essi scorsero 
fra il fumo che prendeva ella 
gola e lo caricarono su una 
autcambulanzu della Società 
volontaria di soccorso pronla-
nieiite accorsa. Credevano che 
si trattasse di Bruno e, invece 
era Aldo Freschi. Gli operai 
e i soccorritori che pure cono­
scevano i due da moìto tempo 
non erano siati in grado di 
identificare in quel misero cor­
po deformato dal quale la car­
ne si staccava a brandelli, il 
ijiorane apprendista. 

Poi dal nosocomio giunse un 
operaio il quale, a coloro che 
lo avevano attorniato, disse che 
il /erito giacente in ini lettino 
de! sesto padiglione avevi: un 

\dentc d'oro e che Bruno Fon. 
j l'ina non a r e r à denti falsi. 

•Xllora si corse di niioro ver-

s a l v a r e l 'azienda, e c ioè e v e n ­
tuali r iduzioni di o r a n o o la 
i s t i tuz ione di turni di lavoro . 
Io s o n o cer to c h e a t t raverso 
u n o s forzo c o m u n e la S a n 
Giorg io può e s s e r e sa lvata . S e 
la C a m e r a dec iderà in q u e s t o 
s e n s o renderà u n g r a n d e s e r ­
v ig io ai l a v o r a t o l i , al popolo 
g e n o v e s e e a tutt i i buoni i t a ­
l iani . ( V i v i s s i m i app laus i a 
sinistra). 

Con un b r e v i s s i m o discorso 
del l 'on. D e Marz io il g r u p p o 
m i s s i n o ha a n n u n c i a t o la s u a 
a s t e n s i o n e su l la m o z i o n e Di 
Vittorio, non c o n d i v i d e n d o n e 
l ' impostaz ione . Quindi ha por -
lato l'on. Cappugi , s i n d a c a l i ­
s ta d e m o c r i s t i a n o . Il s u o è 
s tato u n d i scorso c o n t r a d d i t ­
torio. Da u n lato ha a c c u ­
sato di incapac i tà a s so lu ta i 
d ir igent i de l la S a n Giorgio , 
rei di a v e r s p e r p e r a t o o l tre 
15 mi l iard i e di a v e r p o r t a ­
to lo fabbr ica a l la l i q u i d a ­
z ione , dal l 'a l tro h a a c c u s a t o 
la C G I L di « s p e c u l a r e •> sui 
l i c e n z i a m e n t i ; da u n Iato si 
» l a m e n t a t o , a n c h e con 
e spres s ion i e n e r g i c h e , c h e il 
g o v e r n o e la d i r e z i o n e del lo 
S a n G i o r g i o n o n a b b i a n o c e r ­
cato n e p p u r e di d i s c u t e r e i 
l i c e n z i a m e n t i c o n i s indacat i , 
da l l 'a l tro ha de t to d i n o n 
? v e r preconce t t i pei' la c r e a ­
z ione d e l l e c i n q u e soc ie tà di 
e serc iz io n e l l e qua l i d o v r e b ­
bero v e n i r s m e m b r a t i i r e ­
sti de l la S a n Giorg io . C a p ­
pugi ha però c h i e s t o c h e 
q u e s t a s o l u z i o n e s ia s tud ia ta 
d'accordo c o n i s indacat i . 

Il p r o b l e m a de l la sa lvezza 
del la S. G iorg io è s ta to r ipro ­
posto con g r a n d e forza e con 
sol idi a r g o m e n t i dal c o m p a ­
gno soc ia l i s ta F O A . C o m e è 
poss ib i l e — si è c h i e s t o F o a 
— c h e la m a g g i o r a n z a si a c ­
cordi nel so l l ec i tare la r ior ­
g a n i z z a z i o n e de l l ' IRI se pr i ­
m a c h e ques ta r iorgan izzaz io ­
n e a v v e n g a , si l iqu ida la S a n 
G i o r g i o che del l 'IRI è un p i ­
lastro? 

F o a ha poi c h i a m a t o in c a u ­
sa il g o v e r n o d e n u n c i a n d o le 
s u e g r a v i s s i m e responsabi l i tà 
per la l i q u i d a z i o n e d e l l ' a z i e n ­
da. E' p r o v a t o — eg l i ha d e t ­
to — che il g o v e r n o n o n h a 
c o n c e s s o le l i c enze che avreb 

ti ad e v i t a r e i l i c enz iament i . 
a t t raverso l ' i s t i tuzione di tur­
n i di l a v o r o e la r iduzione 
de l l 'orar io , n o n possono e s ­
sere acco l te perchè i t ecn ic i 
le r i t e n g o n o " inaccet tabi l i 
Q u a n t o a l le c o m m e s s e per­
s i a n e e sov ie t i che , rif iutate 
dal g o v e r n o , il min i s tro ha 
d i ch iara to di n o n s a p e r n e 
n i e n t e : c o m u n q u e si in for­
m e r à . In f ine , per at tut ire il 
co lpo in fer to all 'economici ge­
n o v e s e , il g o v e r n o ha pred i ­
spos to un p i a n o di lavori pub. 
bl ic i . ( .Applausi al centro) 

B r e v i ed eff icaci s o n o state 
l e rep l i che al min i s t ro . Il 
c o m p a g n o D I V I T T O R I O ha 
innanz i tut to contes ta to il 
g iudiz io di Vanon i su l l 'a t t iv i ­
tà del l 'IRI r icordando che . a c ­
c a n t o a q u a l c h e az i enda ri­
sanata . si s t ende vin v e t o e 
propr io c imi tero di fabbr iche 
c h i u s e , d i m e z z a t e , d i m e n s i o ­
nate . Il g o v e r n o — ha o n -
t inuato Dì Vi t tor io — ha v o ­
luto copr ire con la sua .ui -
torità la responsabi l i tà dei 
capi de l l ' IRI , m a con ciò n o n 
h a fatto cer to un buon a f fa ­
re. D i Vi t tor io ha poi s t i g m a ­
t izzato il fatti* che il m i n i s t r o 
abbia de f in i to intangib i l i la 
dec i s ion i di S u a Maes tà il 
C o n s i g l i o d ' A m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l a S a n Giorg io e dej « t e c ­
n ic i », r i v e n d i c a n d o al P a r l a ­

m e n t o il diritto di far si che 
la t ecn ica sia al serv iz io d e l ­
l 'uomo e sappia t rovare le s o ­
luz ioni p iù conformi a l l e e s i ­
g e n z e social i . Inf ine il s e g r e ­
tario g e n e r a l e de l la C G I L ha 
a v a n z a t o u n a proposta t r a n ­
satt ivi! c h e t e n e v a conto an­
che d e l l e r ichieste d i C a p p u ­
gi: si s o s p e n d a n o i l i c e n z i a ­
ment i in at tesa che i s indaca l i 
e la d i rez ione de l la S a n G i o r ­
g io s t u d i n o i n s i e m e il s i s t e ­
ma m i g l i o r e per assorbire , 
a t traverso turni di l a v o . o , 
tutta la maes tranza del ia 
az ienda . D i Vi t tor io ha a u s p i ­
cato che intorno a questa pro ­
posta m i n i m a , c o r r i s p o n d e n ­
te al la vo lontà u n a n i m e de! 
popolo di G e n o v a e d<_-i l a t ­
ratori i ta l iani , si raeeog; !e->o 
l 'unanimità de l la Camera . 

Con un in tervento don. irri­
to dal la pass ione che a n i m a i 
c i t tadini g e n o v e s i , il c o m p a ­
g n o soc ia l i s ta F A R A L L I ha 
pronunc ia to paro le d; r d e -
gnata accusa contro i ( ( cr imi ­
nali»» d ir igent i del l 'IRI, : e -
spon.-abili de l la l iqu idaz ione 
del la S a n Giorgio . 

A n c h e il soc ia ldeuiocr itic» 
B E T T I N O T T I , . d i ch iarando 
però di parlare a t itolo p e r ­
sona le . ha aderi to al la p i o -
posta di Di Vit tor io , so t to l i ­
n e a n d o l 'unanimità rea l i zza­
tasi a G e n o v a in di fesa de l la 
az ienda minacc ia ta . 

La ritirala della (IVI 

Bruno Fontana 

Un'a l tra d i ch iaraz ione di' 
v o t o l'ha pronunc ia ta il c o m ­
p a g n o S e c o n d o P E S S I e d ò 
s tata tutta u n a prec i sa d o -
e u m e n t a z i o n o d e l l e r e s p o n s a ­
bi l i tà c h e g o v e r n o e d i r e z i o ­
n e de l l ' IRI h a n n o oer la crisi 
d e l l a S. G iorg io e di t a n t e 
a l t re a z i e n d e . L'u l t ima d i ­
c h i a r a z i o n e di v o t o è s t a ­
ta fa t ta da l l 'on . B u c c i a r e l l i 
Duce i , il q u a l e ha d ich iarato 
c h e il g r u p p o d e m o c r i s t i a n o 
non p o t e v a v o t a r e la m o z i o ­
n e Di V i t tor io m a che . t u t ­
tav ia . r i t e n e v a di d o v e r i n ­
terpretare le d ich iaraz ion i 
di V a n o n i ne l s e n s o c h e il 
g o v e r n o a v r e b b e fa t to di t u t ­
to per i m p e d i r e il l i c e n z i a ­
m e n t o deg l i opera i de l la S a n 
Giorg io . 

L e d ich iaraz ion i di V a n o ­
n i n o n a u t o r i z z a v a n o di c e r ­
to l 'oratore d e m o c r i s t i a n o a 
q u e s t a in terpre taz ione , e i n ­
fatti essa a p p a r i v a u n a i n d i ­
retta cr i t ica ni m i n i s t r o e una 
t e s t i m o n i a n z a d e l l ' i m b a r a z z o 
n e l q u a l e s i t r o v a v a il g r u u -
pò d e m o c r i s t i a n o . B a s t a v a 
dare uno s g u a r d o a l l 'aula per 
a c c o r g e r s e n e : al b a n c o de l 
g o v e r n o 'era Tinfasto u n so lo 
m i n i s t r o e proprio q u e l l o c h e 

bero ass i curato al la S . G i o r - non" conta' n u l l a , l 'on. De- Cn> 

solo del saldatore elettrico. La 
diversità di queste due tesi 
è sostanziale ai fini di stabi- dì ad a s s u m e r e la- v e s t e d e l -

g io c o m m e s s e pers iane per 7 
mi l iard i e c o m m e s s e s o v i e t i ­
c h e per 2 mi l iard i . Ques te 
c o m m e s s e a v r e b b e r o g a r a n t i ­
to per d u e anni l avoro a 1500 
operai de l la S a n Giorg io . La 
g r a n d e az ienda g e n o v e s e a-
v r e b b e qu ind i po tuto v i v e r e 
e lavorare , s e il g o v e r n o a v e s 
s e v o l u t o . N o n si v e n g a q u i n 

La nostra v e r s i o n e dei / u t -
fi è s fa ta indirettamente con­
fermata dal vice d ire t tore di 
Reg ina C o d i . Il dott. Marol-
da, da noi interrogato' ha te­
nuto a sottolineare le cond i ­
z ioni di estremo d i sag io 7iel-
Ic quali si trovano i detenu­
ti a Regina Coel i durante i 
mesi estivi, condir ioni cl ic 
a u r e b o e r o provocato il gra­
ve malcontento e la reazio­
ne dei carcerati. Secondo il 
dott. Marolda è assurdo par­
lare di t e n t a t i t i d i rivolta in 
massa — c o m e era stato det­
to appena si era propagata 
la notizia dei tumidti — o ad­
dirittura d ì evasione. 

In contrasto con le notizie 
da noi raccolte e con le di­
chiarazioni del dott. Marolda, 
;I comunicato emanato 
Ministero di grazia e giusti­
zia asserisce invece che al­
l'origine dei deplorevoli fatti 
vi sarebbe stato un progetto 
di evasione, messo in atto da 
A n t o n i o Serra e dai suoi com­
pagni di cella e favorito dal 
Filippazzo, che avrebbe dato 
fuoco al suo pagliericcio per 
compiere opera di diversione. 
•Von s i cap i sce , però, come il 
Serra potesse sperare di u s c i ­
re dal l 'edi f ic io , a n c h e r i u s c e n ­
d o a venir fuori dalla cella, 
dato che il carcere 
dato da alte mura e 
di accesso sono ben 

date. i 

I gravi fatti di Reg ina 
Coeli sono oggetto di due >n-
chieste, l'una a m m i n i s t r a f i u a 
s v o l t a dal Ministero di grazia 
e giustizia, l'altra a i u d i r i a -
ria svolta dal procuratore 
della Repubblica prof. Ve­
lotti e dal giudice Corrias. 
N o n risulta però che s tano 
stati ancora iniziati gli in­
terrogatori dei detenuti. 

. L I L I A N A F A N Z A B A N I 

Ieri p o m e r i g g i o il S e n a t o , 
d o p o a v e r r a p i d a m e n t e a p ­
p r o v a t a u n a l e g g i n a r e l a t i v a 
a l la r e s t i t u z i o n e d e l l ' i m p o s t a 
g e n e r a l e s u l l ' e n t r a t a su i p r o ­
dott i e s p o r t a t i e a l l a i s t i t u ­
z i o n e d i u n d i r i t t o c o m p e n s a ­
t i v o s u l l e i m p o r t a z i o n i , h a 
a f fronta to l ' e s a m e d e l b i l a n ­
c io p r e v e n t i v o p e r il 1954-55 
d e l M i n i s t e r o de i Traspor t i . 

N e l l a d i s c u s s i o n e g e n e r a ­
n e , è i n t e r v e n u t o p e r p r i m o 
il s e n a t o r e M E N G H I ( d c ) , 
c h e h a p r o t e s t a t o p e r l ' a u ­
m e n t o d e l l ' i m p o s t a s u g l i a u ­
t o m o b i l i e s u i c a r b u r a n t i d e ­
c i so d a l g o v e r n o e s i è s c h i e ­
rato a p e r t a m e n t e c o n t r o g l i 
a u m e n t i d e l l e tar i f fe d e i s e r ­
v iz i a u t o m o b i l i s t i c i d i l inea . 
11 c o m p a g n o soc ia l i s ta P O R ­
C E L L I N I . a s u a v o l t a , in u n 
d o c u m e n t a t o d i s c o r s o h a i m ­
p e g n a t o il g o v e r n o a n o n a p ­
p o r t a r e u l ter ior i a u m e n t i a l ­
l e a t t u a l i tariffe f e r r o v i a r i e 
s i a p e r i v i a g g i a t o r i c h e p e r 
l e m e r c i e b a g a g l i . Egl i i n o l ­
tre , d o p o a v e r s o l l e c i t a t o u n 

t a m e n t e al P a r l a m e n t o la f a ­
co l tà di d e c i d e r e s u g l i a u ­
m e n t i d e l l e tariffe, h a c h i e ­
s t o c h e s i e s a m i n i l a o p p o r ­
tun i tà di c o n c e d e r e r i d u z i o ­
ni f e r r o v i a r i e p e r f a v o r i r e l e 
f er i e e l e g i t e de i l a v o r a t o r i . 
D o p o u n i n t e r v e n t o s u l l e 
c o n d i z i o n i d e l l e f e r r o v i e s i ­
c i l i a n e d e l m i s s i n o B A R B A ­
R O e a l c u n e r i v e n d i c a z i o n i 
par t i co lar i a v a n z a t e da l s e ­
n a t o r e T A R T U F O L I (d .c . ) e 
da l s e n a t o r e F E R R A R I ( d e ) , 
ha p r e s o la paro la il c o m ­
p a g n o C e s a r e M A S S I N I . s e ­
g r e t a r i o d e l s i n d a c a t o f e r r o ­
v i er i . il q u a l e h a s o t t o p o s t o 
il b i l a n c i o a d u n a a c u t a e 
s e v e r i s s i m a cr i t i ca . Eg l i , d o ­
p o a v e r r i v e l a t o c h e l 'oppo 

deficit . Il d i s a v a n z o d e n u n - "° ìn bettolina, si guardò affati 
c ia to d a l M i n i s t e r o , infat t i , 
è s o l o a p p a r e n t e e d i p e n d e 
d a l f a t t o c h e s u l b i l a n c i o s i 
f a n n o g r a v a r e b e n 78 m i l i a r -

iiosameiiie nell'interno: in un 
angolo, raccartocciato su r.-: 
stesso e quasi romplefameuic 
carbontrrato giaceva il corpo 

J - i„ "̂  - „„„,.., cn„»4«r„uurt''
!«*"-11 '"'»" d: colui che il p.idrc 

d,X. , % . C Ì 1 1 S p e , S a
M

S P e ! t C ^ b ^ r i « e » e f a / e r i t o solo leggermente. 
a l l o S t a t o e a l M i n i s t e r o d e l AUe ,g

J
 c i r c n anche

y
Aldo Frc. 

T e s o r o p e r c h e r iguardano 1 , , c h i eessava dì r i - r e r J , . qìi erano 
o n e r i p e r ì s e r v i z i e f f e t t u a t i , s , u t c riscontrate ustioni di uri-
p e r c o n t o di a l tr i d i cas ter i ! „ I O f ; r m / 0 . secondo e terzo gm-
e p e r i l c o n t r i b u t o d e l l e p e n - «/„ diffuse in tutto il corpo. 
s i on i . | j i corpo del piovane è .-.f.ito 

A f f r o n t a n d o q u i n d i il prò - {depos to nella camera ardente 
b l e m a d e l p o t e n z i a m e n t o ejunprorvis . i tu nella sua ubi-
d e l m i g l i o r a m e n t o d e g l i im- | '« 1 - 'one . 
p iant i , M a s s i n i h a v i v a c e - j La orribile disprarin ol ircene , 
m e n t e p o l e m i z z a t o c o n q u a n - le famiglie dei due operai ca-] 
ti a f f e r m a n o c h e l 'un ico m o - | d u t i ha gettato nel dolore i [ 

lire le cause della sciagura. 
infatti, se. le due vittime aves­
sero usato anche la fiamma 
ossidrica, sarebbe stata possi­
bile una fuga dell'infiamma­
bilissimo gas dovuta o a im­
perfezione dell'impianto o ad 
un errore compiuto da un ope­
raio nel regolare la pressione 
da cui sarebbe conseguito un 
incendio della atmosfera sa­
tura con ronsepuentc esplosio­
ne. Dal canto loro gli operai 
escludono che il Freschi e il 
Fontana si servissero dcll'ossi-
acetitene e credono piuttosto 
che la fatale fiammata sia sta­
ta causata da una scintilla la 
quale avrebbe appiccato il fuo­
co agli abiti impregnati di ol io 
e di nafta dei due. poveretti, 
i quali, soffocati, dal fumo acre 
sprigionatosi dalle loro tute in 
fiamme, sarebbero caduti esa­
mini sul fondo della cisterna 

l ' in fermiere per curare la 
S a n G i o r g i o a t t raverso la c o ­
s t i tuz ione di c i n q u e soc ie tà di 
e serc iz io c h e s e g n e r e b b e r o la 
fine de l g r a n d e c o m p l e s s o e 
la d i s p e r s i o n e di mig l i a ia di 
onerai a l t a m e n t e qualif icati . 
Chi ci p r o p o n e q u e s t o non 
può v e s t i r e il c a m i c e de l l ' in ­
f e r m i e r e m a q u e l l o d e l b e c ­
ch ino! ( V i v i s s i m i applausi a 
sinistra). 

L a rep l i ca d i V A N O N I è 
s ta to u n s a g g i o de l la i n s e n ­
s ib i l i tà , s e n o n addir i t tura de l 
c i n i s m o c h e caratter izza 
l 'aziono de l g o v e r n o i n q u e ­
s to se t tore . Il m i n i s t r o del 
B i l a n c i o ha d ich iara to d i 
a s s u m e r s i la Diena r e s p o n ­
sabi l i tà pol i t ica de l l 'opera 
s v o l t a da i d i r igent i de l l ' IRI 
e, i n par t i co lare , d e i d i r i g e n ­
ti d e l l a S a n G i o r g i o . D o p o 

Tanto Bruno Fontana quan- aver f a t to la s tor ia del l ' Ist i -
fo A ldo Freschi erano fedeli 
militanti r ispett ivamente del 
nostro Partito e della Federa­
zione giovanile comunista. 

GIANFRANCO BIANCHI 

d o p e r r i s o l v e r e q u e s t a a n n o ­
sa q u e s t i o n e s ia s o l o q u e l l o 
di a u m e n t a r e l e tari f fe e d i 
r e s t r i n g e r e il p e r s o n a l e . I l s i z i o n e o r m a i d e v e r i p e t e r e 

o g n i a n n o l e s t e s s e c o s e in p o t e n z i a m e n t o c
r U " m i g l i o r a -

q u a n t o 1 i m m o b i l i s m o i>oIUi- j m e n t o . i n v e c e , s i p u ò o t t e -
co e t e c n i c o de l g o v e r n o n o n ; n e r e s o l a m e n t e s e s i modi f i ca 
p e r m e t t e u n a d e g u a t o s v i - j ] a s t r u t t u r a a m m i n i s t r a t i v a 
l u p p o d e l l e F F . S S . , h a s o t - j d e n ' a z j e n d a e s ì r e n d o n o l e 
t o h n e a t o c h e a n c o r a u n a v o i - p p . S S . v e r a m e n t e a u t o n o m e . 
ta 1 i m p o s t a z i o n e g e n e r a l e , A d d e n t r a n d o s i in u n e s a -
del b i l a n c i o d e l l e f e r r o v i e e . m e d e t t a g l i a t o d e i v a r i a -

p r o v v e d i m e n t o di l e g g e c o n s tata fa l sa ta in q u a n t o n o n | s p e t t i carat ter i s t i c i d e l l a v i -
cui v e n s a res t i tu i ta c o n c r e - ' è af fat to v e r o c h e e s s o s ia inj'ta d e l l e f e r r o v i e i t a l i a n e . V o -

= = = = — = = = = = s = = = = = = 5 = = = = = = = = = _ = — _ _ _ _ _ r a t o r e c o m u n i s t a ha cr i t ica-J 
, t o g l i s cars i p r o g r e s s i f a t t i , 

S E C O N D O U N A N O T I Z I A D I A G E N Z I A !".c l c a m P ° d e l l a , e l e t t r i f i ca - j 
. . ; i z i o n e e d e l l a r i c o s t r u z i o n e ! 

* ' ^ ^ ^ ^ ' n o t a n d o c o m e p e r s i n o la d e - j 

\ 9 l O V f l I I 11 I \ 9 U C I r O S C l l l i c n c r £ ' a elettrica sia divenutaj 
comnrn m a o d i n r p T.'ii ltìmo' 

compagni di lavoro delle d u c i 
v i t t ime e la c i t tadinanza. I 

Le cause della disgrazia non ! 
<ouo sfate accertate, in modo j 
definitivo, un nuovo sopraluo-\ 

tuto . V a n o n i h a d e t t o c h e i 
r i su l tat i de l l 'a t t iv i tà de l l ' IRI 
d e b b o n o e s s e r e cons idera t i 
sodd i s facent i : i « r i d i m e n s i o ­
n a m e n t i > di « t a l u n e » a z i e n ­
d e s o n o stat i i m u o s t i da l la 

'neces s i tà . 
I D a q u e s t o p r e a m b o l o il m i -

D e r s c i a g u r e s u l l a v o r o I n ^ t r o » a Preso **» ' c TXMÌV-
*^ • ; per r e s p i n g e r e in toto *.ion 

so l tanto l e r i ch ie s te c o n t e n u 

Altri 5 morti 

ha chiesto la grazia? i c o l p o a l l a a z i e n d a , è s t a t o 
{dato , i n propos i to , d a l g o v e r - ; 
i n o c o n i l p a s s a g g i o d e g l i s t a - j 
b i h m e n t i d i L a r d e r e l l o d a l l e ' 

Altri gra\ i incidenti hanno Ju-
! nettato ieri la giornata lavora­

tiva. A Isemta. i>er iesploslor.e 
di una mina, sono morti un ope­
raio e u n ragaz/.o. Altri due ope­
rai sono stati gravemente JeriU. 
Particolare pietoso, il ragazzo s i j 
trovava nei cantiere perc-e aveva' 

te n e l l a m o z i o n e D i Vi t tor io . 
m a a n c h e q u e l l e a v a n z a t e dal 
d e m o c r i s t i a n o C a p p u g i : TIRI 
— e g l i ha de t to — h a mar­
ca to f in c h e ha potuto di t e ­
n e r e in p iedi u n a az ienda 
a n t i e c o n o m i c a c o m e la S a n 

portato la colazione ai padre. Un : G i o r g i o . Oggi q u e s t o n o n e 
altro operaio è morto nello sta- ! p iù poss ib i l e e q u i n d i il g o -

jb-Ulmento SICE di Porto Marghe- i v e r n o r i t i e n e o p p o r t u n o 
ira. Egli è rimasto sotto un ser- i s m e m b r a r e la S . G i o r g i o in 5 
: batoiò che. per n oedtir.er.to dei-; soc ie tà d i e serc i z io con il ".i-
! :a gra c:.e io trasportava, gli • c e n z i a m e n t o di 1.300 operai 
|cadeva addosso maciullandolo. . s u 4.40Ò. Le D m p o s t e t e n d s n -

I l Hi I 

S t a t o quas i 16 mi l iard i e che 
per e v i t a r e un n u o v o f inan­
z i a m e n t i d i 5 mi l iard i s i è 
resa n e c e s s a r i a la l i q u i d a z i o ­
ne. D e i 1300 opera i l i cenz ia t i 
250 o 300 saranno r iassunt i 
in una n u o v a fabbrica . 
Q u i n d i — ha e s c l a m a t o 
S c e i b a con ge l ida i n d i f f e ­
renza — si tratta s o l t a n ­
to di 1.000 l icenziat i (un co­
ro di proteste e di iiiucffit-e 
hi è levato dalla s in i s t ra : 
« Vercjoonafi.' Tu non sai co­
sa s ignif ica sfare s c u r a l a u o -
rol Cinico! », si è gridato a 
lungo). A i 1000 opera i l i ­
cenz ia t i — ha prosegu i to 
S c e i b a — il g o v e r n o ass icura 
il p a n e per c irca un a n n o 
con opere pubbl i che che c o ­
s tano mi l iard i (nuove inter­
ruzioni e proteste dalla sini­
stra. Si grida: « Disperdete un 
patrimonio prezioso di lavoro 
e di tecnica! y>). P o i S c e i b a ha 
r ingraz iato P a s t o r e p e r c h è 
quest i ha apprezzato l 'opera 
del g o v e r n o . 

P A J E T T A : E ' il tuo c o m ­
pare . 

S C E L B A : Q u a n t o al la c o l ­
l aboraz ione de i s indacat i 
ch ies ta da P a s t o r e il g o v e r n o 
si d i ch iara l i e to se e s s a potrà 
c o n d u r r e al r i s a n a m e n t o d e l ­
le a z i e n d e e a l l 'as sorb imento 
dei l i cenz ia t i . P e r ques t i m o ­
tivi il g o v e r n o accet ta l ' ord i ­
ne d e l g i o r n o di P a s t o r e ("op­
piatisi de l la maggioranza). 

R a p i d a m e n t e si sono a v u t e 
l e d ich iaraz ion i di vo to s u l ­
l 'ordine de l g i o r n o P a s t o r e . 
Il m i s s i n o R O B E R T I si è 
de t to f a v o r e v o l e . I l s o c i a l i ­
s ta F O A e il c o m u n i s t a F E S ­
SI h a n n o d ich iara to c h e l e 
s in i s t re a v r e b b e r o v o t a t o 
contro la pr ima parte e a f a ­
v o r e de l la s econda . Pess i n o n 
ha m a n c a t o di r infacc iare a 
S c e i b a la responsabi l i tà di 
a v e r e sperperato sed ic i m i ­
l iardi s e n z a r i so lvere il p r o ­
b l e m a de l la S a n Giorg io e di 
a v e r e ignorato l 'es is tenza d e l ­
le organizzaz ion i s indaca l i 
n e l l a so luz ione di u n p r o b l e ­
m a soc ia l e cosi g r a v e . 

Inf ine l 'ord ine d e l g iorno 
P a s t o r e è s tato v o t a t o p e r d i ­
v i s i o n e . L a pr ima parte è 
s tata acco l ta col v o t o de i ìa 
m a g g i o r a n z a g o v e r n a t i v a e 
d e l l e des tre , la s e c o n d a con 
un v o t o u n a n i m e . 
I I I I I I M I I I I M I I H I I I I I I I I I M I I I M I I M I 
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L ' A g e n z i a . . S e r v i z i o Infor - -chiesto per il d e t e n u t o G i o - : F F . S S . a l l 'Ente N a z i o n a l e ! 
inaz ioni P a r l a m e n t a r i •> ha a n • vanni Guareschi la grazia idrocarbur i . | 
r .unciato i er sera « d a f o n t e ; d e l Prec idente del la R e p u b - \ M A T T A R E L L A ( m i n . t r a - i 
s icura > c h e G i o v a n n i G u a r e - j b h c n . s p o r t i ) - S o n o d 'accordo c o n ! 
>chi. d i r e t t o r e de l s e t t i m a n a - i^, p r o c u r a Genera l e d a l l a j ì e i p e r la L a r d e r e l l o . L a d e - ; 

: .„i_ i — 1 _ . o . . c j 5 j o n e d e | p a s s a g g i o a l l ' E n - ' 
t e N a z i o n a l e I d r o c a r b u r i è | 
s t a t a p r e s a s o l o in s e d e d i l 

e g u i s i c la j c o m m i s s i o n e a l S e n a t o e i o ! 
s e g u i t o al n o t o p r o c e s s o c o n - procedura d'uso. Il G u a r d a - m i a u g u r o c h e q u e s t a a s - j • 
tro D e G a s p e r i . a v r e b b e i n o l - : s ig i l l i , a s u a vo l ta , avrebbe s e m b l e a l a r e s p i n g a . \Q° c stato fissato per oggi. A 
trato g i o v e d ì scorso la d o m a n - > incar i ca to la Procura G e n e - 1 p e r j d i p e n d e n t i d e l l e F F ' T , a u a T d o esistono due tesi con-
da di erazia . jra le di R o m a di e sper ire : o ' S S . i n o l t r e M a s s i n i h a s o l l e -

La s ignora G u a r e s c h i — p r a t i c h e re . 'a tue . c i ta to ìa c o s t r u z i o n e d i n u o v e 
prosegue l 'agenzia — a v r e b b e T r a q u e s t e prat iche , d o - ' c a s e e u n a r a p i d a s o l u z i o n e 
fatto p e r v e n i r e la scorsa se t i v r e b b e c o m u n q u e es serv i Io idei loro p r o b l e m i e c o n o m i c i . 
t i m a n a a l Procuratore G e n e - a s s e n z o d e l l a par te lesa. I ( L a fine d e l d i s c o r s o d e l c o m -
rale d e l l a Corte d 'Appe l lo di c ioè l 'on. D e GasF^ri . i p a g n o M a s s i n i è s t a t a s a l u - i n loro lai-oro. tanto della fiam 
M i l a n o la regolare d o m a n d a N o n è da e s c l u d e r s i , d u n - , t a t o d a u n l u n g o a p p l a u s o i m a ossi-acetilcnica quanto del-
con la q u a l e , m e t t e n d o in r i - q u e c h e G i o v a n n i G u a r e s c h i ' d e l l e s i n i s t r e ) . ( l 'elettrodo, le maestranze af-
I ievo m o t i v i fami l iar i e d i r iacquis t i l ibertà a n c h e pr i - I l S e n a t o t o r n e r à a r i u - j fermano che il Fontana e ti 
s a l u t e d e l c o n i u g e , a v r e b b e i m a d e l p r o s s i m o ferragosto , mirs i o g g i a l l e 16,30. j Freschi si stavano servendo 

Ripescato nel Gangli 
il cadavere di un suicidai 

i ' v o t i la m o z i o n e D i V i t t o r i o ì ^ ^ ^ ^ i V i r e ' S ^ o t ' v E t o l 

! Uffa discordia coniugale avrebbe canato l'irreparabile gesto ^hf m i r a « , ? d | 5 s i c u i ? r e ;a *imo .frumento Modem u u« . 
« • s a l v e z z a d e l l a S a n G i o r g i o , moderni. Prima di «are i vostri 

ro. Tut t i g l i altri e r a n o stati 
c o n v o c a t i da Sce iba , i n s i e m e 
con i capi de l la m a g g i o r a n z a 
per t rovare una v ia d'uscita. 
La proposta transat t iva di Di 
Vi t tor io a v e v a posto g o v e r n o 
e quadr ipar t i to di fronte a l l e 
loro responsabi l i tà . E' s ta to 
a q u e s t o p ù n t o c h e il s e g r e ­
tar io de l la C G I L ha c h i e s t o 
la s o s p e n s i o n e de l la s eduta 
n e r t e n t a r e u n accordo al f i ­
n e di vo tare a l l 'unan imi tà la 
sua proposta . L a seduta è s t a ­
ta così interrotta per q u a r a n ­
ta minut i . 

La seduta è s tata r ipresa 
a l l e 22.10 e subi to si è a v u t a 
la not i z ia c h e l 'accordo p r o ­
posto d-i D- Vi t tor io e r a s ta to 
resp into d a l g o v e r n o e da l l a 
m a g g i o r a n z a . In fa t t i il p r e ­
s i d e n t e L E O N E ha a n n u n ­
c ia to c h e g l i o n o r e v o l i P a ­
s tore ( D . C ) . Cappug i (D .C. ) 
e M a r t o n i (P .S .D.I . ) a v e v a n o 
p r e s e n t a t o jl s e g u e n t e o r d i n e 
de l g i o r n o : « La C a m e r a , p r e ­
so at to d e l l e d ich iaraz ioni d e l 
min i s t ro de l B i l a n c i o i sp irate 
al propos i to di f rontegg iare 
la do lorosa s i tuaz ione de i l a ­
vorator i de l la S a n G i o r g i o , 
inv i ta il m i n i s t r o de l L a v o r o 
a p r o m u o v e r e l ' i m m e d i a t a 
c o n v o c a z i o n e de l l e o r g a n i z ­
zaz ioni s i n d a c a l i e d e i r a p ­
p r e s e n t a n t i de l la F . L N . - m e c -
can ica per la v a l u t a z i o n e s i n ­
d a c a l e d e i p r o v v e d i m e n t i c h e 
d o v r a n n o a c c o m p a g n a r e la 
proget ta ta s i s t e m a z i o n e de l la 
az i enda e il p iano d i r i a s s o r ­
b i m e n t o >•. 

C o n brev i paro le P A S T O ­
R E ha giust i f icato la r i t irata 
de i deputat i de l la C.I .S.L. 
d a l l e pos iz ion i a s sunte p u b ­
b l i c a m e n t e poco p r i m a d a l ­
l 'on. Cappug i . Quindi il c o m ­
p a g n o DI V I T T O R I O h a d i ­
ch iara to c h e , n o n e s s e n d o 
s ta to poss ib i l e r a g g i u n g e r e u n 
accordo s u l l e propos te a v a n ­
za te da lui e d a l l o s t e s s o s t e s ­
so C a p p u g i . n o n gl i r e s t a v a 
c h e c h i e d e r e la vo taz ione d e l -
1? s u a m o z i o n e . S u l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o P a s t o r e i c o m u n i ­
st i a v r e b b e r o c h i e s t o !a v o ­
taz ione p e r d i v i s i o n e p e r v o ­
tare c o n t r o la p r i m a p a r t e e 
a f a v o r e de l la s e c o n d a . D i 

n u o v o ha p r e s o la parola P a - O S T E T R I C A Gina, iniezioni, via 
s t o r e p e r d i c h i a r a r e i l suo'Roma 76 (Largo Carità). Tele 
v o t o contrar io al la m o z i o n e (fono 28.428. 
Di Vi t tor io . • ! „ O C C A S I O N I 

A l l e 22 ,30. in una au la ~ T ; 
m a in o g n i se t tore e car ica di ORO diciotto k*ratl t u 600 a 

! t e n s i o n e , è stata m e s s a ai'U1 0 l , r e . « « n u n o (Catenine-Fedi-
! - - — — - Bracciali ecc.). OROLOGI svizie-

A. KLIMINAlfc GCI UCCHIAL1 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• M1CROTT1CA » - Via Forta-
macKiore CI (777.435). Kicftledete 
npnsrnlo gratuito 
A. APPKOKlTTATb Grandiosa 
svendita mobili rutto sUIe Canta 
e produzione locale. Prezzi sba­
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Satria Gennaro Miano. 
Naooll. Oliala 238. 
UNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
se Orologio di Alberto Sogno Se ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. «444 R. 

«) AUTO CICL I 
SPORT L- 12 

A.A. All'autoscuole Regina Mar­
gherita. Iniziamo corsi diurni se ­
rali scoppio diesei. Prezzi popo­
larissimi. Esami nelle Scuole Re­
gina Margherita 150. Ponte Ta­
zio 41. 

.») VARI L, K 

Aldo Freschi 

deolt operai della Bernini e 
l'altra degli ordani inquirenti . 

Infatti, mentre la polizia ri­
t iene che i due poveretti si ser­
vissero, per portare a termine 

i M I N T U R N O . 28 — Il p e ­
s c a t o r e C o n t e D o m e n i c o da 

• M i n t u r n o . a l l e o r e 6 di s t a -
J m a n e h a r i p e s c a t o il c a d a -
j v e r e di u n u o m o c h e l e a c -
i q u e d e l G a r i g l i a n o t r a s c i n a ­
v a n o l e n t a m e n t e v e r s o il 
m a r e . N e g l i i n d u m e n t i d e l ­
l ' a n n e g a t o n o n è s t a t o t r o ­
v a t o n e s s u n d o c u m e n t o di 
ident i tà , n e l t a s c h i n o de i p a n ­
ta loni è s t a t o r i l e v a t o u n 
b ig l i e t to f errov iar io r i l a sc ia ­
to il 23 u. s . da l l a s t a z i o n e 
di R o m a T e r m i n i per F o r -
m i a . D o p o u n a accura ta e 
t e m p e s t i v a i n d a g i n e v e n i v a 
riconosciuto p e r Gagl iano' 

A n t o n i o fu S a n t e di 53 a n n i 
da P a l a z z o A d r i a n o , p r o v i n ­
cia d i P a l e r m o . \\ Quale u -
na q u a r a n t i n a di g iorni fa 
a v e v a t e n t a t o di su ; c idars i 
g e t t a n d o s i da l p o n ' e s t r a d a l e 
s u l G a r i g l i a n o n e l l e a c q u e 
de l fiume, m a era s ta to t r a t ­
to in s a l v o d a l l o s t e s s o p e ­
s c a t o r e c h e s t a m a n e Io h a 
racco l to c a d a v e r e . La sera di 
v e n e r d ì s c o r s o u n g i o v a n e l o 
a v r e b b e v i s t o agg irars i nei 
press i d e l l o s t e s s o p o n t e e si 
p r e s u m e c h e p o c o d o p o l e 
o r e 21 il p o v e r e t t o abbia ri­
p e t u t o l o s t e s s o g e s t o di -te 
giorni fa. 

cqulstl visitateci. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA-
VONE » Montebelk). 88. 

ìorg io 
C o m u n i s t i e social is t i l ' h a n ­
n o v o t a t a . Contro s i s o n o 
pronunc ia t i \ democr i s t i an i , i 
soc ia ldemocra t i c i ( c o m p r e s o 
B e t t i n o t t i ) , i l ibera l i , i r e ­
pubbl i can i e i m o n a r c h i c i . I 
m i s s i n i si s o n o as tenut i . L a 
m o z i o n e è j'.ata q u i n d i b o c ­
c ia ta . 

A q u e s t o pl into ha p r e s o la 
parola il p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io p e r t e n t a r e u n a e s t r e ­
m a iriustiflcazione di u n a t to ) 
c h e ha s o l l e v a t o la r e a z i o n e SIGNORE signorine bella preser, 
m a s s i c c i a di u n a int iera c i t tà 

ENTRO 12 AGOSTO improroga­
bilmente impiegati salariati tro­
veranno deposito Appla Nuova 
132 telefono 776.655 ampia scel­
ta drapperia estiva invernale la-
nerie uomo donna, biancheria fi­
ducia beneficiando prezzi con­
venzionati. Accettansi buoni 
2POVAR-statalf. 

2 » OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO U 10 

e di larghi ambienti della 
opinione- pubblica nazionale. 
SCELBA ha ripetuto che la 
San. Giorgio è costata allo 

za minimo istruzione disposte an­
che viaggiare assumonsi diffusione 
rassegna storica retribuzione Im­
mediata. Presentarsi pomeriggio. 
Scrivere Via Statili* 1*A Inter­
no- S . Roma. 
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<ii;i ilei poveri 
V I A R E G G I O , /u^Iio. 

Forse da q u a n d o i primi 
forestieri scoprirono la sp iag­
gia di ponente del la miu cit­
tà, e la c i t tà , i v iareggini si 
affezionarono a quel la di le­
vante . C h e era sp iagg ia am­
pl i ss ima quanto se lvat ica e di­
s tante . Per arrivarci bisogna 
at traversare il C a u a l e e poi 
la Darsena c h e di Viareggio 
è la zona più vecchia , quella 
operaia che mai c o n o b b e un 
a lbergo uè una pensione. Il 
forest iero ha sempre messo il 
naso in Darsena so l tanto per 
curiosare un m o m e n t o e su­
bi to a l lontanars i dal l 'oscura 
vita di lavoro di quei c a l a ­
fati, armatori , costruttori di 
barelli , marinai , pescatori e 
bot teghe d'artigiani di stra­
niss ime cose naval i . 11 fore­
st iero, il mare lo capi s em­
pre di qua, tra i numerosi 
bugni in fila e i local i di lus-
>o davant i ai grandi alberghi . 

La sp iagg ia di là cont inua­
c i a r imanere dei viareggini , 
anche se non più tanto sci­
a t i c a e lontana. Strade di 
case si s p i n g e v a n o ormai in 
quel la direzione, a l lungando 
la zona popo la te del le dar­
sene c o n le baracche dei pe­
ccatori a c c a n t o a quel le dei 
poveri . F.e quali furono, e so­
no tutt'oggi, di tavole di bar­
elli in d i t a r m o o di vagoni -
merci ferroviari , messe su con 
molta pazienza attorno ai c a n ­
tieri naval i c h e la guerra in­
grandì e il dopoguerra c h i u ­
se, o lasc iò con l ische di la-
\ n r o . 

La sp iagg ia c h e d icevo na­
sce per l 'appunto con una 
lunga serie di poggi al le spa l ­
le di queste umili abitazioni , 
che in qua lche m o d o la d iv i ­
d o n o dal porto, oss ia dal la 
vita, po i ché o l tre la scogl iera 
del « molet to > non si vede 
che sabbia , mare e pineta. Co­
si per ch i lometr i verso Torre 
del Lago. Al di là del quale . 
s ino a Bocca di Serchio . ci 
romancia ancora il duca Sal­
d a t i : e poi il D e m a n i o s ino 
a Bocca d'Arno. E' severa­
mente proibi to entrarci . 

A bagnarsi , ogg i come ieri 
i v iareggini di vena usano 
recarsi là. Gelos iss imi , non 
la d icono neppure « la sp iag­
gia di l e v a n t e » , m a so l tanto 
• di là 3. 

o 
D a q u a n d o m'innamorai di 

quel la c h e ho sposato , ogni 
anno , d'estate, c o n t i n u o a n -
rh' io a recarmi « di là ». Mu 
ogni a n n o di più mi sal ta 
a irli occhi la sorte cui è de­
c l inata la sp iagg ia , lu « no-
Mra >. Il trapasso da c iò c h e 
era a c iò c h e v o r r e m m o non 
f o w , senz'accorgersi c h e in-
\ c c e sarà, pr incipia ormai a 
farsi s trada di s tag ione in 
.stagione. 

Il vecch io sentiero, la guer­
ra l 'aveva so l ca to di carreg­
g iate profonde. I tedeschi da 
pr ima, poi gli a l leat i . N'era 
\ c n u t a fuori una spec ie di 
.-.irada, a l ta lenante fra i pog­
gi. s ino al pr inc ip io del la smi­
surata distesa sabbiosa , c i n ­
quecento metri dal mare. D o -
\<- non g i u n g e v a n o più i ru­
mori dei r-anticri né il brusìo 
del la darsena né le voci del la 
r u t a . Il maes tra le spargeva il 
respiro del la r isacca s ino al 
marc ine del la p ineta , umida 
d'ombre, che r ispondeva co l 
c ingue t t io degli uccel l i . C'era 
tanta pace . C'era dì be l lo 
t h e tanta gente non si ve­
de* a neppure , una volta là 
in mezzo . Non d a v a n o nel­
l 'occhio n e m m e n o le co lon ie 
di bambin i poveri , o bas tar ­
de l la ne le d o n n e c h e l u n g o 
la sp iagg ia v e n i v a n o a rac­
cat tare la grembiu la ta di s i e c -
chi s traccat i dal mare, ne gli 
n i e l l a i n e l l ' a c q u a d a l l ' a l b a 
per rac imolare il pa io di ch i ­
li d'prselle da vendere in c i t ­
tà a c e n t o c i n q u a n t a l ire il 
( hi lo. 

I bagnant i il poMo se lo 
«cogl ievano in ch i lometr i di 
«piaggia . D i so l i to r i tornava 
o g n u n o nel proprio , c h e era 
uno s t e c c o p ianta to nel la s a b ­
bia. o una frasca scosc iata in 
p ineta , p a s s a n d o di là anzi ­
c h é di darsena , o un g inepro 
infisso a fare nn po' d'ombra. 
Poiché là non es i s t evano otn-l 

bre. Il sole mordeva la s a b ­
bia s p e z z a n d o in frantumi la 
col tre di vnote c o n c h i g l i e con 
un crepi tare di fuoco. 

Mai ora a v v e n u t o che uno 
occupa«sc il pos to di altri . 
A n c h e perchè nella sce l ta i 
i n s t i e r a n o vari e l'affetto 
preva leva sempre . Col c o s t u ­
me già indorso, b a s t a v a but ­
tarsi g iù le brache o la veste 
per e s sere pronti . In c i n q u e 
chi lometr i di sp iagg ia , non 
una c a b i n a .'. vedeva né un 
ombre l lone né tende o s imil i 
cose da dare l ' impress ione di 
proprietà. A so le tuffato in 
mare, restava l u n g o la bàtt i -
ma s ino a mai -mai quel la j 
folla isolata di s tecchi e di< 
rami c h e nessuno , n e m m e n o 

il \ c n t o , avrebbe toccato . 
In genere , i b a e n a n t i - v i a -

reggini ven ivano laggiù con 
In bicic letta . E ancor oggi 
usano così . A pedali finché 
c'è s tradu. poi a piedi. La 
bicicletta ndagiutu a terra, con 
le ruote al l ' insù, fa da ca ­
bina una volta stesi gli abiti 
sopra a seconda del sole. C o p ­
pie di fidanzati o sposi e 
famigl ie v ivono la giornata 
di sole intorno al le bic ic lette 
così . La pineta è troppo lon­
tana per cedere al fresco in­
vito. Forse un chi lometro di 
poggi e di sabbia arroventat i 
dal sole. 

Lasciata al le spal le la pol­
verosa baraonda della c i t tà 
st ipata di forestieri, l ' incan­
tesimo d'un paesaggio rima­
sto sempl ice e ant ico prende 
ancora al petto il bagnante 
che si reca e di là >. E il 
piede ritorna b u o n o fra i 
poggi popolat i di processioni 
di grosso formiche, di lucer­
tole pazze dì sole o labor io­
sissimi ca labroni o sc iami di 
insetti i più strani. Tutta la 
sabbia per g iungere vcr.so la 
ha11ima è pul lu lata di p iante , 
basse, molto estese e d isegna­
te. S o n o piante grasse dai fio 
ri piccol i e del icat i , senza l'en­
tus iasmo del le p iante da g iar­
d ino c h e cercano l'aria s p i n ­
gendos i in a l to . Ch iusa com'è 
tra il mare e la pineta , la 
sabbia dà il t ono al co lore 
dei vegetal i c h e ignorano le 
t inte s facc ia te e la mostra 
presuntuosa a mezz'aria. Ma 
là c'è un altro regno che a n ­
cora c o n t i n u a a mantenere 
v ivo e intatto l ' incantes imo 
del pos to : è il regno de l le 
cose morte , s t racca te in gran 

St iant i t i dal mare in giorni 
i l ibeccio . U n m o n d o di c o ­

se ant i che e s e m p r e n u o v e 
che fa sognare gl i occh i . Cer ­
te r i c h i a m a n o alla mente le 
vette dei monti , i boschi fitti 
coi borri percorsi dai ruscel-
'i; i torrenti g ial l i di p iogge 
at torno ai paesi , le terre igno­
te che conobbero la piena dei 
f iumi fino al le foci d i s t i l e . 
Altre invece fanno pensare 
al le avar ie dei barell i sorpre­
si da l l e tempeste , o al la vita 
del fondo m a r i n o s t r a p p a t a 
a l lo scog l io in giorni di v io ­
lenza. Il mare riporta tutto 
al la riva. La mia b a m b i n a 
cominc ia a d o m a n d a r e . Io e 
la mia b a m b i n a p a s s i a m o 
molte ore a rifare a parole 
il percorso a ritroso di que l l e 
cose ormai v issute dal so le . 

S ino a pochi anni or s o n o , 
io c r e d e v o , e in parte s a p e v o . 
che ai ricchi non sarebbe mai 
interessata la < nostra » s p i a g ­
gia. O g g i ne vedo segnata la 
.sorte. La sp iagg ia di ponente 
non fa più per essi . T r o p p a 
gente . troppo poco spaz io . 
Vogl iono stare soli por non 
spartire nulla con gli altri . 
Riempit i il Lido, il Forte , Ma­
rina di Massa e Bocca di Ma­
gra, sono arrivat i qui . D o v e 
non <-"è s trade uè bagni . Ma 
i ricchi por tano tutto, dentro 
le loro grosse automobi l i . C o ­
si hanno c o m i n c i a t o n pestare 
le process ioni di formiche , le 
lucertole , i fiori e le p iante 
con le ruote de l le loro p o ­
tenti automobi l i . C h e non 
portano rispetto a ch i va a 
piedi . Per poco non mi h a n n o 
invest i to ins ieme con la mia 
bambina . C h e io non tenevo 
per m a n o perchè e di ìà > non 
c'era mai s ta to b i sogno di 
guardars i a l le spal le . Il po­
polo v iareggino , c o m e me. c i 
veniva a piedi e in s i lenzio . 
coi b a m b i n i d ietro dietro, s en­
za posare il filo d'un pensiero. 
L'automobi le era sbucata fra 

Fra i ricchi, la >o i e del la 
nostra spiuggia ha fatto pre­
sto a girare. Automobi l i con 
targhe d'ogni città importante 
a r m a n o v di là » ogni gior­
no di più. e Ci fa molto Ada­
mo e Eva », ho sent i to c h e 
d icevano . E poi ho anche 
sent i to: r Peccato che certa 
genie. . . -. 

Certa gente sai cui ino io e 
tanti altri del mio paese cui 
restava ancora qualcosa di 
vecchio e di pul i to da godere 
nei rari moment i di tregua. 
Qua lcosa del mio paese, do­
ve >i r ispettava uno s tecco 
p iantato con uffetto nella sab­
bia, qua lcosa di sempl ice c o ­
me per l 'appunto è r imasto 
l 'animo della gente del mio 
paese. I ricchi l 'hanno s c i u ­
pato. Era la < nostra > sp iag­
gia e ora, quasi quasi , c o m i n ­
c i a m o a sentirci di troppo 
a n c h e <•• di là ». Ma non mol­
l iamo. 

SILVIO MICHELI 

Sono stati assegnati a Ilimini I premi nazionali por la 
rivisl», sotto l'insegna «lolla «Passere l la d'oro». Nella foto: 
Kasrel, giudicato miglior attore comico, balla ron la simpa­
tica Flora Medini. premiata quale migliore caratterista 

UN'IMPORTANTE OPERA DI ARTHUR MILLER AL FESTIVAL TEATRALE 

"La caccia alle streghe,, 
dramma dell'ignoranza 

Una novità per l'Italia dell1 autore di "Morte di un commesso viaggiatore„ 
La tragica vicenda ambientata in America alla fine del XVII secolo - Isterismo 
religioso e perfìdia di governanti- Il sanguinoso epilogo - Ottima realizzazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 28. — 11 Teatro 
nazionale belga ha presenta ­
to questa .sera al Fes t iva l del 
teatro la sua seconda nov i tà 
per l'Italia. La cacc io alio 
sfrenile ( t i to lo or ig ina le The 
Cruci'ìlc. c ioè II Cropitiolo,) 
di Arthur Mil ler, l 'autore de l ­
la Morte di un copi messo 
rinuoinrorc. al qua le il g o v e r ­
no amer icano ha l u c e n t e m e n ­
te negato il passaporto per 
impedirgl i di ass is tere alla 
rappresentazione fi e 1 s u o 
dramma al l 'estero. 

Si è parlato, a proposi to 
della Cfieein ol le s trenne, di 
tragedia de l l ' into l leranza. In 
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"CANTO DE! FIUMI„ DI 1VENS PRESENTATO A KARLOVY VARY 

Le lolle operaie nel mondo 
In nna emoliwa panoramica 
Trenta cineasti hanno girato in diverse nazioni le riprese di questo eccezionale documen­
tario - I film sovietici e delle, democrazie, popolari - Tre. uomini in barca sui fiumi dell'URSS 

P A . NOSTRO INVIATO SPECIALE 

K A R L O V Y V A R Y , l u g l i o 
Quando è giunta qui la 

notizia del « cessate il fuo 
co » in Indocina, l'entusiasmo 
è stato davvero grande. Tutti 
si sono stretti attorno ai de 
legati della cinematografìa 
francese per congratularsi 
con loro. Era questa, certo, 
la più bella n u o v a c h e po­
tesse giungere al Fes t iva l , il 
qua le ha come insegna la pa­
ce, l 'amicizia fra i popoli e gli 
ideali migliori dell'umanità. 
Era presente anche Joris 
Ivens, il quale aveva con sé 
un film c h e p e r una certa 
parte è dedicato alla lotta dei 
popoli del V i e t n a m , e la p r o ­
i e z i o n e di quest'opera ha 
dunque a s s u n t o t m par t i co la 
re Valore. 

Il film si cìiiama C a n t o de l 
fiumi, ed è stato realizzato 
sotto gli auspici della Fede 
razione sindacale mondiale, 
per fermare in un documento 
duraturo la lotta dei lavora­
tori del mondo. Trenta cine 
asti ne hanno girato le riprese 
in altrettanti Paesi. Ivens 
stesso ha ripreso la pellicola 
ricordo del Congresso della 
Federazione sindacale mon 
diale a Vienna. Bertolt Brecht 
ha scritto le canzoni, dedi­
cate ai fiumi Mìssissipi, 
Amazzoni. Volga, Gange, Nilo, 
che sono il tessuto connettivo 
del film. Sciostacovic ha com-
posto la musica. 

Spacchio elei momlo 
E', questa di Ivens, un'altra 

e forse più bella e compiuta 
delle grandi sue opere do­
cumentarie. In essa vi è lo 
specchio del mondo della 
gente bianca, nera e gialla, 
che lotta per vivere meglio 
e lavora 2 mttore e utnee . Un 
documentario commovente e 
uno sprone straordinario alle 
lotte del lavoro, una iniezione 
di fiducia e di salute per il 
movimento operaio. Il film di 
Ivens è stato presentato verso 
la fine del festival, quasi a 

: ™ . . „ : - \ u i c o m p l e t a r e c o n un lavoro di 
1 p o p , senza suonare . A n c h e \ c a r a

P
t t e r c davvero intemazio-

per loro, suonare m un l u o g o ! n a , e jZ quadro delle c i n e m a -
cosi . d o v e v a s e m b r a r e buffo. 

C i n q u e c e n t o metri più a v a n ­
ti. per poco non s u c c e d e v a Io 
s tesso c o n un'altra be l l i s s ima 
m a c c h i n a . P r o n t a m e n t e mi son 
fatto da parte c o n la mia b a m ­
bina per m a n o . O h . era c o m e 
doverci scansare in m e z z o a 
un deserto l ib ico per far po­
s to a un 'automobi le c h e porta­
va e dì là -- l 'odore del la ben­
zina. 

< E usc i te di fra i p i ed i ! >, 
s'è messo a gr idare in roma­
no que l lo al vo lante . Tre bel ­
le s ignore, e l egant i s s ime , s o n o 
s copp ia te a ridere nel vedere 
la mia e la faccia de l la b a m ­
bina. C e r t o o d i a v a n o i p e d o ­
ni. Non content i di poter v iag ­
g iare cos ì , senza fat ica e a l la 
svolta, si 

tografie nazionali che si era 
già arricchito di belle opere. 
E occorre qui parlare della 
Unione Sovietica e dei tre 
film da essa presentati, oltre 
a S k n n d e r b e g di Yutkevic, 
già veduto a Cannes. Si trat­
ta di opere completamente 
diverse per clima e per im­
postazione. La prima, e la 
migliore, che ha a c u t o i l Gran 
premio del Festival, ex aequo 
con II sa l e d e l l a terra , è G l i 
a m i c i f ede l i , o m e g l i o I v e c ­
chi amic i . Una storia curiosa, 
di tipo un po' inglese, una 
specie di sovietico T r e u o m i ­
ni in barca . S i tratta, infatti, 
di tre n o m i n i c h e , a f e n d o 
raggiunto posti di responsa­
bilità nella società sovietica, 
decidono improvvisamente di] 

Immaginate di potervi spo­
stare, :n virtù di qualche ma 
già. dal teatro - Bolscioi - di 
Mo>ca. al Teatro Accademico di 

permettersi una vacanza e d i jLeningrado e viceversa, per ve-
e n t i v a n o in dir i t to s c e n d e r e , a bordo di una z a t - j d e r e ed ascoltare : bran: più 

ressante opera del regista 
Lukov, sull'organizzazione di 

Brovocazìoni antisovietiche in 
eroina. L'attore Bondarciuk 

e ottimo interprete del film. 
Il terzo film è S c u o l a di c o ­
ragg io , e costituisce la eser­
citazione d'un gruppo di gio­
vi ni esordienti. Ma che e s o r ­
dio.' L 'episodio della Rivolu­
zione d'Ottobre, che il film 
racconta, è magistralmente 
mirrato e interpretato . In que­
sta direzione, nella rievoca­
zione di un'atmosfera rivolu­
zionaria, si muove anche un 
eccellente film bulgaro, I s e t -
tembris t i , diretto dal regista 
Znchari Jandou. 

Epopea biilijai'n 
*La e t n e m a t o g r a / ì a bulgara 

era venuta a questo Festival 
con poche referenze, poiché 
si presentava come un cinema 
giovane, ma I s e t t e m b r i s t i 
non e l'opera di un cinema 
giovane. Il suo autore ha 
studiato e assimilato profon­
damente e non formalmente 
l'opera dei grandi maestri 
sovietici e vi ha messo qual­
cosa di personale e di attua 
le: uno slancio magnifico, un 
senso i n n a t o d e l l ' e p o p e a . 

Il film rievoca le grandi 
lotte organizzate dai fonda­
tori del Partito comunista 
bulgaro, da Dimitrov e da 
Kolaroi>, contro i fascisti di 
Radev. La parte finale del 
film, la grande battaglia che 
l s e t tembris t i ingaggiano con­
tro le forze fasciste, è una 
sequenza sconvolgente, quasi 
pudovchiniana. Una fotogra­
fia stupenda e un popolare 
commento musicale danno a 
I s e t t embr i s t i una veste che 
non e solo di grande dignità, 
ma di vera bellezza. 

Il quadro dei paesi di de­
mocrazia popolare è comple­
tato da numerosissime opere 
di diverso interesse, delle 
quali non è facile parlare in 
breve. Citeremo qui la gra­
ziosa commedia cecoslovacca 
II c i rco c i sarà e la fedele 
trasposizione cinematografica 
che i romeni hanno fatto del­
l'opera drammatica di Cara-
gialc U n a l e t t e r a s m a r r i t a . 

Citeremo ancora il bel film 
ungherese P e r s a l v a r e dod ic i 
v i te , sulla tragedia in una mi­
niera. e il film polacco L ' in­
s e g u i m e n t o , dall'ottimo cola­
re. Citeremo ancora dei bui-, 

gari il drammatico film sulla 
vita del poeta Vapcarov. E 
tuttavia non abbiamo termi­
nato l'elenco, che il quadro 
è vastissimo. Di un film an­
cora, però, ci resta da parlare 
più estesamente, per il suo 
valore e per la rinomanza del 
suo regista. Si tratta di Canto 
de l m a r e , rea l i zzato da Al­
berto Cavalcanti. Cavalcanti. 
dopo essere vissuto MI Inghil­
terra e in Francia ed avervi 
realizzato opere die fanno 
parte della stona del cinema, 
e tornato nella sua terra na­
tale, in Brasile, sperando di 
poter contribuire col suo la­
voro al progresso del paese. 
Qui, a Karlovtj Vary, egli ha 
fatto in v e r i t à un discorso un 
po' s c o n s o l a t o e amaro sulla 
impossibilità nella quale si è 
trovato di offrire qualche so 
luzione allo stato di grande 
miseria e di sfruttamento del 
suo popolo. C a n t o de l m a r e 
è, appunto, un film sulla mi­
seria di un villaggio di pe­
scatori situato lungo la costa 
brasiliana. Lu p o u e r t à è tale, 
in questo paese, da generare 
follie e superstizioni e gravi 

moti dell'animo. Il film ha un 
pia l lo documentario, ma non 
è mai freddo; è, anzi, com­
mosso e commovente. 

Tuttavia si avverte clie ti 
regista vuole sempre dire 
qualche cosa e non può dirlo. 
Non resta che associarsi allo 
( innario elle Cavalcanti Ita 
rivolto u se stesso dal palco­
scenico del Festival: cìie pre­
sto egli possa realizzare un 
film in cui si documenti quali 
sono le vere c a u s e di (fuella 
situazione del popolo brasi­
liano. 

Ora il Festival ha c h i u s o t 
bat tent i per riaprirli n e l l e 
prandi c i t tà o p e r a i e , o u e h a n ­
n o l u o g o i Festival dei la­
voratori, coti la p r e s e n t a z i o n e 
de i film 7nigIiori. La m e s s i ­
cana Rosaura R e i m e l t a x s i è 
recata a presentare II s a l e 
d e l l a terra ai minatori di 
Ostrava e il brasiliano Ca­
valcanti è tra gli operai di 
Gottwaldov. Così il Festiva 
trova ancora una volta la 
sua più vera e giusta sede; e 
il suo motto non rimane una 
vaga frase da lapide. 

TOMMASO CIIIARKTTI 

v e r i t à , la credenza n e l l a 
magìa , b ianca o nera , è s u ­
pers t iz ione che si sperde n e l ­
la no t te dei tempi , f in da 
q u a n d o gl i u o m i n i , n o n p o ­
tendo sp iegars i .scientifica­
m e n t e i f e n o m e n i natural i , li 
a t tr ibuirono a l le d iv in i tà ; e, 
nel t e m p o s tesso in cui c r e a ­
v a n o d iv in i tà benef iche , ne 
crearono al tre e s c l u s i v a m e n t e 
male f i che ; e p e n s a r o n o a l t re ­
sì che a lcuni uomin i aves sero 
la potestà di e v o c a r l e e di 
s t i m o l a r n e l 'azione in d a n n o 
di altri u o m i n i . Le mi to log ie 
precr i s t iane son p i ene di m a ­
ghi e m a g h e o s t reghe ( C i r ­
ce. Medea , ad e s e m p i o ) per. 
i qual i non si pensò m a i di 
er igere forche o roghi . Q u a l ­
che l egge de l tardo i m p e t o 
romano proibì la m a g ì a nera , 
ma non c o m m i n ò p e n e di 
morte . Ques ta trista in iz ia t i ­
va d o v e v a e s s e r e r iservata al 
ca t to l i ce s imo , che c o m i n c i ò 
con A g o s t i n o e c o n e l u s e con 
T o m m a s o d 'Aquino la teor iz ­
zaz ione de l pat to col d i a v o ­
lo: la par i l i caz ione de l la s t re ­
goner ia a l l ' eres ia fu. per ra­
gioni po l i t i che , inaugurata 
dal la p r i m a Inqu i s i z ione 
que l la m e d i o e v a l e , e r ipresa 
ed e saspera ta da que l la ro ­
m a n a e da que l la s p a g n u o i a ; 
né i protes tant i si m o s t r a r o ­
no secondi ai cattol ic i ne l la 
ferocia, c h e Riforma e C o n ­
trori forma si m a c c h i a r o n o 
del la stessa v e r g o g n a di f ron­
te al la s toria . 

Dominazione puritana 
La caccia alle streghe si 

svo lge , negl i u l t imi anni del 
seco lo X V I I , a S a l e m , c i t tà de l 
Massachusse t s , sot to la c a p ­
pa di p i o m b o del la d o m i n a ­
zione puri tana. ( l ' ind ian i s o ­
ni) stati schiacc iat i , da t e m ­
po. Ma ogni tanto r i sorgono 
dal l ' interno mis ter ioso d e l l e 
loro foreste: ed i puri tani . 
che c r e d e v a n o di aver l i s t e r ­
minat i . p e n s a n o c h e s i a n o gl i 
stessi indiani morti a r e s u ­
sc i tare per arte de l d i a v o l o . 
Di qui il carat tere pol i t ico 
de l la p e r s e c u z i o n e a l le s t r e ­
ghe: e s s e h a n n o c o m m e r c i o 
con q u e l l o s tesso d i a v o l o che 
susci ta l e s o m m o s s e c o n t r o il 
g o v e r n o ing le se : n e l l o s t e s so 
t e m p o in cui si c o m p i o n o le 
stragi di S a l e m , a r g o m e n t o 
del d r a m m a di Mil ler , la c i t -

Jj tà di A n d o v e r si r ibel la con 

de l l 'Al ta Corte pres iedut i d a l ­
lo s t e s s o g o v e r n a t o r e , m e n 
tre le t r u p p e s o n o inv ia te ai 
marg in i de l la foresta per s c o ­
v a r e ind ian i ribel l i , r isusci 
tati dal d i a v o l o che ha posto 
la sua d i m o r a in S a l e m e 
c o m m e r c i a con un g r a n n u ­
m e r o di s t reghe , le qua l i u c ­
c i d o n o b a m b i n i e c o m p i o n o 
malef ic i di ogn i sorta. Chi 
non crede al la s t regoner ia è, 
perc iò so lo , di g ià c o l p e v o l e 
è un s o v v e r s i v o . C h i u n q u e 
abbia persona l i v e n d e t t e da 
c o m p i e r e può, in q u e s t e c o n ­
diz ioni . inscenare una p r o ­
vocaz ione , 

T a l e è il caso di una ra ­
gazza d i c i a s s e t t e n n e . A b i g a i l -

Arthur Miller 

le, che è s tata a s e r v i r e in 
casa dei con iug i Proctor ed è 
stata scacc ia ta da El i sabet ta 
Proctor c h e ne ha s coper to la 
tresca col mar i to . Q u e s t a ra­
gazza è n ipo te de l pas tore 
Parris . il q u a l e da tre a n n i è 

abbandona il g iud iz io in s e ­
gno di protes ta , vi r i torna Per 
ch iedere grazia. . . Tut to inut i ­
le. D e c i n e di innocent i , tutti 
coloro, c ioè , c h e n o n h a n n o 
vo luto f a l s a m e n t e accusars i o 
denunz iare ines i s tent i c o m ­
plici. v e n g o n o inviat i al s u p ­
plizio. Con u n crescendo tra­
gico, l'opera vo lge al suo e p i ­
logo sangu inoso . « Dio , a f fer ­
ma uno degl i innocent i , ha 
cessa to di far luce .'. 

Le tragedie particolari 
In q u e s t a opera l 'atmosfera 

d r a m m a t i c a non è colore , non 
s c a t u r i s c e d a l l e parole , è c o ­
s t i tu i ta d a l l a s empl i c i tà d e l ­
le c o s e c o m u n i , di una c o ­
m u n a n z a s o c i a l e c h e germina 
la p e r v e r s i t à per la propria 
arre tra tezza . À b i g a i l l e è la 
perfidia c h e s frutta l ' ignoran­
za, il p a r r o c o P a r r i s è l ' i gno ­
ranza s tessa c h e d i v e n t a perfi­
d ia e il t e rr ib i l e g i u d i c e D a n -
forth è la rag ion po l i t i ca d e l ­
l ' ignoranza e de l la perfidia. 
N e l l a t r a g e d i a de l l ' in tera c i t ­
tà di S a l e m si i n n e s t a n o le 
t raged ie part ico lar i , c o m e di 
que l c i t t a d i n o c h e . per n o n 
c o n f e s s a r e il fa l so e per c o n ­
servare , q u i n d i , la propr ie tà 
ai suoi figli, s i . l a s c i a s c h i a c ­
c iare dal p e s o d e l l a tor tura: 
c o m e di q u e l l a m o g l i e c h e ha 
p e r d o n a t o il m a r i t o adu l t ero , 
e con lui — c h e la d i f e n d e 
contro l 'antica ganza — d i v i ­
d e il supp l i z io . 

U n ' o p e r a , q u e s t a di Mi l l e r , 
d i g r a n d e i m p e g n o u m a n o e 
art i s t i co , c h e la c o m p a g n i a d e l 
T e a t r o n a z i o n a l e b e l g a , d i r e t ­
ta da J a c q u e s H u i s s m a n , ha 
m e s s o in s c e n a , per la regia 
di G u y R e g n i e r , con u n a e s e ­
c u z i o n e di p r i m i s s i m a i m p o r ­
tanza e c h e il p u b b l i c o ha v i ­
v a m e n t e a p p l a u d i t o . 

GIULIO TREVISANI 

Il Contemporaneo 
Net n. 19 di II Contemporaneo, 

preposto al la sa lu te d e l l e an i -1 in vendita da oggi in tutte 

tro il g o v e r n o ed i suoi g i u ­
dici che ord i scono process i di 
s tregoner ia . 

A S a l e m il t r ibunale è 
compos to da quat tro g iudic i 

A mitigare l'arsura di queste giornate arrivano dalle campat-ne. bene accetti rome srmpre. 
i frrsrhi cocomeri. II rosso v i v o della loro polpa attira gli sguardi di ehi resta in città 
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m e di S a l e m e n o n fa c h e m i ­
nacc iare le p e n e de l l ' in ferno 
ai parrocch ian i c h e n o n gl i 
arro tondano lo s t ipend io , n o n 
gli d a n n o l e g n a m e p e r la s tu­
fa. n o n gl i r ega lano u n a casa 

Innocenti al supplizio 
À b i g a i l l e , con la c u g i n a 

c o e t a n e a , Be t ty , f igl ia d i P a r 
ris. con un'al tra dozz ina di 
ragazze, e con la s e r v a n e g r a 
Barbara , c h e c r e d e di s a p e r 
e v o c a r e i mort i , è a n d a t a a 
danzare ne l bosco . Il pas tore 
Parr is le ha scoper te ( a l c u n e . 
per g iunta , e r a n o n u d e ) e sua 
f igl ia B e t t y ha a v u t o u n a c r i ­
si di s p a v e n t o , s enza d a r s e ­
g n o di v i ta : r i n v e n e n d o , t ra ­
mort i ta . si è terrorizzata al ia 
v ista di À b i g a i l l e e l ' accusa 
di a v e r b e v u t o d e l s a n g u e . 
M a À b i g a i l l e ( c h e a v e v a 
c o m p i u t o il sor t i l eg io p e r far 
tornare a s é il m a r i t o di E l i ­
sabetta Proctor . il q u a l e n o n 
v o l e v a p i ù s a p e r n e , e per 
far mor ire E l i s a b e t t a ) s u g g e ­
s t iona Bet ty , s u g g e s t i o n e l e 
a l tre ragazze , le fa d i v e n t a r e 
suo i c i ech i s t r u m e n t i p e r a c ­
cusare d e c i n e e d e c i n e di i n ­
nocent i . Lo zo t i cone r e v e r e n ­
d o Parr is fa v e n i r e da B o s t o n . 
con gross i v o l u m i , il r e v e r e n ­
do H a l e , u n do t to in d e m o n o ­
logia: m a il r e v e r e n d o H a l e 
n o n si presta a l l e i n v a s a t u r e 
de i p iù fanat ic i , in tu i sce t 
trucchi de l la perversa À b i ­
ga i l l e . si rende c o n t o c h e l e 
ragazze s o n o s u e succubi e 

[ che è lei a far r innegare ad 
una di e s se la c o n f e s s i o n e 
de l la c a l u n n i a : tenta d i l o t ­
tare contro la feroc ia de l t r i ­
b u n a l e e la s e t e di s a n g u e d e l 
g o v e r n a t o r e c h e lo p r e s i e d e : 

le edicole, J. P. Sartre risponde 
ad alcune domande a proposito 
dell'atteggiamento spirituale e 
ideale dei francesi davanti ai 
grandi problemi della pace, del­
la guerra, dei rapporti con i po­
poli asiatici. 

Sempre in prima pagina, Rug­
gero Corninoti! in uno scritto 
dal titolo Gli eredi di Agnelli 
esamina le contraddizioni dei 
gruppo dirigente della FIAT nel 
quadro della politica americana. 

Nelle altre pagine / rivoluzio­
nari in feluca di Olga Apicella. 
note a proposito del futurismo; 
uno scritto di Carlo Castagnoli 
nel ventennale della morte di 
Madame Curie: nelle Cronache 
di vita italiana. / riformatori di 
Matera di Gerardo Chiaromonte: 
II 25 luglio in carcere di Salva­
tore Cacciapuoti: nelle cronache 
di vita artistica. Il realismo in 
Francia di Landò Landini: 
Arianna ai Teatro Verde di Fe­
dele D'Amico; nella pagina del 
cinema XI Festival del documen­
tario a Venezia di Corrado Mal­
tese e la conclusione del dibat­
tito sul film di Cayatte; recen­
sioni di Luciano Luctgnar.i. di 
Lucio Lombardo Radice e di Nic­
colò Gallo. Nelle Lettere al Di­
rettore Ugo Attardi interviene 
nel dibattito sull'attuale e'.àxo 
delle arti figurative in Italia. Cor. 
uno scritto di Franco Solinas. 
L'Eccellenza a Brescia, ha inizio 
una nuova rubrica sulla vita cul­
turale di provincia. 

Completano il numero la con­
tinuazione del racconto di Carlo 
Montella. /I Commendatore mar­
tire. poesie di Bertolt Brecht; :i 
Lunario di Bianchi 0ar.dir.et!:: 
le consuete rubriche- Riprodu­
zione di disegni e pitture di Ca­
gli. Rosai. Melli, De Stefano. 
Aberlenc. Vespignani. 

i>i> Gran concerto 99 in prima visione a Roana 
Una smagliante sintesi del teatro musicale e del balletto sovietico nell' eccezionale spettacolo cinematografico a colori 

di a \ e r l ibera, tu t ia per loro, 
a n c h e la sabbia e di là ». O 
for.-e r ia d a v a loro noia tro-
\ a r c i pente c o m e noi. 

Molte m a c c h i n e «i v e d e v a n o 
una qui una là sc int i l lare c o ­
me d i a m a n t i al so le e s i n o a! 

tera, il corso del Volga. E le 
spassose avventure sulla zat­
tera offrono il destro a u n 
felice connubio: da un lato 
ci fanno gettare lo sguardo 

£es lettre» franyaises 
Direttore: Aragon 

pubblicano due numeri speciali 
dedicati alla cultura italiana 

Il 29 luglio e il 5 agosto 

dall'altro ci introducono, con 
• „ - r- , . , iun chiaro intento di sat>ra e 

mai-mai . r non lontano da \di c r i t , c a > in certi ambienti 
esse, ombre l lon i s p i c c a v a n o e.di quella nuova società. 
tende dai co lor i v ivac i e ca -1 Per noi che, purtroppo, 
bine fac i lmente smontabi l i . E . a b b i a m o scarsa conoscenza 
per loro c'era di be l lo c h e | d e l più recente cinema so­

vietico. questo sembra un 
film nuovo e s i gn i / i ca t i ro . 
Evidentemente, i cineasti che 
lo hanno realizzato hanno vo­
luto tenere conto di certi 
appunti mossi alla cinemato-

•grafia dell'URSS, in relazione 

nessuno di noi a n d a v a a p i a n ­
tare il proprio s tecco v ic ino 
al le tende. 

belli de l l e opere, dei balletti, 
5e . concerti sinfonici e degli 
spettacoli folkloristici che i 
complessi artistici di queste due 

^ c _ _ _ grandi istituzioni sovietiche 
sul' bel paesaggio soyiet ico . jrapprespntano nel corso di una 
J - t i ' _ i « — _j -_«_«J. .„ ,v . , ,v **«—ist?giOT.c. 

Tale precisamente l:rr.pres-
~icne che v i dà Gran concerto: 
lo spettacolo si inizia con le no­
te del la -vPatet ica- di Ciàikow-
;ky. C5esuita in modo impecca­
bile dalla Filarmonica di Le-

Imngredo diretta dal mae?:ro 
JKor.drascIn; pe l . e c o apparire 
la famosa danzatrice Gal.na 
Ulanova, che interpreta con e-
strema grazia un valzer di 
Chopin. 

Alcune battute della - S imo­
nia classica» di Prokofievcl in­
troducono poi nel balletto -Ro­
meo e Giulietta - de l lo -«tesso 
autore, sottolineando, con la lo­
ro cadenza quasi mozartiana, la 
festa c o n cui ha inizio la dram­
matica vicenda degl i amanti di 
Verona. Dopodiché ha inizio il 
balletto vero e proprio, che. co­
me è noto, è una de l le migliori 
interpretazioni de l la Ulanova e 
del suo •*partner» Gabovic; so­
prattutto ci impressiona i n q u e -

.a l la non sempre raggiunta 
\sna capacità di critica. I di-
petti burocratici, l'opportuni-
ismo nella pratica del lavoro 
'.quotidiano, sono qui messi 
{gustosamente alla berlina dal 
regista, che è aiutato da un 
binomio di attori come Boris 
Cirkov e il mastodontico, bra­
vissimo e simpatico Mercu-
riev. 

Il secondo film sovietico è 
N o n d i m e n t i c a t e l o , una inte-

-to balletto, ol̂ r** all'arte im­
pareggiabile degli interpreti, 
che e ormai superfluo mettere 
i n ri l ievo, l'uso e la . funziont-
dc-1 colore che, accompagnato a 
una scenografia ricca e indovi­
nata. crea una singolare sug­
gestione che forse, a teatro, e s ­
sendo la scena dinanzi a noi 
immobile, r.on sarebbe p o ^ i b i 
le avvertire. 

E" quindi la volta d i Giinka. 
musicista russo deH"800: e; 
vengono mostrate, nel l ' inter­
pretazione del famoso ba.-so 
Maxim Mikhailov. accomp.i-
gnato da ottimi solist i e dal co­
ro. a lcune scene dell 'opera; 
Iran Sluanin , in genere poco 
eseguita in Italia; in questo ca­
so. l'uso intel l igente de l le pre­
rogative del l inguaggio cinema­
tografico (il primo piano, i mo­
vimenti del la macchina, ecc.» 
errano qualcosa che va al di là 
del ~ teatro filmato - c o n scopi 
puramente divulgativi . 

Ci sembra, de l resto, che sa­
rebbe un errore prendere que-
to film, o film di questo tipo 

e d: questo l ivello, per «empii­
ci mezzi che. e l iminando le di­
stanze. ci mettono nel la condi­
zione de l lo spettatore de l Bol­
scioi, in questo caso, o eli qual­
siasi altro teatro. S iamo certi. 
per esmpio. che il balletto Rai­
monda di Glazuncv. che fa par­
te di Gran concerto, è consi-l 

-1 ere Vi lmente arricchito, ri-pet-
•r, .l'Az sua edizione teatrale, da 
: r a 763:3 pi^r.a d: ingegnose 
irovs'e e. naturalmente .dal co­
lore. Gli interpreti ri: questo 
bii!o*?o f.rio \H Diiiiinskaia e lo 
S^isrev. méntre nella breve se­
quenza della - d a n z a spagnola-
=i e;:b:=cnr.o la Absimova e il 
Gcrbek. 

Ma dove lo -pett?.c-!o. tìr.ora 
raffin?;-» e rr.ol!o ÌTitereisanìc. 
i i v e n t i una vera fe.-ta per 1 
r.os'ri occhi è r.ella sequenza 
drc:cata a una danza popolare 
•icrair.a interpretata ron foea 
travolgente da una schiera di 
ballerine e balk-rir.i. mi t i ra-
Cazz: tra 1 quindici e : vonfan-
n:; 1 virtuosismi mimici ed an­
che... atletici, a que.<tT punto. 
non =i contano. 

Ritorniamo al balletto classi­
co con le dar.ze dal Principe 
/cor di Borodm. precedute da 
un duetto fra i cantanti Mik­
hailov e Pirogov ne l l e vesti , ri­
spettivamente, di Igor e de l 
Khan 

Dopo la parentesi del la eai»-
zone / monti di Lenin, cantata 
da Ivan Bugaiev, questo - grati­
l e concerto- si conclude in bel­
lezza con la - d a n z a de l l e spa­
l e - di Kaciaturian. ormai a 
tutti familiare anche per le po­
che nspet tose riduzioni jazzi­
stiche che ne sono state fatte, 
questa s ingolare danza, c h e è 

tratta dal ballotto Gi'-avé. v ie ­
ne e-egu:!a da un gruppo di 
indiavolati ballerini guidati da 
una coreografia bril lante e fan­
tasiosa 

Dopr. questa fos'.a d i musica, 
di canto e di colori, un unico 
rammarico ci cogl ie; que l lo c ice 
di r.on poter gustare tutti intie­
ri gh spettacoli di cui abbiamo 
visto soltanto pochi brani. Gran 
concerto, infatti, o l tre ad esse­
re o i fattura artistica pregevo le 
(grazie soprattutto all 'apporto 
di registi c o m e Vera Stroeva e 
Gherard Rappaport) ha il me­
rito di darci un' idea abbastanza 
precisa del l ive l lo d e ? h spet 
tacoli musical i ne l l 'Unione So­
vietica r- di farci quindi desi-
lerare di veder l i direttamente. 
come è stato dato, per esempio. 
recentemente , agli inglesi. 

Come ricorderete, anche no: 
r icevemmo, qualche anr.-> f.i. 
una gradita visita da parte di 
un gruppo di artisti sovietici 
'fra cui c'eranc alcuni degli in­
terpreti di Gran concerto), ma 
la loro ^ tournée - venne tron­
cata prima del previsto da un 
deplorevole provvedimento del 
nostro governo che ingiunse 
ngli ospiti di lasciare entro po­
che ore l'Italia, senza fornire 
spiegazioni più precise. Non 
solo, ma e di pochi giorni fa la 
notizia che il governo ha impe­
dito al complesso artist ico de l ­

la Scala d i Mi lano d i accettare 
l ' invito a recarsi in - tournée -
attraverso : maggiori teatri 
de l l 'URSS. 

Tutto ciò offende un popolo 
amico, m a danneggia e avvi l i ­
sce soprattutto la nostra cultu­
ra. In questa situazione la com­
parsa a i un film come Gran 
concerto è certamente un avve­
nimento cinematografico signi­
ficativo. soprattutto perchè ci 
permette di valutare l'impor­
tanza di alcune esperienze cul­
turali che - dall'alto - ci s'impe- j 

immediata che scaturisce dai a - -
tevoit ed efficaci gesti di H*rberc 
Albert ba guidate l'orchestra csn, 
Ta sicurezza propria ai c in vive 
nella musica con naturalezza. 
C e stato qua:cn« sfasamento ne . 
passi d'assieme in Cherubir.: 
cosi come non sono mancate 
delie rilassatezze in Strauss. ma 
complessivamente u tu t to è pia­
ciuto e. come già dicevamo, z. i 
applausi, giustamente <ie: reato. 
non sono mancati . 

m. x. 

disce di conoscere direttamente. | f)n\ 9 a | 2 4 a S O S t o 

la Fiera di Messina 
FRAN'CO GIR ALDI 

MUSICA 

Herbert Albert 
Herbert Albert, dopo averci da­

to domenica scorsa un'edizione 
oiacevole dei Carmina burana di 
Cari Orff. rta tenuto ieri il suo 
secondo concerto a Massenzio 
riscuotendo nuovamente cordiali 
consensi da parte del pubblico 
Il programma s i apriva con 
l'ouverture Anacreontc di Cheru­
bini. come secondo numero offri­
va ti poema s infonico Don Gio­
vanni di Strauss e terminava poi 
con tre numeri dedicati a Wa­
gner: it Preludio e morte d'Isot­
ta. l'Idillio di Sigfrido e l'ouver­
ture dell'opera Tannhauser. 1 * 
musicalità cosi comunicatlva • 

Dal 9 a l 24 agosto s: svolge­
rà a Messina la tradizicnals 
Fiera ohe e al la sua X V ed. -
zione. I l commissario del l 'En­
te. on. Caronia, ha tenuto a 
Montecitorio una conferenza 
stampa n e l corso del la quale 
ha il lustrato l e finalità ce l la 
manifestazione fieristica che da 
regionale diventa una vera e 
propria mostra interregionale 
del le att ività economiche di 
tur*o il Mezzogiorno. 

La Fiera ha allargato i i »uo 
perimetro e si è arricchita e . 
nuovi padiglioni tra cui q u e i -
lo de l l e rs f f iarr ic d i p e t i o l i a . 
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Il crcniisln riceve 
dalle 17 alle 22 \ . / » *, 

Telefono diretto 
numero 683.869 

IMPORTANTE SUCCESSO DELL'OPPOSIZIONE NEL DIBATTITO SULLE TARIFFE DELL'ATAC 
, . 1 . — . — _ . 

La Lista cittadina costringe la Giunta 
a contenere in 5 lire l'aumento del tram 

L'onere sulla popolazione ridotto di due terzi - L'Amministrazione impegnata a una diversa politica per il 
risanamento dell'ATAC e per la riforma dei servizi - Garanzie per il personale - La dichiarazione di Natoli 

H E L E T A R I F F E DELLA S T E F E H S A R A N N O A U M E N T A T E 
I.c tarine clellATAC aumen-

teran.io in media di cinque li» 
r e Il provvedimento verrà 
esteso anche alle linee urbane 
della STEFER a causa di un 
criterio automaticamente esten­
sivo che il Sindaco ha fatto 
prevalere all'ultimo momento 
ut Ila seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale, nonostan­
te le proteste dell'opposizione 
che chiedeva una preventiva 
discussione di tutta la com­
plessa situazione dei servizi. 

Le maggiorazioni dovrebbero 
filtrare iu visore entro 13-20 
giorni. 

L'aumento delle tarlile del­
l'ATAC e della STEFER. con­
tenuto in cinque Hi e, ìappie-
senta un grande successo del 
gruppo consiliare della Lista 
cittadina, che" ha costretto la 
GiUrita a cedere dalla sua po­
sizione di intransigenza. Co­
me è noto, infatti, la proposta 
di deliberazióne della Giunta 
prevedeva aumenti • medi di 
dieci lire a biglietto per un to­
tale annuo di 3 iniliaidi e 700 
milioni. Ieri .sera, per bocca 
dell'assessore L'Eltore, la 
Giunta ha annunciato una mo­
difica sostanziale della pro­
posta, attraverso una serie nu­
trita di emendamenti, che han­
no letteralmente mutato la so­
stanza della delibera. 

Il successo dell'Opposizione 
che tuttavia ha votato contro 
la proposta di aumenti anche 
nella misura lidotta, non con­
siste solo in una riduzione del­
l'onere complessivo che gra­
verà sugli utenti nella misura 
della metà e foise di due ter-
71 in meno dei 3 miliardi e 760 
milioni, annunciati preceden­
temente dalla Giunta, ma an­
che nell'impegno del governo 
capitolino di attuare una di­
versa politica nei confronti del-
l'ATAC e di preparare, entro 
la fine dell'anno, un piano di 
radicale riforma dei servizi, 
anche se la Giunta ha manife­
stato il proposito d: accompa­
gnare la riforma con nuovi au­
menti delle tariffe. 

Infine, va considerato che lo 
assessore alle- municipalizaate 
è stato costretto a dare affida­
menti circa il rispetto della 
lonquiste dei dipendenti della 
azienda, che dal testo della sua 
i dazione venivano poste in for-
t-<-- e minacciate. 

Ed ecco in detaglio la misu­
ra delle tariffe, cosi come ap­
pare dopo il voto del Consiglio 
comunale: 

Le atuali tariffe da à5 liie 
.-ahranr.o a 20 lire e non a 25 
come proposto in pi ecedenza 
dalla Giunta: 

le attuali tariffe da 20 lire 
saliranno a 25 e non a 0 come 
:n pi ecedenza proposto; 

le attuali tariffe di lire 30 
salii anno a 35 e non a 40 come 
precedentemente proposto; 

le tariffe di 10 lire per i mi-
!.tari rimarranno invariate; 

aumento da lire 30 a 40 delle 
linee speciali di una tratta e 
cei tronchi di linee speciali di 
due tratte, è aumentato da lire 
?ó a 45 delle linee speciali di 
due fritte, con le sole eccezio­
ni della linea * P ». la cui ta­
riffa ordinaria è portata da lire 
20 a 25 e della linea « G » la 
cui tariffa ordinaria è portata 
da hre 50 a lire 60. Come e no­
to. per le linee speciali, la 
Giunti aveva proposto l'unifi-
cs7n>ne delle tariffe a lire 50: • 

mantenimento dell'attuate 
supplemento serale e festivo d» 
lire 5 per tutte le linee e ridu­
zione di e'sso da lire 10 a lire 
5 per le linee speciali. Resta 
sempre e.=clusa dal supplemen­
to la linea speciale «P»; 

mantenimento della tariffa ri­
dotta de! mattino nella stessa 
:n>jra attuale, t-alvo quella di 
lire 5 che passa a lire '0 e quel-
Li di lire 15 per le radiali dop­
pie che, per effetto della uniti-
lìcazione delle tratte, discende 
a lire 10. 

aumento dei prezzi delle car-
:e sctimanah per operai nella 
-fluente misura: tipo per due 
neri-orsi di • andata e due di 
utorr.o da 180 a 210; tipo per 
tre percorsi di andata e tre di 
ritorno da 270 lire a 310; tipo 
per quatro percorsi di andata 
e quattro di ritorno da 360 a 
410. Col mantenimento delle 
«.arte settimanali, cade la Pro-
Posta della Giunta relativa agli 
cucial i «tessermi polivalenti» 
t? di cui era stata dimostrata 
.'.r.utihtà. Vengono anche sop­
presse le carte settimanali a 
p.u percorsi, as^ai scarsamen­
te utilizzata. 

L'importo degli abbonamen­
ti mensili viene naturalmente 
«.deguóto alle nuove tariffe. 

Per l'autolinea Roma-Tivoli, 
~e tariffe adottate sono le se­
guenti; Roma-Tivoli 120, Roma-
Bagni 100, Roma-Settecamint 
60. Settecamini-Tivoh 90, Set-
tecamir.i-Bagni 40, Bagm-Tivo-
:i 40. 

Le misure delle nuove tarif­
fe sono state comunicate dal­
l'assessore L'EITORE, a con­
clusione di un suo intervento 
e in sede di presentazione degli 
emendamenti della Giunta. Lo 
assessore ha dovuto ammettere, 
anche facendo discriminazioni 
inaccettabili sugli interventi dei 
diversi oratori, che «la discus­
sione è stata utile» perchè ha 
permesso alla Giunta di veni­
re a contatto con gli indirizzi 
emersi dal dibattito. I punti 
della relazione dell'assessore 
possono cosi riassumersi: 1) gli 
aumenti tariffari verranno ef­
fettuati in due tempi: l'uno im-
mttiistamente e l'altro alla fi­

ne dell'anno (ma il Consiglio 
dovrà discuterlo, naturalmen­
te); 2) le commissioni consilia­
ri del tecnologico e dell'avvo­
catura costituite 1:1 un'unica 
commissione piesteduta dal 
sindaco o da un delegato, en­
tro il 15 novembre dovranno: 
a) formulare proposta al Con­
siglio comunale ciic.i J'azione 
da svolgete per ottenere in 
Particolare .sgravi ficcali, la so­
luzione della questione relati­
va al iimboi.>o dei danni di 
gueria e la richie.it.i di contri 
buti a rimborso della conces­
sione di tessere di circolazione 
gratuita sui mezzi aziendali da 
far valere in sede di legge spe­
ciale per Roma; b) formulare 
Pioposta al Consiglio circa l'en 
tità dei conferimenti patrimo­
niali che il Comune dovrà iscri­
vere nel bilancio del prossimo 
esercizio a finanziamento del 
piano di riordinamento e am­
modernamento dei servizi a-
ziendali; <•) la Giunta e l'azien­
da predisporranno entro il 31 
dicembre 1954 un piano di rior­
dinamento e ammodernamento 
dei sei vizi dell'ATAC; d) fer­
mi restando i diritti acquisiti 
dal personale in ordine allo 
stato giuridico, al trattamento 
di quiescenza e previdenziale. 
sarà esaminata, nel cuiadro del 
riordinamento funzionale e am­
ministrativo, una migliore uti­
lizzazione del personale dipen­
dente compreso il problema dei 
distacchi, sentiti in proposito 
i rappi esentanti della organiz­
zazioni sindacali. 

Come si vede, nel suo inter­
vento l'assessore ha accettato 
gran parte dei suggerimenti 
contenuti nell'ordine del gior­
no che accompagnava la propria 
sta di sospsensiva del compa­
gno Gigliotti e che fu invece 
respinto dalla maggioranza. 

Con questa posizione, la Li­
sta cittadina — come ha notato 
.subito dopo il compagno NA­
TOLI — attaccava una linea di 
politica amministrativa oltre 
che le minacce al . personale, 
contenute nella relazione L'El-
tore. In questa relazione — liu 
detto ancora Natoli — veniva 
alimentato il sospetto che la 
Giunta volesse crearsi una 
piattaforma per attaccare le an­
tiche e recenti conquiste dei 
dipendenti dell'ATAC. Contro 
questa posizione la Lista citta­
dina ha energicamente reagito 
e combattuto. La critica della 
opposizione — ha aggiunto l'o­
ratore — investiva inoltre una 
questione di fondo: il non aver 
presentato la Giunta, insieme 
con la deliberazione sugli au-

rifornia dei servizi, di rioidina- la Lista cittadina, attentamente 
mento o di ummoderpamento 
dell'azienda. Veniva alla luce, 
ancora una volta, il perdurare 
della polìtica volta a vivere al­
la giornata, senza una organica 
prospettiva di politica ai»m'»l* 
st rat iva. 

Dopo aver constatato come 
oia l'assestile masife.^ti un di­
verso orientamento nei riguar­
di delle questioni interessanti 
11 perdonale e Come la delibera 
-.i presenti fondamentalmente 
modificata ri.petto alle prece­
denti pioposte con una i Min­
zione dell'onere a carico della 
cittadinanza, ìiduziono che e 
certamente- della meta e forse 
di due, terzi in meno rispetto 
all'origine, Natoli ha sottoli­
neato che questo diverso orien­
tamento della Giunta dovrebbe 
preludere a una politica nuova 
veiso l'azienda, cosi come chie­
deva louli i ie del giorno di Gi­
gliotti. 

A questo punto, l'oratore dei-

seguito dall'assemblea, ha di­
chiarata che, di fronte a quei 
sta prospettiva e a queste pre­
messe, la Lista cittadina avreb­
be abbandonato la sua posizio­
ne di opposizione ad oltran­
za, anche se avrebbe mantenuto 
il suo atteggiamento contrario 
agli annienti delle tariffe. 

Morale di questa discussio­
ne? si è chiesto Natoli. La no­
stra i esistenza ad oltranza è 
sei vita a qualcosa, è servita a 
modificare la posizione radicale 
a -unta in un primo tempo dal­
la Giunta e dalla maggioranza, 
K costituisca ciò un insegna­
mento: che per 11 bene dell'Am­
ministrazione e della nostra 
città non è conveniente creare 
e mantenere un distacco radi­
cale e profondo tra le differen­
ti posizioni politiche. 

Successivamente, hanno pre­
so la parola diversi altri con­
siglieri. fra cui ADDAMIANO 

(indipendente eletto nella lista 
d.c), il quale ha dichiarato che­
la modifica della proposta di 
dellbei azione «la parte della 
Giunta costituisce una vittoria 
della Lista cittadina e che la 
Giunta non ha salvato neppuie 
« l'onoro amministrativo »... 

In sede di votazione la Lista 
cittadina ha espresso voto favo-
costituivano uri miglioramento 
revole per gli emendamenti che 
delle gravosisMine imposte ori­
ginarie, mantenendo, tuttavia. 
la sua netta opposizione agli 
aumenti delle tariffe dell'ATAC. 
La Lista cittadina. Inoltre, si è 
decisamente apposta a che l'au­
mento venisse estero alla Ste-
fer, mediante il conferimento 
ni Sindaco della delega per 
giungere all'adeguamento delle 
tarifft STEFER con quelle del-
1 ATAC. La votazione sulla 
STEFER ha riservato al Sinda­
co una strettissima maggio­
ranza. 

TUTTI I CACCIATORI POTRANNO ORA AVERVI LIBERO ACCESSO 

Montagna e soci perdono Capocotia 
per una sentenza del Consiglio di Stato 

— - . IL, i . . i i . , , . . _ , , . , . i i 

Perchè la « S. Uberto » non si preoccupava di immettere selvaggina nella tenuta ? 
Colloquio «lei dr. Sepe col P. G. Scardia — Un < libro bianco » di Piero Piccioni 

L'inchièsta giudiziaria sulla 
moTte di Wilma Montesi, lungi 
dal registrare la pausa che ci 
si attendeva dopo la consegna 
degli atti dell'istruttoria al So. 
stituto Procuratore Generale 
Scardia, Ita avuto ieri una jase 
di grande interesse. 

A pochi oiorni dal trasferi­
mento dell'incartamento Mon­
tesi al dottor Scardia, il dottor 

veraltro, con una piena ripresa 
degli interrogatori a Palazzo 
di Giustizia, dove sono stati ri­
cevuti dal dott. Sepe il giorna­
lista Renato Moretti, un avvo­
cato del Foro di Roma, il pe­
rito autore della perizia talas-
sografica, e altre due persone 
rimaste sconosciute. Un giorna­
le del pomeriggio lui fatto il 
nome degli avvocati Stimma e 

Sepe ha ricevuto ieri a Palaz- Padda fra quelli di coloro che 
zo di Giustizia lo stesso Procu­
ratore Generale, col quale si 
è intrattenuto a colloquio dalle 
12 alle 13 circa. Il Presidente 
della Sezione Istruttoria si è 
successivamente recato a con­
ferire col Presidente • della 
Corte d'Appello dott. Manca, 
suo superiore diretto, col quale 
«'• rimasto a colloquio per oltre 
mezz'ora. Quando ne è uscito, 
un suo collega che lo ha incon­
tralo nel corridoio, gli ha do­
mandato quando sarebbe anda­
to in ferie. Il Consigliere Sepe, 
allargando le braccia, gli ha 
risposto: « E chi può dirlo? », 
lasciando così intendere che la 
sua attività non subirà soste 
nemmeno nel prossimo mese di 
agosto. 

Questa presa di contatto fra 
gli alti magistrati è coincisa, 

Gravi cadute 
di due bambini 

In due «nivihMmi incidenti 
sono rimasti feriti duo bambini: 
Jl primo incidente è accaduto 
alle H.40 di ier-ri. a via Ca.MU 
d'Antonio, ni Km H di via Uoc-
cea. nove il divenne» Claudio 
N'usti. abitante in via dei Fosv> 
di Frimavaile. si trovavo plesso 
lo zio muteiii ope ìtrascorrervi 
le vacun/e I] Nn.stl si era urram-
picntn per cloro .su un «Mirro 
quando messo un piede in fallo. 
precipitala ilull'iiltez/u di circa 
tic* metri. All'ospedale del Ilam-
bin Gesù. Il ragazzo è stato ri­
coverato in osservazione. 

I/ultro incidente e «ccartuto i\ 
O^tin. nell'interno dello stublil-
niento «Mediterraneo» 11 picco­
lo Carlo BattlsUi. di nove anni. 
abitante in via delle Medaglie 
d'oro 121. per inseguire una 
palla Cadeva dal terrtizz.ìno dei 
seti or e levante detto stGt.Ulmer»-
to. nlto circa tre metri. E* stato 
ricoverato in osservazione a San 
Camillo 

Incontro a Torpignattara 
Ira « l'Unita» e i lettori 
tjurntii bfiil. alle oie 20. il 

compagno Oliatone Ingiurici, cro­
nista sindacale dell' Unita «• pi»r-
lerft n Torpifinuttnro nel corso 
ti! u nincontro tra « l'Unità » e 
in popolazione ilei <iuuiiieie. che 

L 

uvrà luogo nel locali della *,e/.io-
menti delle tariffe, un piano di 'ne comunista 

Unanime la CI dell'ATAC 
contro le minacce di L'Etore 

Un energico ordine del giorno firmato dagli 
esponenti "della CGIL, della CISL e dell'UIL 

Le minacce dell'assessore conquiste della categoria e i 
L'Ettore contro ì diritti sinda­
cali degli autoferrotramvieri 
hanno avuto, ieri, una nuova 
significativa risposta. 

Dopo la presa di posizione 
dell'attivo sindacale dell'orga­
nizzazione della COII.. di cui 
abbiamo già detto, anche la 
Commissione interna dell'Afa?, 
all'unanimità, ha energicamen­
te condannato le bellicose di­
chiarazioni di L'Eltore. 

Tutti i componenti dell'im­
portante organismo, sia ade­
renti alla CGIL che alla CISL 
e alla UIL, si sono trovati d'ac­
cordo sulla necessità di dar vi­
ta ad un largo movimento uni­
tario in'eso a salvaguardare le 

L'armistizio in Indocina 
e la pace in Europa 

Su questo tema, nelle sezioni 
del partito, si terranno Ir se­
guenti convocazioni. 
OGGI 

Campo Marzio (Madcrchi»; 
Celio (G Tedesco >: Inquili­
no «Funghii: I.u dovisi isen. 
Massmi): Monti Macchia»; 
Ponte Parione iFranza»: Ap­
pio ( Macchi t: Appio Nuovo 
(Candidi!; Casalmorena (Paz-
zinil: Casjlina <De Finis •; 
Ceatocelle (Manzini i: Galliano 
(G- Gioggi»: Gordiani (D'An­
gelo): Pantano «Losco»: Pre-
Restlno iSumma); quadrare 
(Pichettll: Villa Certosa 
(Aglietto): Villaggio Breda 
(MeucciK Casafbertone «Sol­
dini); Italia «Castelluzroi 
Monte Sacro «X De Angelis»: 
PietralaU «Balsimelln. 
DOMANI 

Latino Metronio «Spiccia-
riclloi: Trullo (Velluti •. 
SABATO 

Ostiense iForcella»: Pario-
li iMorgia): • Quarticciolo 
S. Lorenzo «Perna»; Tibur-
tino (Mancini i; Tor Sapienza 
(Cordeltii: Val Melalna (Ca­
vanti; Anrelia (Carbone); Ca-
Tallegceri (Marroni); Forte 
Aurelio (Foglietti e Mazzini 
(Garriamo): Ottavi* (Vespa): 
Ponte Milvto (M. Michetti); 
Prati (Btferale); Prima valle 
( Firrao) : Trastevere » Masi » ; 
Trionfale (Veterc). Acllia (L. 
Bergamini): S. Paolo (Barac­
chini); Donna Olimpia (Minic­
eli: Garbatemi (Ar.geletti;; 
Montevcrde N. <S. Bensassoni; 
MMliana (Scodalupii: ottia 
Antica (M. Oradei): Portuen-
*e (Maccarrone); Testardo 
(Zannarmi); Borito < Cle­
menti I. 

suoi organismi di difesa e d 
rappresentanza. 

La decisione è stata resa no­
ta, al termine di una riunione, 
nel corso della quale è stato 
anche deciso di mobilitare tut­
te le maestranze dell'azienda 

Sempre nella giornata di ieri 
delegazioni di tranvieri hanno 
recapitato all'assessore il se­
guente ordine nel giorno: 

« Questa C. I. venuta a cono­
scenza di quanto ha formato 
oggetto di una sua dichiara 
zinne scritta al Consiglio co­
munale. su una sene di prov 
vedimcnti che dovrebbero es­
ser presi nel confronti dei 
dipendenti dell'azienda e de 
la loro Cassa Soccorsi»; poiché 
ravvisano in tali enunciazioni 
una seria minaccia a tutto il 
trattamento giuridico, econo­
mico e normativo della cate­
goria. frutto di denenni di lotte 
e di sacrifici; La invitano a 
voler rivedere tale Mia posi 
7ione, ritirando le sue dichia 
razioni onde riportare la sere­
nità alla categoria tutta, la 
quale, attualmente, è giusta 
mente allarmata e non è affat­
to disposta a subire attacchi o 
limitazioni al suo trattamento, 
trattamento che. ripetiamo, es­
sendo il risultato di lotte e di 
sacrifici, gli autoferrotramvieri 
sono disposti a difendere con 
tutti ì mezzi democratici e sin 
dacali a loro disposizione ». 

Dal canto suo. il Mndacato 
provinciale degli autoferro­
tramvieri. aderente alla CGIL, 
in un suo comunicato da no­
tizia che al Deposito S. Paolo. 
Tuscolano e aìla Cassa Soccor­
so, i lavoratori M sono riuniti 
in assemblea e hanno votato 
alcuni ordini del giorno di 
protesta che delegazioni han­
no portato all'assessore L'Elto­
re e alla direziono dell'azienda. 

MENTRI*: IL SARDO K TUTTORA LATITANTI-: 

evasione di Lucidi e Deyana 
domani dinanzi ai magistrati 

Insieme con l'ergastolano, catturato al Verano, compariranno anche un gra­
duato e sette guardie carcerarie sotto l'imputazione di « procurata evasione » 

Domimi (liniiu/l ul Pie,sidenle 
tifila 1 Se/lo ne leriule. dott. 
Stranieio, uviù luo^o il proces­
so u cinico di Luigi Deiuiiu e 
Benito Lucali per l'evasione dal­
le i-urceu di Ket'inu t'oeli. che 
uvienne il 111 lebbruio bcoiso 
.Suiunno unche processati, per­
chè icipoti.sulnli di procurati! 
cuibione. Ciiu.scppe Scarangella. 
Murro 1) Andrei*. Klenio Paoluc-
ei. Michele Alvetl. Amerigo Bei-
lutti, Arnaldo Pero-zvl. Agostino 
Ilasilidi. e Aldo Di Pallila. 

I/o circostanze della eluuioiosu 
eiusiuue sono otnml note. Deya-
nit e Lucidi erano nella cella US8 
del ter/o braccio dellu prima ro­
tonda. pioprio «love lunedi *>cor-
M> hi Min» veriiicati i noti inci­
denti Nella celiti \i eia un letto 
tnpo.-.to nel quale, a piano fer­
iti. dormiva il Deyunu. al centro 
il detenuto Luigi Angelini, d ie 
staiti per terminare la peno, e 
al pruno piano il Lucidi, che do­
veva scontare una condanna ul-
l'ergastolo ed era in divisa da 
recluto. 

Quando, nella stessa mattine 
del li) febbraio, il sostituto pro­
curatore della Repubblica ese­
gui un sopraluogo. venne tro­
vata nella cella, l'inferiate, se­
gata nella paite Inferiore sini­
stra du unti piccola sega elicoi­
dale. Si potè cosi ricostruire. In 
purte. la rocambolesca evasione 
Usciti attraverso la finestra i 
due evasi attraversarono il cor­
ridoio, salirono sul tetto dell'of­
ficina di falegnameria e. dopo 
merlo percorso lino all'angolo 
della terrazza sovrastante quel­
la della caserma degli agenti di 
custodia, bl calarono con una 
corda, sul tetto <li un'abitazio­
ne privala e da qui nel cortile 
dello stabile n. 88 dt via San 
Francesco di Sales. Come fu or-
ganiz7ata la fuga? L'Angelini 
non volle parlare per paura di 
rappresaglie e rispose al sosti­
tuto Procuratore di «ver dormito 
tutta la notte e di non aver In­
tero ì.lilla. 

Dopo una breve Inchieste, il 
direttore delle carceri, dott. Bor-
gioli. in questi giorni sostituito. 
denuncio all'A C la guardia 
Marco U Andiels che era di ser­
vi/io al 3 braccio, gli agenti di 
>er\i/io esterno dei bracci. Elenio 
Paolucct e Amerigo Bellotti. il 
maret-ciallo Pasini, per aver fir­
mato un ordine scritto che au­
torizzava il cambio di cella dei 
detenuti, il brigadiere Michele 

Alvetl. perdio, quale ie»pniisnt>ì-
le del 3. bracchi, non fece rile­
vare la cattiva scelta della cel­
la. e l'agente ticuraugellu perchè 
avrebbe arbitrariamente scelto 
lu cella stessa 

Coinè noto, il Dcvaiia è anco­
ra latitante, mentre il Lucici 
venne catturato dopo un conflit­
to a lunco u piazzale del Veru; 

no. La difesa del Lucidi, assun». 
ta dal prof. Sotglu ve dalluvvoi. 
cuto Ul&mbrini-Palaazl: ha pre^ 
tentato-un» Istanza'perchè T*>rt-
£a disposta una perizia psichia­
trica. essendo l'ergastolano allet­
to da tempo da un» grave forma 
luetica. 

Ripestato il corpo 
del giovane annegato 

Alle 15.;JO di ieri gli agenti 
della Fluviale hanno rinvenuto. 
a valle di Ponte Mazzini, il ca­
davere di un ragazzo. All'obitorio 
è stato identificato più tardi per 
il sedicenne Francesco- Rizzo. 
abitante in viti Guglielmo Massaia 

39. il povero ragazzo è annegato 
tie giorni fa. pieiuleudo un ta­
glio all'altez-zK dei Ponte S. An­
gelo. presso lo stabilimento del 
« Ciriola ». 

Comizi oad Ostia 
contro gli aumenti 
Questa ara. alle 18 avrà luo­

go ad Ostia Lido, in piazza Giu­
liano della Kovere, un comizio. 
durante il quale parleranno 11 
consigliere comunale Licata e 
Onesti. Saranno dibattuti 11 pro­
blema delle tariffe Sterer e i 
minacciati minienti. 

Sempre nell'ambito della va­
sta azione popolare contro le 
maggloraz.ionl delie turilfe se­
gnalato lo sciopero di 10 minuti 
attuato ieri ad Acilia da 500 edi­
li della Cldonlo. m tutta la bor­
gata sono state raccolte oltre 
2.500 Anne, i lavoratori del can­
tiere Pozzi sempre di Arti!» re­
cheranno oggi un o.d.g. di pro­
testa sullo stesso argomento in 
Prefettura. 

Il marito'di Isabella Brazia 
si è presemaio ai Carabinieri 

Aveva fatto credere morta la moglie da 12 anni 

si sono recati dal presidente 
della Sezione Istruttoria. I due 
uvvocati lianno tenuto a pre­
cisare che i loro colloqui nulla 
Inumo a vedere con «• l'affare 
Montesi.., ma riguardano UBO 
dei tanti processi di cui il doì-
tor Sepe pure si occupa. 

Particolare interesse lia su­
scitato l'interrogatorio del 
oiormilista Moretti, che }n l'u­
nico cronista che riuscì ad ot­
tenere, subito dopo il proces-

le nelle cronache dello «scan­
dalo del secolo- , é quella re-
latina a un lungo colloquio che 
il commissario di Palazzo Giu­
stizia, dott. Gatti, ha avuto ie­
ri con li questore di Roma Mu­
sco. Secondo un noto quotidia­
no della sera romano, die so­
stiene di uver atttinto la voce 
a Palazzo di Giustizia, ti collo­
quio anzidetto preluderebbe a 
tot "prouuedimertto assai im­
porta/ite che il dott. Sepe sta­
rebbe per prendere _. 

Siamo iri^ne m grado di for­
nire ai «ostri lettori ima no­
tizia e he getta una luce si­
gnificativa in quel di Capocot 
ta, che è passata alla storia del 
costume italiano come il sim­
bolo della corruzione inorale 
degli esponentti della vecchia 
classe dirigente. 

Il Consiglio di Stato inco­
gliendo un ricorso presenluto 

Fiero Piccioni a Milano assieme all'editore milanese 
Fabbri, con cui sarebbe in trattative per hi pubblicazione 
di un suo « libro bianco » sulla vicenda <li - Torvajanica. 
A quando il « lihro tii-m »«» (Telefoto) 

Antonio Chiaro, marito della 
signora Isabella Brazza, si è 
presentato ieri ai Carabinieri 
di San Siro di Struppa (Ge­
nova ). 

Come i nostri lettori ricor­
deranno Antonio Chiaro aveva 
fatto passare per morta la 
moglie fin dal 1942, mentre co­
stei vive tranquillamente nel­
la nostra città, al numero 43 
del Clivo delle Mura Vaticane. 

La strana vicenda fu origi­
nata dal fatto che il Chiaro. 
dopo che ebbe abbandonato 
trenta anni fa Isabella Brazza, 
andò a convivere con la sorel­
la di lei Teresa. Quando, nel 
1042 ,-ippunto. Teresa Brazza 
morì fu redatto un atto di 
morte che recava il nome della 
sorella, giacché tale fu la de­
nuncia dell'uomo. 

Ieri dunque il « bigamo eli 
San Siro di Struppa » — cosi 
viene ora chiamato in paese 
Antonio Chiaro — si è recato 

Un accusatore di Egìdi 
Un settimanale milanese a 

rotocalco pubblica nel suo nu­
mero odierno le « rivelazioni » 
di un giovane manovale di 
Prenestino, che si trovò a Re­
gina Coeli. con Lionello Egidi. 
quando questi fu arrestato per 
l'uccisione di Annarella Bracci. 

11 giovane manovale di chia­
ma Ercole ForccUese, ha una 
trentina d'anni, ed abita con 
la moglie e il figlio Emidio in 
via Terracina al quartiere Pre­
nestino. Egli, nell'aprile del 'ài, 
fu arrestato per un furto di 
tubi di piombo e fu rinchiuso 
nella stessa cella del terzo 
braccio che ospitò Lionello 
Egidi. Secondo le dichiarazioni 
riportate dal settimanale l'Egi-
dir nella intimità della cella, 
avrebbe confidato con queste 
parole ai Forcellese di aver 
ucciso Annarella di Primaval-
le: «. A dirti la verità, non mi 
ricordo bene quel che successe 
quella sera con Annarella. Io 
in quei momenti perdo la ra-

„ gione e non so più quel che 
forch. /.una Anversa. Otti nonno . f E> c o m e u n o c h e .„ u n 

a^Ji v>oti le felicitazioni e gli 
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Stamene aì'c 10,1S. in Campi­
doglio. «i uniranno in matrimo­
nio l'air. Giorgio Ferretti e 

auguri de l'Unità. 

Titti i e*B>«f*i *»1 «••»»»»» 
rritrt lt t «li «ttiTirti i t i l i F»*»-
rtritit u n c t i t iu t i |«t <•*•* ! 
•11* era 17.30 ia rt**rui«it. 

momento di esasperazione am­
mazza la moglie. Poi ripensan 
doci capisce di aver commesso 
un delitto. Comunque quello 
che ho fatto è niente. Se sarò 
condannato appena uscirò farò 
peggio ». 

/ 
4" • • 
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alla Caserma dei Carabinieri 
in compagnia del suo legale, 
a w . Monteverde. Pur non co­
noscendosi le dichiarazioni re­
se dal Chiaro, si ritiene che 
egli abbia ammesso quanto gli 
viene contestato. 

Ad un cronista della nostra 
redazione genovese che lo ha 
intervistato, il - bigamo » ha 
detto, infatti, che non intende 
negare nulla. Egli sostiene sol­
tanto di non aver agito in 
mala fede e, comunque, di non 
aver fatto personalmente la 
denuncia di morte. 

Fermento fra gli mvaltò 
per le (gre rimwtiche 

Un vivo fermento regna fra 1 
grandi invalidi a proposito del­
la annuale indennità per le cu­
re climatiche. La cUrm che nel 
'52 era di 124 mila lire fu ridot­
ta nei '53 a 100 mila lire. Que­
sto «noo nemmeno le 90 myji 
lire promesse sono state corri­
sposte. l'indennit& P stat« in­
fatti pagata nella misura dt fio 
mila lire. La sommi è stata ac­
cettata. pertanto, come acconto. 

A questo grave motivo altri 
se ne aggiungono ad accrescere 
il fermento. Le riviste mediche 
per rassegnazione dell'indennità 
sono state fin qui scarsissime. 
mentre malgrado la diligenza 
degli impiegati, un grave disor­
dine esiste nell'evasione delie 
fabbriche. A ciò si aggiunga una 
strabiliante dichiarazione venu­
ta «dall'alto»: l'indennità verrà 
pagata finché et saranno 1 for.-
di. E poi? 

Una protesta è stata recata 
ieri, da una delegazione, ai e. 
C. dell'Opera Naz. Mutilati e in­
validi 

SeNftdo giorno di sciopero 
del Inoratoti edili 

Anche ieri gii edili hanno .te-
speso il lavoro per un'ora in 
tutu i cantieri. L'agitazione al 
è fatta, se possibile, ancora più 
vasta e compatta. Infatti ancne 
in quel cantieri ove 11 giorno 
precedente \t erano «tate alcu­
ne esitazioni In piccoli gruppi 
di operai l'astensione è divenu­
ta totale. 

Domani lo sciopero continue­
rà-

per esaminare l'andamento 
dell'azione in corso si riunirà 

so Muto, un'ampia intervista 
con i /amiliari di Wilma JVfon-
tesi. L'interrogatorio del Mor 
retti si ritiene sia sfato *"»->i»o 
anche (e principalmente) intor­
no a n» tema molto scabroso, 
ma joridunieiital peer la ricer­
ca della verità in questo ormai 
non troppo tenebroso affare: la 
celebre conferenza stampa del­
l'ex •• questore ~ Saverio Poli­
to. in cui egli fissò i famosi 
«nove punti- del pediluvio. 

Resiu ormai ucquisilo il /at­
to, dimostrato da tutta una se­
rie di particolari interrogatori 
effettuati dal magistrato "nei 
giorni scorsi sul tema del ~ pe­
diluvio .-, che un severo esame 
è stato rivolto alla figura dello 
ex Questore di Rome Sanerio 
Polito e alla origine della tesi 
del pediluvio. Sepe si era posto 
numerosi interrogativi, e non 
si può dire se sia pervenuto a 
dare ad essi una risposta esau­
riente: perchè nacque e fu so­
stenuta contro ogni evidenza la 
tesi del pediluvio? Perchè ai 
professori Frache e Carello, 
che eseguirono la prima perizia 
sul corpo della Montesi, non 
furono poste quelle domande 
che era pur necessario far loro 
e si giunse alla frettolosa ar­
chiviazione del caso? 

Perchè infine si avvalorò la 
tesi del pedilurio con testi­
monianze rivelatesi inesistenti, 
mentre non vennero ascoltati 
i testi di Torvajanica? 

dulia Sezione provinciale cac­
ciatori .di Roma, ha riconosciu­
to il carattere.abusivo della ri-
.-.-<-;),! <Ji caccia detta di Cupq-
vottu. Quale è il senso di que­
sta notizia? Sera necessario fa­
re una breve storia della que­
stione. per coglierne pienamen­
te il significato. 

Lu tenuta di Cupocotta pri-
mu dell'avvento della Repub­
blica, faceva parte della più 
vasta tenuta di Castelporzia-
uo, riserva di caccia dcl'ex ca­
sa reonante. Con l'avvento del­
lu Repubblica, la riserva di­
venne proprietà dello Stato e 
venne divisa in varie pqrti , 
mia delle quali, Capocotta, ven­
ne ceduta in fitto a privati. 

A questo punto, per inizia­
t i l a — si sottolinea — di Ga­
leazzo Lisi, medico del Papa, 
e del « marchese » Uoo Afon-
tapna, si costituì la.società ve­
natoria detta * Sant'Uberto », 
alla quale la tenuta l'enne con­
cessa come « riserva di caccia ». 
« cacciatori romani protesta­
rono e per varie ragioni: in 
primo luogo per la limitazione 
che ne veniva al loro esercizio, 
e in secondo luogo perchè la 
zona che veniva ad essere loro 
preclusa, e nota per essere 
una zona vergine, su cui si 
estendono l'ere e proprie zone-
di jungla, ricche di selvaggina, 
ira cui particolarmente nume­
rosa la razza dei piccioni che, 
secondo il parere ufficiale del­
la Sezione cacciatori, hanno in 
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dt qUel\- teSt}- « « « Piaggi un .passo, fre-

momanze un noto settimanale ^ . e n t L i i n i o . La Sezione cac-
datori, notato peraltro che i 
suoi soci, lungi dall'ottenere 

ha pubblicato ieri jl risultato 
di una sua interessantissima 
inchiesta suj testimoni che, se­
condo la polizia, avrebbero vi­
sto ad Ostia. Wilma Montesi 
la sera del 9 aprile in cui scom­
parire da casa. 

Secondo tale settimanale un 
suo redattore. Alfonso Madeo, 
ha interrogato Augusto Fau-
stini. che era in serr ir io alla 
stazione dì Ostia Lido la sera 
del 9 aprile 1953 e al quale 
si attribuì di aver visto Wilma, 
arrivata col treno delle 18,10 
circa, uscire pensierosa dalla 
stazione. Augusto Fauslini 
smentisce di aver mai intrapi-
sto la ragajra, dichiarando di 
are r mai intravisto la ragazza, 
dichiarando di aver testimo-
niatto in questo senso anche 
ai Carabinieri. 

Ma la cosiddetta - notirJa 
del giorno -, ormai immancabi-

permessi nella tenuta, veniva­
no letteralmente estromessi con 
modi più che energici o g n i 
qualvolta si avventuravano in 
quei pressi, decise di ricorrere 
al Consiglio di Stato, conte­
stando il carattere abusivo del­
la riserva di caccia e il fatto 
che nella tenuta non venivano 
rispettate le condizioni stabilt-
te dalla legge, come la immis­
sione. in particolari periodi, di 
determinata selvaggina. 

E del resto il fatto che Mon­
tagna ed i suoi amici non si 
preoccupassero di rifornire la 
tenuta d e l l a sapradetta sel­
vaggina, non apparirà molto 
strano alla Sezione cacciatori. 
alla luce delle rivelazioni delle 
Caglio e della signora Giovine 
sui torbidi riti che in quella 
riserra venivano osservati. La 

cosa, invece, è evidentemente 
sembrata molto strana al Ccu-
siolio di Stato, che con una 
sentenza emessa il 30 giugno 
scorso, a tre anni dall 'inizio 
della vertenza, ha accolto il ri­
corso della Sezione provinciale 
cacciatori di Roma, riconoscen. 
do il carattere abusivo della 
riserva di Capocotta. Questa 
notizia, se getterà nel lutto la 
grande famiglia dei « capocot-
tari », riempie indubbiamente 
di soddisfazione migliaia di 
cacciatori che, a partire dalla 
data di inizio della stagione 
venatoria, potranno avere li­
bero accesso alla famosa tenuta. 

RADIO e TI 
PROGRAMMI NiZlONiLE - 1x 

Giornata rid-u - Fr«fiiiool del ttmjiu 
- Musiche dol mitllno - Ieri al Fir. 
lamento — 8: (j'winila radio - Prt-
»:«:oal del tempo - Bollettino meteo­
rologico • Orchestri diretti di Ernesto 
Xicelll — W: Vita prima nel secoli 
scorsi: U Sicilia sotto alt AriM — 
11.30: Musica operistica _ 12,15: 
•Orchestra napoletani diretta da Lai,! 
Vinci — 12.50: < Ascoltate questa 
seri... . — 13: Giornale ridia - Me­
dia delle Tallite - XLI Tour de Ffàoce 
- Previsioni del tempo — 13,15: Ci-
rilloa • Album mastelle - S'egli lo-
ima Hi comunicati commerciali — 
t i : Gioriiile radio - XLI Tour d« 
Fruirò - Listino Borsa di Milano — 
14.15-14.30: N'oriti di teitro - Oro-
narhe cnemalogralìche — 16,25: Prt-
tisionl dol tempo per t pescatori — 
1^: Vetrini delle CIMMII — t7.30 
Vita nimicale to America — 18.!.V 
Canlt e dante d«4 Piesl Bissi -
IS.SO: Questo nostro tempo — 1S.4> 
Pomeriggio musicale — 19.30: Cin 
lano Ettore e Romano — 19.45: L'»« 
Twato di tutti — 20: Orchestri A 
mta da I-elio Lutimi - Vegli intf 
»illi comunirati eomm<>reiali — 20 Si 
marnale radio - Radinsporl — 2 
Mniìrl in pa«<er<>lli - Incredibile, ma 
*ern. a cura di Osare Mrann — 
2I.4.V L» nostre canzoni nel mnn<li» 
- 22i Storie e legende d: «stelli 
italiani — 2-J..10: Tacerlo dol »ir>!on-
e<»ir«!a R*if.let!o Mmaeurat!. firn la 
«•n!HWaz!ono f>:an:flica Hi Ruqiern 
Magntal — 23: Cnmplwjo roca'e 
rl.no-melodirn — 23.15: Oggi i l Par­
lamento - Giornale rid:o - La bae-
eVlti d'oro — 21- l'Ilime noKzi» 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Il 
giorno e H tempo • Orchestra diretti 
da Angelini — 10-11: Crieg: Suite li-
r.ca - Canzoni « ritmi da tutto il 
mando — 13: Orchestra diretta da 
Armando Frano a - Album delle Usu­
rino — 13.30: Giornale radio • ILI 
Tour de Frante — 14: Il contagocce 
- Orchestra d:felta da Gorri Kramtr 
- • Negli - tnterrsJH eomnnteaU • com­
merciali — 14.30: Schermi • ribalte 
- Tastiera — 15: Giornale radle • 
XLI Tour de Franco - Prcthtofll del 
fo-mpo - Bollettino rwleorolog'.co -
(Vniot.-enti danze — 15.30; Tras-ni»-
«ione scambio tra l i RadiodUfosinn-
1YU*isIoj» Frineaise e la Rsdlote'e-
v:s:one Italiana - Dilla Torre Eiffel 
al CampMi>gl!o — 16: Lisetta eh* 
ranta e rivetti — 16.30: I class'c! 
iM Jan — 17: Bandiera nera — 
17.45; Scene mnìrl del Melodrammi 
Italiano — 18: Giornate radio - XU 
Temr de France — 19: Orehwln di-
Mia di Cirio Sixlna — 19.30: Ar­
ra on-ebe e ritmi - Negli internili 
comunicati mnimerdalt — 20: IUd:<v 
« r i - XLI Tour de Frince — 20.30-
M.iiitr m, pa<«errf!a - X»H p»r li 
rau«>a — 21,30- Ha ' eoa to«a ' 
qn«9f amore? - Al termine: Ullim» 
eot :r« — 22.15: Prandio a'.U n.rt» 
- 22.20: kcoairo Rnma-Loadrl -
23-23.30^ S:pir:etin - Fnecesco Fer 
rar= presenta- A loci iipsBSe. 

TERZO r lOGBiWl _ 19- Co-*-
di letterato:» francese — 19.30: R 
b!:ograf:e rigiocate — 20: L'In.lir» 
t-vre eeiwwtfco — 20.15: Concerto * 
CJKI seri — 21- H Giornale *>" 
Terra — 31.20: TeceaV» Piemonte 
H grarMe assedio — 32.20- M«!*i 
!>e.r*t*u-i!» — 22.45- La R»*»«;»' 

mETKKWE — 17.30: Tvita iltr 
Zea M Roai — 20.45- Te!egV»m»l» 
- 21: Una r'ueosl» p*r »o! — 21.2"-
? « c i W « — 22.30: T.t ea«i *W 
l-nn-Ef) _ 22.30: Ri^'ca Telegiorrat» 

Piecoiu eroficccfc 
n. GIORNO 
— OtRl, giovedì 29 luglio (210-
155). s . Marta. Il sole sorge al­
le 5.4 e tramonta alle 19.54. 
— Bollettino demografico. Nati-
maschi 50. femmine 43. Morti: 
maschi 20. femmine 16. Matri­
moni trascritti: 21. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 19 J, 
massima 33.3. 
VISIBILE E ASOOLTAB1LE 

Cinema: « Anni difficili » al­
l'Arena Colombo. Colombo: « La 
conquista dell'Everest » al Lux. 
« Sangue blu * all'Arena Pine­
ta: «La regina d'Africa > alla 
Arena Taranto: « Narciso nero > 
all'Acquario, Modernissimo: «Pa­
radiso del cap, Holland > al Dò-
ria: « Viva Zapata > al Flaminio: 
«Cesare e Cleopatra» alllndu-
no: « Grande Concerto » al Si­
stina; « Le infedeli » al Rubino: 
« Due Soldi di speranza > allo 
Splendore; « 1 gangster* » al Tir­
reno; « Cronache di poveri 
amanti » al Trianon: « Viale del 

Ercole Forcellese 

domani «Ile 18.30, presso la Ca-1 tramonto » al Tuscolo; «Terza 
Imera del Lavoro. l'attt\o einda- ! liceo » al Verbano; «il grande 
•cale della categoria. Icampione» al Vittoria. 

4SSEMBLEE E CONFERENZE 
— Comitato della pare di Tn-
scolano ivia La Spezia 79). Al­
le 20 il col. G- Eboli terrà una 
conferenza, indetta dalla giun­
ta giovanile, sul tema: «La 
Conferenza di Ginevra e la 
CED». 
— Questa sera alle 20. in via Bixio 

33. avrà luogo una conferenza sul 
tema « La pace in Indocina ». 
CORSI E LEZIONI 
— Presso llstitnto tecnico Indu­
striale di stato per l'elettronica 
e la televisione si sta organiz­
zando un corso rapido di per­
fezionamento m televisione, per 
periti radiotecnici. Le domande 
dovranno essere presentate en-
iru il corrente mes« dalle ore 
10 alle 13 dei Riomi feriali, in 
Via Achille Fapj. ." Tel. 38$-w$. 
NUOVE PUBBLICAZIONI 
— « Nostro figlio » è uscito il 
numero di luglio del mensile 
edito datVO.M.NI.. il fascicolo 
contiene raticoli ai S. Selmi. E. 
Gastaldi. M. Valeri. F. Fasolo. 
P. G. Colombi. CJ- Gatteschi. A. 
Ferlazzo, V. Gatti. L. D. Vero». 
ncse. V. Oelson. Ginr.i. F. Ca' 
palbi. M. V. Pugiiaro. S. Bat­
tisti, M. Verdone. 

Una norma igienica estiva 
Nel periodo estivo ì medici 

consigliano una accorta limita 
zione qualitativa e quantitati­
va dei cibi. Esso è dato dal tat­
to che nella stagione calda l*st-
tivìtà dell'apparato digerente .«i 
fa meno efficace, per cui il pro­
cesso digestivo diventa più la­
borioso. 

La digestione, pertanto. n~ 
risulta incompleta e l'organi­
amo rimane disturbato dnll.i 
presenza di residui non eiabi-
rati. con conseguenze dannosa. 
Tali disturbi possono essere eli­
minati. basterà che alla fino 
del pranzo prendiate una do*e 
di Diger Selz, cosi facendo r.on 
rinunzieretc alla scelta dei cibi 
che più vi gustano. Il D:.<f 
Se;z assicura in ogni stagione 
una perfetta digestione. 

«Chiedetelo in tutti i bar r ri­
storanti. vi sarà servito con il 
moderno dosatore pratico ed 
igienico. 

nomo o su MBUU 
n verno IDEAI! DA 
DAJDY. VIA NAZKMAIf 

VESTITI E FAVTALONI AL-
PAGAS e POPEMN. GIACCHE 
SPORT VENDITA DI STOPFE 
A METRAGGIO. LE P1TT BEL­
LE CAMICIE E CRAVATTE 

IMPERMEABILI 
VENDITE ANCHE RATEALI 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti Orila nota Citta 
DANDY in via Kaaiomale. 166 
(angolo ventiquattro Maggio) 
i i M i i i i i n i « » * » i i M n i n M M i ( i i i i i 

Al Cinema R E A L E 
j^SÙNti^Scopt: 

a - anca 
dei §fyhvr 

lo 
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Nitri vittorioso su Gordon Hazell 
per abbandono al sesto round 

Negli altri incontri vittorie dì: Strina su Venturelli (per abbandono al 4 round), D'Ottavio su Entringer 
(ai punti), Cavicchi su Sediseli (per K.O. al 3' round) e Cosse myns su Spina (per K.O.T. al 5* round) 

Ieri sera sul ring d è l i o Stadio 
Torino Tiberio Mitri ha riscat­
tato l 'amara sconfitta d i Londra 
battendo per abbandono il p a n 
p e i o ing lese Gordon Hazell . 
Purtroppo, come da un po' d: 
tempo a questa parte accade 
sovente, anche la vittoria su 
Hazell è una vittoria da « d i -
scutere ». perchè non ha con­
vinto nessuno. 

L'epi logo del l ' incontro è sta­
to davvero imprevisto . Eccone 
i particolari: l ' inglese, t ermina­
ta la quinta ripresa, s i reca ne l 
suo angolo per il breve riposo. 
Ad un tratto, però balza in 
piedi da l seggiol ino e si porta 
le mani agli occhi mugolando 
di dolore, po i si copre la testa 
con un asciugamano. Att imi di 
sgomento nel l 'angolo de l cam­
pione d i Bristol . 

Poco d o p o suona il gong che 
annuncia l' inizio del la sesta r i-
ffre*a, m a Hazell non riprende 
là lotta. Cosa è successo? I 
giornalist i , i fotografi e i cu ­
riosi si rovesciano — c o m e una 

Il dettaglio tecnico 
TESI MEDI: Strina (Roma) 

Kg. 70,400 batte Venturelli (Lu­
tto) Kg. 72 per abbandono Ingiu­
stificato alla quarta ripresa; 
D'Ottavio (Roma) Kg. 73,500 bat­
te Entringer (Francia) Kg. 73,400 
ai punti in otto riprese. 

PESI MASSIMI: Cavicchi (Bo­
logna) Kg. 89 batte Seelisch (Ger­
mania) Kg. 88,500 per K. O. alla 
terza ripresa. 

PESI MEDI: Mitri (Trieste) 
Ks. 73,300 batte Hazel (Bristol) 
K-,-. 73,300 batte Hazell (Bristol) 
ripresa. 

PESI GALLO: Cossemyns (Bel­
ino) Kg. 53,200 batte Spina (Ro­
ma) Kg. 53 per getto della spu­
gna alla quinta ripresa. 

valanga — sul ring e assediano 
qli inglesi: che cosa è successo? 

Hazell , che ha gli occhi ar­
rossati, r isponde infastidito: — 
Non ci v e d e v o più. Lasciatemi 
: i pace. Mi hanno accecato con 
; sali. 

Il manager Edgad Davc, i n -
vece, r isponde in maniera dì -
versa: — Forse è stato i l d e ­
stro che lo ha colpito verso la 
Cine d e l l a quinta ripresa. Deve 
aver toccato qualche nervo 
ottico? 
. C h i . ha ragione?. E ' . stato il 

colpo di Mitri o sono stati i sali 
del manager a provocare il r i ­
tiro? Impossibi le r ispondere pei 
ora, però onestamente dobbia­
m o d ire c h e Hazel l alla fine 
de l la quinta ripresa n o n ci è 
apparso provato: l o abbiamo v i -
>to dirigersi al suo angolo con 
passo les to e spedito. Quindi ci 
d e v e essere stato un altro m o -
t .vo per provocare 11 ritiro. 

Ma ven iamo alla cronaca 
N e l pr imo incontro del la se­

rata il peso medio romano Stri­
na (al suo debutto tra i •< prò >•) 
ha riportato una vittoria per 
abbandono ingiustificato alla 
quarta ripresa 8Ul lughese Ven­
turell i . Ne l l e prime tre ripre­
se. facendo prevalere la sua 
migl iore tecnica, è riuscito a 
marcare un netto vantaggio sul 
rivale, che veniva colpito più 
volte da precisi destri e sinistri 

A l quarto round Strina, in 
un acceso corpo a corpo, ha 
tenuto, in verità, il guanto s i ­
nistro d i Venturel l i per un at­
timo. L'arbitro Aniel lo anziché 
richiamare il romano ha am­
moni to il lughese . il quale — 
con troppa precipitazione — si 
è recato nel suo angolo abban­
donando la lotta-

Sono saliti poi sul ring il pe ­
so medio romano D'Ottavio e 
il francese Entringer. L' incon­
tro è stato combattuto, ma non 
ha soddisfatto molto dal punto 
di vista tecnico: il verdetto è 
andato net tamente a <• Cucc io ­
lo •> che si è imposto per la sua 
maggiore aggressività e per la 
sua migl iore scherma 

"Nelle pr ime quattro riprese 
D'Ottavio si è mantenuto s e m ­
pre all'offensiva co lpendo il r i ­
va le in maniera non sempre 
ortodossa: infatti più d i una 
volta i suoi crochet destri han­
no toccato l e spal le del fran­
cese . Ne l la seconda fase del 
match D'Ottavio, con una con­
dotta d i gara p iù pratica e più 
decisa, ha annul lato tutti i pe­
ricolosi attacchi (non troppi in 
vero!) d i Entringer. Vittoria 
netta e meritata, dunque. 

Fac i le il successo ottenuto 
dal peso mass imo bolognese Ca­
vicchi sul tedesco Seel isch. 
messo K.O. al la terza ripiega. 
Cavicchi , la cui be l la figura 
atletica ci ha ricordato il tri­
pol ino Di Leo. non ha dovuto 
impegnarsi a fondo per l iqui­
dare l'anziano e lento Seel isch. 

Dopo una prima ripresa di 
studio Cavicchi si è gettato d e ­
cisamente all'attacco ne l secon­
do round e Seel i sch era costret­
to ad assorbire potenti colpi ai 
corpo. Un destro al fegato ha 
spedito addirittura il tedesco al 
tappeto .ma un provvidenziale 
colpo dì gong lo ha salvato. 
Al la terza ripresa il mass imo 
bolognese non si è lasciato però 
sfuggire la preda: dopo aver 
toccato il tedesco con un s ini ­
stro e dun leggero destro alla 
mascel la è partito con un pre­
ciso hook al fegato e Seel i sch 
è andato in terra per il conto 
totale. Anche a conclusione di 
questo combatt imento il pub-

ANGORA UN NE6IHNAIE DI SCENA Al «TOUR» 

Dotto vince per distacco 
la BrianQon-Aix Les Bains 

(Nostro aarvizio pasticciar») 

ÀIX - LES - BAINS. 28. — Non 
ha detto nulla di nuovo la tappa 
di Galibier: è chiaro che ormai 
il successo finale di Bobet net 
Tour 1954 è stato accettato da 
rutti, ed è altrettanto chiaro che 
«hi si trova in posiziona idonea 
per attaccare il leader della na­
zionale di Francia non si trova in 
condizioni fisiche per poterlo fa­
re, La conformazione della tap­
pa di oggi con la tremenda salita 
del tetto del Tour nei primi tren­
ta: km. di corsa e un susseguirsi 
di salite dì seconda qualità nel 
rimanente della tappa non era 
la più adatta per favorire lo 
svolgimento e la realixzazizan* di 
piani di attacco alla maglia gial-
li, comunque il fatto che nessu­
no abbia nemmeno tentato un si­
mulacro di attacco contro Bobet 
e sintomatico, il gruppo degli 
n*si quello comprendente oltre 
illa maglia gialla i vari KublerL 
Schaer. Ockers e compagnia ha 
tenuto una condotta nettamente 
imsswa per tutti i ìzl km. del 
percorso favorendo la realizza­
zione dell'audace impresa di Jean 
Dotto il fuggitivo di turno. 

Ecco la cronaca; Inizio lento 
poi sulle rampe del Lautaret. an­
ticamera de l Galiotsr, comincia­
no ad agitarsi i soliti Bahamon-
•cs. Mirando, Dotto e Van Gen-
chten. 

Sulle rampe conclusive del Ga-
libier, Bahamontes gioca tutte 
:<• sue certe e passa cosi in vetta 
con 20 secondi sa Dotto. Si" su 
Mirando e Van Genechten, S9" 
>;i Ruiz. ITO" su Vamafo. V4S" 
sul gruppo guidato da Le GufUy 
r comprendente Bobet. Knoter. 
Schaer ecc. Si scende a preci-
vizio su Valioire. ai piedi del 
Gol du Telegraph, un'tdlra sa­
lita • di prammatica del tour. 
.Vcl corso delta discesa Dotto 
aveva insistito nella sua azio­
ne. {.verta superato nettamente 
Bahamontes e aveva proseguito 
• Sul Col du Telegraph Dotto 
aveva 2'4ù" su Mirando, vantag­
gio che saliva a TI5" a Saint 
Jean De Maurienne dopo 89 chi­
lometri di corsa. In questa loca­
lità il oruppo coeva quasi 6* di 
distacco 

A Gaebetle Pan. I II ) . Dotto 
aveva aumentato i l suo rantoa-
oto e con oltre 4 minuti passa 
™tto lo striscione del traguar­
do a premio che gli frutta 30 
mila franchi. 

Gli inseguitori immediati del 
provenzale. Virando. Van Ge­
nechten. Ruiz e Bahamontes, so­
no stali ripresi dal plotone che 
pur tuttavia non marcia con 
molto entusiasmo. 

La decisione di Dotto è 
ormai presa: il brapo regio­
nale del Sud * Est marcia con 
mofta sicurezza, senza mai sbor­
rare troppo l'andatura, ma an­
che senza rallentamenti che pos­
sano preoccupare Senta da so* 
;.-> fi Col Du Marocaz (m. 143) 
-. poco meno d i - ottanta . chilo-
ri etri dall'arrivo; in vetta il di-
bracco del oruppo 
minuti. 

La serie delle salite non è an­
cora esaurita: Dotto attacca an­
che la fatica della scalata del 
Col de Prescon con noterete 
baldanza. Al suo inseguimento si 
è messo da solo Bernardo Ruiz 
che in vetta al colle passa con 
$'30" di distacco mentre il gros­
so dei corridori è a oltre otto 
minutL 

Sul Col de Plain Palais Dotto 
transita con 3'40" su Ruiz e T30" 
sul gruppo. Discesa a pieni pe­
dali su Chambery e strada del 
tutto piatta fino al traguardo di 
arrivo dove Dotto precede Ruiz 
di 3*S5". 

GIORGIO VANNI 

blico ha fischiato so lennemente 
e non ha torto; il tedesco. In­
fatti, è stata una vera de lus ione . 

E finalmente si è arrivati al 
« c lou » del la serata; l'arrivo di 
Mitri e d i Hazell sul ring è 
stato salutato da un nutrito c o ­
ro di applausi e da dec ine e 
dec ine d i lampi al magnesio. Al 
colpo iniziale del gong il cam­
pione d'Europa dei pesi medi 
ha preso immediatamente l ' in i ­
ziativa mettendo a segno d u e 
precisi sinistri , annullati da 
Hazel l con un leggero hook a) 
fegato. Mitri è tornato però a l ­
l'attacco colpendo l ' inglese al 
corpo con un montante e precisi 
sinistri al mento. 

Nel secondo round il triest i­
no, in giornata di vena, non ha 
avuto difficoltà a colpire Gor­
don Hazel l ; l ' inglese, data la 
velocità imposta al combatt i ­
mento da Mitri, s i è visto messo 
nel l ' impossibi l i tà di lnvorare i 
fianchi del l 'avversario con i 
suoi poderosi crochet destri e 

hook sinistri . 
Ne l terzo tempo Hazell ha 

cercato di imporre all ' italiano 
la media distanza, ma Tiberio, 
ve loce sul le gambe e con rapi­
di spostamenti laterali , non è 
caduto ne l la trappola; all'atti­
vo de l triestino un uppercut 
destro doppiato da un crochet 
s inistro. Richiami dell'arbitro 
per scorrettezze. 

La quarta ripresa è stata m e ­
no v ivace di quella precedente: 
Mitri ha continuato a fare il 
suo g ioco da lontano mandando 
a -vuoto 1 pericolosi colpi di 
Hazell . L' inglese ha assorbito 
numerosi colpi alla mascella. 

Nel la quinta ripresa Mitri ha 
accumulato ancora punti di 
vantaggio colpendo il rivale eoa 
tippercuf e ripotuti sinistri; nel 
finale ammirato un preciso d e ­
stro portato da Mitri alla ma­
scella del l ' inglese . Nell ' inter­
vallo s i è verificato il « fat­
taccio » che abbiamo già sopra 
accennato. Po lemiche natural­

mente lo reazioni de l pubbl.co. 
Ne l l 'u l t imo incontro dei;.i 

serata il campione belga Cos­
semyns ha conseguito una bril­
lante affermazione battendo il 
peso gal lo romano Spina per 
K.O.T. alla quinta ripresa. IVr 
Spina è stata una dura lezioni» ; 
il belga lo ha spedito due volte 
al tappeto nel la seconda n p n 1 

sa e nel la quinta lo ha liqui­
dato con un preciso crochet si-
nistro alla mascel la . Il lancio 
del la spugna lo ha salvato da 
una più severa punizione. 

Spina si è battuto bene e con 
coraggio, ma il verdetto era 
scontato in partenza. Che po­
teva fare un ragazzo privo ci, 
difesa e dalla l imitata espe­
rienza internazionale contro un 
campione del la classo del bri­
ga Forse non era megl io rifiu­
tare le allottanti offerte (lt'.^i. 
organizzatori ed evitare- a Spi­
na una cosi compromettente 
sconfitta? 

ENRICO VENTURI 
vittoria di ieri sera TIBERIO MITRI 

l';im:ira sconfitta dì Londra 
riscattato 

MIGLIAIA DI LETTORI RISPONDONO AL NOSTRO REFERENDUM SUL CALCIO 

Quadro "assi,, del basket disculono sulla crisi 
Il parere di Celioni 

L'ordine d'arrivo 
1) DOTTO (SE . ) che copre i 211 

km. della Brlancon-ArxLes Bains 
In ore 7 . 1 9 W ; 2) Rais (Sp.) a 
3'55"; 3) Alomar (Sp.) a M T ; 4) 
Kusler (Svix.) a S't5"; 5) Ockers 
(Bel*. ) ; C) Vltetta (S.E.); 7) Mal­
ie p»c (O.); 8) Lauredi (Pr.); 9) 
Bergaud (S.O.); 16) Scbaer (Sviz­
zera); i l ) ev aeqao, con II tempo 
di Kukler. un folto frappo di 
corridori tra cui Bobet e Bauvin. 

La classifica 
1) BOBET CFT.) In ere 115-2T e 

32"; 2) Kukler (STte.) a ir*»"; 3) 
Dotto (S.E.) a 17*22"; 4) Schaer 
(Sviz.) a IVUr-, 5) Mallejac (O.V.) 
a 23*15"; C) Ockers ( B e l o a 2T 
e 47"; 7> Bergaud (S.O.) a 3T43"; 
S) Vltetta (S.E.) a 31'»"; 9) Lau­
reai (Fr.) a 3T3C": 14) Baurin 
(N.E.C.) a 34*33". 

blamo andati a trovare Cariet-
to Cerio ini. capitano della squa­
dra azzurra di pallucanestro per 
parlare della sua prossima atti 
vita ed il discorso è caduto ine­
vitabilmente sui tema del gior­
no: la crisi dei calciò italiano. 
Ci s iamo stupit i delia compe­
tenza in materia dimostrata da 
Cerionl. c h e credevamo estra­
neo alle cose dei calcio • ma. 
come tutti , anche Carletto pri­
ma di dedicarsi anima e corpo 
alla pallacanestro, ha tentato 
sul campi di calcio. 

Il fatto poi di parlare della 
situazione calcistica con uno 
che vive al di fuori dell'am­
biente non ci dispiace, polche 
Ci preme sapere cosa pensino 
del calciatori, del professioni­
smo e dell'affarismo 1 puri dello 
Bport, quelli per cui lo sport 
vuol dire sacrifìcio e poche sod­
disfazioni materiali. 

Secondo il biondo capitano 
azzurro In Italia mancano dei 
buoni istruttori di calcio. Ci 
sono molt i buoni allenatori in 
grado di curare la tenuta di 
una squadra composta da ele­
menti già a posto tecnicamente. 
ma mancano dei tutto gli 
istruttori, quem che debbono 
Insegnare al giovani come trat­
tare la palla. Questo soprattutto 
nelle squadre minori che do­
vrebbero essere la piattaforma 
di lancio dei giovani elementi. 

- Allora pensi che il livello 
dei calcio Italiano sia in netto 
ribasso? 

— In certo qual modo si. 1 
nostri allenatori di serie A la­
vorano su materiale troppo 
grezzo e ne vediamo la differen­
za con gli stranieri che sanno 
tutti trattare la palla meglio 
di noi. Si vedono in serie A 
troppi giocatori che non sonno 
stoppare, passare, tirar bene il 
pallone, senza parlare poi del 
la preparazione atletica che è 
assolutamente insufficiente. 

— Pensi che l'ambigua situa­
zione para-professionistlca ita 
liana influisca su ciò» 

— Certo ed in modo awolu-
tamente negativo. I calciatori. 
salvo eccezioni, non conducono 
né una vita privata, né unti 
n l a sportila adeguata. I diri­
genti di società chiudono tal­
volta un occhio ed i calciatoti. 
li chiudono tutti e due. Soprat-
tutto nelle squadre minori d-HH 
it divismo dovrebbe essere asto-
lutamente stroncato. 

— E per migliorare <iue<Ta 
situazione cosa consigiierev.i* 

— La mia prima risposta ri­
sponde esaurientemente anche 
alla seconda. Bisogna rendere 
più responsabili i giocatori, una 
volta che Si giungesse al tero 
professionismo. Impiantare » n 
sano rfilctfantKrno nelle squa­
dre minori e soprattutto è com­
pito delia FIGC curare ti pre­
parazione di un corpo di istrut­
tori capaci di migliorare il li­

vello tecnico dei giovini cal­
ciatori che arrivano in tire A 
ancora troppo grezzi. 

— Ritieni che gli attuali di­
rigenti siano in grado di agire 
in profondila per risolvere la 
crisi? 

— Credo di no. Gli attuali 
dirigenti sono tropito legati al­
le squadre per curare gli inte­
ressi generali del calcio italia­
no. Dovrebbero dirigere la FIGO 
elementi del tutto estranei a 
questi interessi. 

— E su chi punteresti in 
particolare? 

— Per esempio su Bernardini, 
un elemento tecnico, conoscito­
re a fondo del problema, cono­
sciuto all'estero per meritare 
una fiducia anche in campo in­
ternazionale. Altri come lui po­
trebbero affiancarlo per far si 
che il calcio italiano possa ve­
ramente trovare la via della 
rinascita. 

— Orazio Carletto. ed auguri 
per la tua prossima attività. 

REMO GHERARDI 

Per Sforza Pagani e Romanutti 
è tutto il sistema che non va 

Le severe eriiielie dei ti-c emupioni 

STASERA A VILLA GLORI 

Pronostico per Zeccherò 
nel «Premio Piemonte» 

All'ippodromo di Villa Glori è 
attinto il quattro anni Nelumbo 
derbywtnner 1*53. che sar i uno 
dei protagonisti della grande pro­
va internazionale in programma 
domenica pi malata all'Ippodromo 
di Villa Gioii . 

Nelumbo, giunto senza il com­
pagno di stallo Nankino. che 
Zamboni non ha ritenuto neces­
sario trasferire a Roma, appare 
in smaglianti condizioni di for­
ma ed ha già provato con trot-
toni e spunti veloci la pista ro­
mana suscitando una grande im­
pressione. 

E* stato invece annunciato il 
torfait di Esedra. 

Intanto Zibellino, insieme alla 
compagna Good Willimas ITI. na 
nroseguito i suoi lavori confer­
mando Il suo slato di grazia e 
di essere per Nelumbo l'avver­
sario numero uno. Parimenti sod-

. . _ . disfacenti i lavori di Mantello « 
e sniffo a . 5 1 Berlo Htnover che dovrebbero 

'però avere compiti seconda ri nel 

grande duello di domenica 
La riunione di stasera a Villa 

Glori si impernia sul Premio Pie­
monte dotato di 500 mila lire di 
premi sulla distanza di 2800 me­
tri cui sono rimasti iscritti otto 
buoni trottatori tra I quali Flin-
ders. Zacchera. Lord Lazio e 
Lanfranco penalizzato di 20 me­
tti dovrebbero essere i migliori. 
Proveremo ad indicare Zacchera 
che ha corso in progresso davan­
ti a Flinders e Lanfranco che 
dovrebbero esaere i suoi avver­
sari più pericolosi. 

La riunione avrà inizio alle 21. 
Ecco le nostre selezioni:: Pre­
mio Vercelli: Ahnos. Orfeo. Vio­
letta; Premio Torino: Zarina, 
frena». Navoni*; Premio Alessan­
dria: Ballr, Mattino, Moagine-
vro; Premio Asti: Negrone, Etra-
Me, Leoncello; Premio Novara: 
Tesa i , f i lovia . Valerlo; Premio 
Piemonte: Zacchera, n inders , 

(Da l noatro inviato speciale) 

VOGHERA. 28. — I campioni 
dei basket sono da queste parti. 
Ogni anno. « ingaggiati > dalie 
rappresentative di alcuni bar cit­
tadini, danno spettacolo nel tor­
neo « Zamplen > davanti ad una 
folla entusiasta. Da veri sportivi 
come sono, giocano con impegno. 
difendono con onore !a maglia 
che portano; lo si capisce al ter­
mine di ogni partltfc. lo si legge 
sul loro volti ,un voi'.o cì-.e «•v>n-
me gioia in caso di vittoila. 
amarezza quando va ir.ele. .pian­
do la squadra avrersuia h-» avu­
to la meglio. 

Eravamo anche noi. giorni fa. 
sui campo all'aperto di una delle 
più beile piscine d'Italia, l i pi­
scina comunale di V>gb,-na. Ci 
interessava, conoscere il parere 
sul « referendum » dell'Unità dei 
più noti giocatori di pallacane­
stro e l'occasione era buona rer 
averli a portata di mano. Eiar.o 
arrivati da poco dalie rio>itt.ve 
6«di, vestiti, senza quella ricerca­
tezza che non è dei veri fporl i \ i . 
con il sacchetto degli indumenti 
a tracolla e il biglietto feriOv;u-
rio di terza classe r.ei tajrhmo 
del pantaloni-

Come sapete, l gio-;<»:ori di 
< basket s sono dei dliettar.:i. r.on 
percepiscono una lira: t u t t a : 
più la società di appi;tenenza 
procura loro u n :rr.p«ego. Qual­
che volta, come ci d::eva Ro­
manutt i . rieexono in recalo v n 
orologio, u n v e t i io o q-.sa'cos'al-
tro. Bazzecole, cose da iidere. se 
pensate al trattamento economico 
del calciatori. 

Il primo a .Jire la s u * *u: 
« referendum ». e stàt« Peppone 
Sfo.-za. il ma->siccio ui.+.iti del 
BOr:«tU c h e neiia .via c.-.rrler* 
ha indossato una ventina ci *>o'.-
:e la maglia « azzurra » 

« Propongo c-^me preaider.Te 
della FIGC. l'ex i>.^s«d-n:e de:-
a FIP. Mairano. u n uor.to r*l 

quale h o piena fiducia. Le cau^e 
principali del declino dei calcio 
italiano, a mio parere. -»on© due: 
l 'mctuslone nelle sq inJre :tal'a-
n« di giocatori stranieri e pil Ml-
pendt tròppo alt i che le società 
danno al propri tes3-*a:i. 

Devo inoltre rt:re. che qu<»ndo 
-1 inOoaa* la m»?'.:» d<Ma Nazio­
nale occorre v.er *.*rce;a tutti». 
giocare con più cuore, ricordarsi 
che si d i f e s i . e co : colori dei 
proprio Paese ». 

Enrico Padani, 24 anni e 3f 
pre**Ti» In Xaz'omle . t.a u i 
invidiabile ruolo a l marcia, c o m e 
noto, gioca nel Boriettt. « I n o 
stri calciatori ci ha detto co;. 
voce decisa 11 braro Enrico si 
divertono troppo, p e n d o n o trop­
pi quattrini, non sono dei veri 

si conviene art un atleta. Corse 
rimedi propongo C:I-J alla W-ta 
del calcio Italia .io ci .sjavin yc 
mini capaci o onoi i. ,\ preci­
dente della riOC vi/Jre. i j l t r . 
Ueri Malran J un uomo n-»l quale 
ho la mass imi iid't/i*: ». 

Rcmeo Rom<mtilti. pi're r>i 
Borletti. ::a 27 .-ìr..il e ur?« cin­
quantina 'li pr*"»-"i:e Su Nu/'o 
naie. Parlando con IMI. .-! caplT^? 
subito che •* ì..i ragazzo a T-T-'O, 
un atleta che pratici lo s,:ojt 
per divertir;! *» r.or. ;>er guada­
gnare. 

«Speriamo, -iic*», •"ie n«M!» 
pallacanestro n n su ter.1 ri li 
r>rcfessionismo. !n q-iar.to t.! je-
fcrendum del 5uo storna;-» rri 
splace non y.o'.t - ri57«or.-ier5 e p a 
prima domanda Non e .«nosco Sie­
ne gli uomini p r o p a l i a ! u pre­
sidenza della FIGC e r-.on so 
quale altro nome i-ig-renre. Ci 
vada un uomo in t^aaiòa :n tut­
to e per tutto, CTJPV.O C il n>io 
augurio. Sulla crisi. In-.ecc. mi 
sento di dire Ja mia. A mie pa­
rere. non si tratta di cu*; tec­
nica. ma di crisi atletica. Il no­
stro calcio si r là -Vcv ià q u a n t e 
I giocatori saranno an^ho dei ve­
ri atleti. Perciò come rimedi 
propongo che tut»e lo società. 
grandi e piccole, aob iv .o fc'-c di­
pendenze dei bravi istruttori di 
atletica ». 

Questa l'opiniore <i: S-otra. 
Pagar.! e Romanutti . ;! « t i l o * 
de: Boriettt. E' H parrre del n e 
bravi atleti e t - i> i^a f.-.ire 
tesoro. 

GINO SALA 

9.392 risposte 
Nelli» li ' l t i ' iv p e r v e n u t r e i un m o n i t o : 

[ O m i n i nuov i «ilici l \ I. ( i . ( ' . 

I.a p i o t i l i delle risposte non 
ha tregua: le lettere e le carto­
line continuano ad .IIIÌIUIK chiar­
iti con un ritmo tempie più in­
tendo sin tavoli della redazione 
spnitlvti l'n hiicce^so hfnza pie-
cedcnti! Ma r.on pentiamo tem­
pi. in (hlacchteie ed Iniziamo 
munito lo Micelio 

Antonio Mele e Dino Conti (di 
Oristano) C<K-,I ì ispondono alle 
tre domande del ìc icrendum: 
« 1 ) il professionismo e i trop­
pi milioni, 2 ) diminuire la du­
rata del campionato, eliminare 
i giocatori stranieri, creare al 
Urlatori di qualità, 3 ) per de­
mocratizzare la FIQC vorremmo 
presidente l'on. Ottavio Pa­
store ». 

Primo Galli (V. Garibaldi 146 • 
Livorno) sostiene che la cauta 
principale del declino ò da ri-
cercartii ndl'invanlone degli stra­
nici i e nell'imperante divismo 
(« i giocatori di adesso sono pa­
gati troppo»)? ch iede poi l'Isti­
tuzione di riunioni quindicinali 
di studio pratico e teorico, riu­
nioni alle quali dovrebbero eb-
scre invitati 1 giovani atleti 
Alla terza domando risponde: 
« la FIGC dove essere diretta 
da uomini non legati alla so­
cietà e veramente innamorati 
dello sport ». 

Caruso Tommasini (V.le Spar­
taco 58 - Scala C - Cecafvmo) 
crede che la rauiii della crisi sta 
« il troppo denaro che percepi­
scono i giocatori >. Quali rimedi 
propone: «eliminare tutti gli af­
faristi che speculano con il cal­
cio, espellere tutti gli stranieri, 
ritornare gradualmenta al di­
lettantismo puro ». Alla presi­
d e r à della FICH" Tommasini 
vorrebbe Pir,.a e Angiolino 
Schlavto. 

Sergio Torrini (V. Scipioni 17 
- Roma), con tor.o priiondamen-
l e amareggiato, ci t>cr:ve il suo 
disgusto per la situazione attua­
le del calcio- «bisognerebbe 
aprir» una inchiesta sulla atti­
vità dei dirigenti della FIQC • 
mandar* a lavorare in miniera 
tutti i cosidetti divi della palla 
rotonda.». Ch:cà". inoltre, una 
norgar.iz/azior.f elei campionati 
con «quadra tìi!e*tar.:ljttche e il 
controllo orile società da parte 
di commissioni cittadine di 
sportivi «Soprattutto è neces­
sario abbassar* i prezzi dei bi­
glietti (50 lire ali* curva, 75 ai 
oistinti • 10O in tribuna) per­
che • salari dagli operai t o n o 
appena appena sufficienti per 
vivere ». 

Giuseppa Vangelista (è giusto 
il cognome?) abitante a Roma 
io v. Ta«1 lamento 76 A, co*l 
rispor.de alle tre domande: e. 1) 
l'inclusione degli stranieri nel 
settore più delicato dell* squa­
dra e ciò* l'attacco; 2 ) creai io ne 
di una Coppa Italia annuale da 
disputarsi con 12 squadra dal­
l'attuale serie A; la squadra po­
trebbero avare — a* propria ne-

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

COLLE OPPIO! RIPOSO 
OKI COMMEDIANTI: Ore 21.30. 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma diretta da C. Durante 
«2 l x » di O. Wulten. 

E.U.B.: Estate romana con trat­
tenimenti vari e grandi altra-
zionl: Luna Park 

FOKO ITALICO: Ore 21,30: Ka-
vler Cugat e 11 suo complesso 
con Abbc Lane 

GOLDONI: Riposo 
LA BARACCA: Ore 21.30: C.!a 
.Girola-Fraschi: «L'affare Bar-
ton > 3 atti di W. Hachctt (no­
vità) 

PALAZZO SISTINA: Grande con­
certo 

PIRANDELLO: Ore 21.30 € Par­
tita a quattro > di N. Manzoni 
regia di L. Picasso 

TEATKO AN1CIA (Largo Aritela) 
C.ia spett. teatr. organizzati (Ini 
coni. trasteverino Festa de 
Noantri 1054 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Riposo 
Ambra-Iovlnelll: L'orfana senrn 

sorriso con G. Garson e rivista 
La Fenice: Destinazione Mongo­

lia con R. Wldmark e rivista 
Principe: Chiusura estiva 
Venturi Aprile: Gianni e Pinotto 

contro 1 ganesters con B. Ab­
bott e rivista 

Volturno: Singapore con A. Gard-
ncr e rivista 

ARENE 

cessarlo — giocatori 3tranieri 
nelle loro file. L'attuale « B » 
dovrebbe diventare la nuova di­
visione « A » con la partecipa­
zione di 14 squadre (formate da 
tutti elementi italiani); la aqua­
dra vincitrice dovrebbe fregiarsi 
dol titolo di oampione d'Italia; 
3) creazione di un comitato a 
t ie di elementi apolitici e di y e n u s . 
riconosciuta qualità con incari- | nero' 
co di due anni ». 

Eugenio Bassetti (Via Cavour -
Umbertlde) soditene che la cuu.->a 
prima della crisi t>ia dovuta al­
l'acquisto degli stranieri. Dopo 
aver augurato un ritorno al pro­
fessionismo Il Bassetti fil augura 
che presidente della FIGC ven­
ga eletto un uomo che « sappia 
imporsi alle società >. 

L'ex calciatore Edilio Bernini 
(la cartolina viene dalla provin­
cia di Pisa ) chiede il rimpatrio 
Immediato degli stranieri e l'elc-

Applo: Pandora con A. Gardncr 
Arni: Canzoni canzoni l'anzoi.i 

con S. Pampantni e varietà 
L. 100 - HO) 

Aurora: L'uomo in grigio con J. 
Mason 

Ilnrcca: Il messaggio del rinne­
gato 

Castello: C'essate il fuoco 
Chiesa Nuova: Pelle di rame con 

R. Lancastcr 
Corallo: Noi due soli con W. 

Chiari 
Colombo: Anni difficili con M. 

Girotti 
Delle Terrazze: l i dottor Jekyll 
Del Fiori: I gioielli di madame 

de... con D. Darrieux 
Del l'Ini: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Esedra: La pattuglia dei t>enza 

paura con J. Cagney 
Felix: Qualcuno mi ama 
Flora: Gianni e Pinotto fra le 

educande 
Ionio: L'avventura viene dal 

m art-
Gala: Scandalo ai Campi Elisi con 

P. Renoir 
Giovane Trastevere: Quando 1 

mondi si scontrano 
Laurentina: I due sergenti 
Livorno: La collina della felicità 
Lucciola: Condannatelo 
Lux: La conquista dell'Everest 
Monte verde: Il figlio della furia 

con T. Power 
Nuovo: Siamo tutti milanesi con 

C. Campanini 
Paradiso: La nave delle donne 

maledette con Kerima 
Pineta: Sangue blu con A. Guin-

nes 
Portuense: Kangaru 
Prenestlna: La donna che inven­

tò l'amore con S. Pampaninl 
Quadraro: Era lei che lo voleva 

con W. Chiari 
S. Ippolito: Signorina pericolo 
Taranto: La regina d'Africa con 

li. Bogart 
Trastevere: L'amazzone domata 
Tuscolana: Grandi speranze con 

V. Hobson 
Il mistero del castello 

Zaccnera. V»IHB^>** • __ 
Lanfranco; Premio Novara: r o - » t l e t l . Pochi di loro conducono 
rese. Diavolo Nero, Brio. l u n a vita seria e modera;* come 

ILREFEREUBI SOL CALCIO IIAUMO 
Rispondete a queste €tomnnde: 
Quali BOB*, aeeoada voi , 

decl ino del calcio Italiane? 
le caute principali del 

Qaali rimedi praa—ete? 

Chi Terreste eaaie «residente della Federazione Ita­
liana. Gioco Caldo? 

Inviate le vostre rUposte alta redazione sportiva de 
• l'Unità », v ia IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de « l 'Unit i > v e r ­
ranno pubblicate l e proposte dei lettori. 

Partecipate tutti al 
grande referendum in. 
detto dall'Unità sulla 

crisi del calcio 

Per faci l i tare l o spogl io e la catalogazione incol late questo 
tagl iando sul le vostre risposte scrivendovi chiaramente 

n o m e , cognome e indirizzo 

zlone di Pozzo a presidente del­
la FIGC. La cartolina conclude: 
«come ex capitano della mia 
vecchia squadra di dilettanti, e 
interpretando il pensiero dei miei 
ragazzi, potete aeziungere altri 
dieci voti ». 

Ettore di Mezza (Bar Ticlio -
Maliziano - Benevento) sost iene 
del governo, chiede l'abolizione 
che il declino del foot-ball ita­
liano sia dovuto all'in-.pcrtazio-
ne di stranieri e agli alti fctt-
per.di del calciatori Quali ri­
medi propone: a riduzione del 
eampionato, severità a discipli­
na da parte dea li arbitri, l'espul­
sione immediata dagli stranieri». 
Alla presidenza della FIGC pro­
pone un 'trlunvirato: For.l, Vla-
ni e Beretta. 

Benito Alcamo (V. Villa Liter-
no, 1 - Roma), che la risalire 
le origini della crisi all'eccessi­
va autonomia delle società cal­
cistiche e ali insufficiente a luto 
del visto d Ingresso agli stranie­
ri. Quale presidente vorrebbe 
Barassi. 

Michele Sponsali) (Matsafra) 
Che fa u n sereno ed obiettivo 
esame. M 5cri*.e: a l e cause del­
la crisi sono quattro: 1) il cal­
cio è diventato u n affare; 2 ) il 
professionismo a alimentato a 
scapito del purismo; 3 ) lo Stato 
ignora lo sport e non gli da 
un alira; 4 ) Si spandono soldi 
par importare stranieri, mentre 
si potrebbero adoperare per 
istruire i giovani. Quali rimedi 
propongo; 1) popolarìnare il 
calcio in tutti i modi; 2 ) lo 
Stato dava aiutare lo sport fi­
nanziandone le attività a co­
struendo impianti, piscina a pa­
lestre; 3 ) i vecchi giocatori 
devono diventare i maestri dal 
calcio; 4 ) formare una scuola di 
allenatori con lo s tesso indiriz­
zo tecnico. Coma presidente del-l 
la FIGC vorrei il bravo Bernar-1 
dini • coma dirigenti Piola e 
Meatza ». 

E anche per ogjji basta Fav 
siamo ora alla classifica del pre­
sidenti deeit sportlTt Dopo le 
spoglio tiene 9392 lettere giunte 
sino a lert aKa nostra redazione 
sportiva la graduatoria è la e* 
^uente: 

Piola ISTI 
Bernardini 1530 
Foni 1333 
Bora! Il 10W 
Maestà 82S 
Pozzo 7M 
Barassi 704 
Vieni 361 
Sotgiu 300 
Menzogne 141 
Sacerdoti 151 
Agnelli 72 

I 450 voti che rimangono sono 
divisi tra candidati minori e tra 
risposte senza candidati Arri­
vederci a domani 
LA SEDAZIONE SPORTIVA 

CINEMA 
sangue freddo 
Narciso nero con D. 

A.n.cv. A 
Acquario: 

Kerr 
Adriano: Le fanciulle delle fol­

lie con L. Turncr 
Alba: Zingari con S. Granger 
Alryone: Pandora con A. Gardner 
Ambasciatori: I pirati della Cro­

ce del Sud con Y. De Carlo 
Anlene: Gran varietà con M. 

Fiore 
Apollo: Il trono nero con B. I,an-

rastcr 
Appio: Pandora con A. Gardner 
Aquila: II temerario 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenula: I misteri di Hollywood 
Arlston: Chiusura estiva 
\storia: La principessa di Fiali 

con D. Lamour 
Astra: Cavalca vaquero con R. 

Taylor 
Atlante: Amore rosso con M. 

Berti 
Attualità: K. 2 operazione con­

trospionaggio con M. Toren 
Augusta*: Uomini senza paura 

con J. Mason 
Aurora: L'uomo in grigio con J. 

Mason 
Aureo: Fllihustleri delle Antille 
Ausonia: La principessa f i Bali 

con D. Lamour 
Barberini: La colpa del marinalo 
Bellarmino: L'isola dei pigmei 
Beile Arti: Arrivano i carri ar­

mati 
Bernini: Breve chiusura 
Bologna: il complice segreto con 

J. Me Crea 
Brancaccio: Il compli-c segreto 

con J. Me Crea 
Capannelli-: Deserto di fuoco 
Capito): Sulle ali del fogno con 

P. Munsel 

AU ARENA BSBDRA 
CINEMA AAODEBNO 

2! LA PATTUGLIA 
, DEI SÈNI A PAURA 

1OMO0 COHTUWAlD-P*S2V MUMU 

Capran'ca: Chiusura estiva 
Capranichetta: Peccato 
Castello: Cessate 11 fuoco 
Centrale: Sparate senza metà con 

A. Smith 
Chiesa Nuova: Pelle di rame con 

B. Lancaster 
Ine-star: Chiusura estiva 

Clodio: I marinai del re con J. 
Hunter 

Cola di Rienzo: La principessa 
di Ball con D. Lamour 

Colombo: Anni difficili con M. 
Girotti 

Colonna: Il generale Quantnll 
con J. Wayne 

Colosseo: La muta di Portici 
Corallo: Noi due soli con W. 

Chiari 

Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: O cangacelro con A, 

Ruschel 
Del Piccoli: Riposo 
Del Quiriti: L'uomo del Nevada 
Delle Maschere: Terrore a Shan-

gai con R. Roman 
Delle Terraze: Il dottor Jekyll 
Delle Vittorie: Strada senza no­

me con R. Wldmark 
Del Vascello: Il tesoro del fiume 

sacro con J. Payne 
Diana: La valle del forti con F. 

Tone 
Doris: Le belle della notte 
Edelweiss: La città è salva con 

H. Bogart 
Eden: Pandora con A. Gardner 
Esperia: Viaggio al pianeta Ve­

nere con Gianni e Pinotto 
Espero: Tarzan e i cacciatori di 

avorio 
Europa: Chiusura estiva 
Exrctslor: I pirati della Croce 

del Sud con Y. De Carlo 
Farnese: Sterminio sul grande 

sentiero 
Faro: Via col vento con C. Gable 
Mamma: Saratoga con I. Berg-

man 
Fiammetta: Fast and loose (par­

lato in inple.'e) Ore 17.45 19 45 22 
Flaminio: Viva Zapata con M. 

Brando 
Folgore: C'è posto per tutti con 

C Grant 
Fogliano: La principessa di Bali 

con B. Crosby 
Galleria: Chiusura estiva 
Garbatclla: Soldato di cioccolata 
Giovane Trastevere: Quando i 

mondi si scontrano 
Giulio Cesare: Vorti.-e » on S. 

Pampaninl 
Golden: Il bacio di mezzanotte 

con V. Mature 
Imperiale: Situazione pericolosa 
Impero: Noi cannibali con Sil­

vana Pampaninl 
Indiiun: Cesare e Cleopatra con 

V. Lcigh 
Ionio: Contrabbandieri a Macao 

con T. Curtis 
Iris: Virginia dieci in amore con 

V. Mayo 

QutbTA 5ERA 
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Italia: I<a spada del giustiziere 
Livorno: La collina della felicità 
Lux: La conquista dell'Everest 
Manzoni: Forza bruta con B. 

Lancaster 
Massimo: Desiderio 'e sole con 

G. Rondinella 
Ma/zint: O cangacelro con A. Ru­

schel 
Metropolitan: Nuvola nera con 

B. Crawford 
Moderno: La pattuglia del senza 

paura con J. Cagney 
Moderno Saletta: Chiusura estiva 
Modernissimo: Sala A: I pirati 

della Croce del Sud con Y. D e 
Carlo. Sala B: Narciso nero con 
J. Simmons 

Mondial: La principessa di Bali 
con B. Crosby 

Nuovo: Siamo tutti milanesi con 
C. Campanini 

Novoclne: Frontiera indomita 
Odeon: Prigionieri della città de­

serta con A. Smith 
Odescalchi: Il 49. uomo con J. 

Ireland 
Olympia: Notti del Decamerone 

con J. Fontaine 
Orfeo: Tormento che uccide 
Orione: Prego sorrida con R. 

Skelton 
Ottaviano: Straniero In patria 

con G. Montgomery " 
Palazzo: La figlia del diavolo con 

M. Vlady 
Palestrlna: 11 13 non risponde 

con J. Cagney 
Parlali: Forte T con G. Montgo­

mery 
Planetario: Moglie e marito ccn 

E. De Filippo 
Platino: Arcipelago in fiamme 

con J. Garfleld 
Plaza: Amore provinciale con J. 

Granger 
i'Iinius: Chiusura estiva 
Preneste: Moi cannibali con S. 

Pampaninl 
Quadraro: Era lui che Io voleva 
Quirinale: Ad est di Sumatra con 

J. Chandler 
onirineita: Chiusura estiva 
Iteale: La carica dei Kyber con 

T. Power 
Rey: Riposo 
Rex: Cielo giallo con G, Peck 
Rialto: il disertore 
Rivoli: La sete degli uomini con 

G. Marchal (Ore 17 19.15 221 
Roma: La donna che volevano 

linciare 
Rubino: Le infedeli con M. Britt 
Salario: Safari 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: L'uomo la bestia 

e la virtù con Totò 
.Sala Traspontlna: Riposo 
Sala VIrnoli: I pirati di Monte­

rò y 
Saia Vignoll: Riposo 
Salerno: Lui e tei con S. Tracy 
S-Ione Margherita: Notorius (L'a­

mante perduta) con I. Berg-
man e Criniera bianca 

S. Felice: Gianni e Pinotto al Po­
lo Nord 

Sant'Ippolito: Signorina rompi­
collo 

Savoia: Pandora con A. Gardner 
Silver Cine: Ergastolo 
Smeraldo: Il bruto e la bella con 

K. Douglas 
Splendore: Due soldi di speranza 

con M. Fiore 
Stadium: I marinai del re con J. 

Hunter 
Superclnema: Il corsaro con P. 

Medina 
Tirreno: I gangsters con A. Gard­

ner 
Trastevere: L'amazzone domata 
Trevi: Marciapiedi di New Yors 
Trianon: Cronache di poveri a-

manti con A. M. Ferrerò 
Trieste: Strada senza nome cor. 

R. Widmark 
Tuscolo: Viale del tramonto cor. 

G. Svanson 
Verbano: Terza liceo di L: Em­

me r 
Vittoria: Il grande campiere ce ­

te Douglas 
RIDUZIONI ENAL - CINEMA: 

AdrUcine. Astra, Altieri. Anteo, 
Ambra Jovinelll. Apollo, Atlante. 
Alhambra. Colonna. CoU di Rien­
zo, Colosseo. Cristallo. EUos. Ex-
celsior. Farnese, Flaminio. Italia. 
Galleria, Lux. Olimpia, Orfeo. 
Planetario. Rialto. Roma, Smeral­
do. Stadinm. Sala Umberto. Sa­
lone Marcbeiita. Silverclae. Ti­
rana. Toscolo. TEATRI: Goldoni. 
Pirandello. 

TEATRO DELL'OPERA 
ESTB AUTONOMO 

TERNE DI CARACALLA 
STAGIONE LIRICA ESTIVA 

GIOVEDr 59 LUGLIO 1954 ORE 21 

AIDA 
Opera in quattro atti di GIUSEPPE VSRDI 

LUCIANA AMAftA - 6HJUHTA SMINATO 
ROMITO m m - TITO GONI 

AUREA MOHGBil * AUGUSTO ROMA* 
V: ••;i!ore » direttore 

AXGELO QUESTA 

Regista 
ENRICO FRIGERIO 

Maestro del coro 
GIUSEPPE CONCA 

Coreografo 
GUGLIELMO M O R I S S I 

>&fj 
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RIFIUTANDOSI DI VERSARE GLI UTILI SUL BESTIAME 

In Umbria gli agrari hanno sottratto 
otto miliardi alle famiglie mezzadrili 

Oggi scioperi nelle campagne di Arezzo, Pisa e Livorno 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PERUGIA, 29 — La Con­
fida perugina ha fatto affig­
gere un manifesto che invita 
i mezzadri a desistere dalla 
loro agitazione. Nello scrit­
to viene ripetuto varie volte 
the nell'azienda il contadino 
altro non è che un socio del 
proprietario. Dunque, perchè 
mettersi gli uni contro gli 
altri, danneggiandosi a v i ­
cenda? 

La storia del mezzadro che 
viene considerato di volta 
in volta socio o dipendente, 
a seconda che la cosa faccia 
comodo al proprietario, è 
estremamente significativa 
per capire quanto assurdi 
siano oggi i rapporti che re­
golano questa arretrata for­
ma di conduzione agricola; 
allorché si tratta, per esem­
pio, di contributi unificati, 
ecco che il mezzadro viene 
dai proprietari considerato 
socio per potergli addossare 
il pagamento di metà dello 
onere fiscale. Quando si trat­
ta di rompere o prolungare 
il contratto, quando si tratta 
della direzione tecnica della 
azienda, o di stabilire come 
e in quale misura impiegare 
una parte del reddito in la­
vori di miglioria, allora il 
proprietario rivendica a sé 
ogni decisione e in tal caso 
il mezzadro v iene conside­
rato solo un dipendente. 

In realtà, il contadino, ne l ­
l'azienda, attualmente, non è 
affatto la figura del socio, 
perchè tra lui e il conce­
dente non esiste una parità 
di posizioni nò una uguale 
ripartizione di compiti. 

Se così è in ogni provincia 
mezzadrile, maggiormente lo 
è in Umbria dove, oltre a 
tutte le altre questioni, par­
ticolarmente sentita dai mez ­
zadri è quel la che viene co ­
munemente chiamata del 
« plusvalore bestiame ». Si 
tratta del problema più s e n ­
tito perche contiene la più 
grossa e scoperta truffa che 
gli agrari consumano ai dan­
ni dei coloni. E che sia una 
truffa, è molto facile d imo­
strarlo. 

Quando un mezzadro entra 
in un podere, oltre al ter­
reno, le culture, la casa, ecc. 
prende in consegna anche il 
bestiame; al momento di ini­
ziare il contratto, del bestia­
me esistente viene fatta una 
stima. Per esempio: nella 
stalla si trovano due mucche 
che vengono stimate, ponia­
mo, 200.000 lire. La perdita 
o il guadagno futuro del 
mezzadro e del proprietario 
verranno calcolati a ciascuno 
sulla metà di duella somma. 
Così, se alla fine dell'anno, 
nel la stalla saranno nati dei 
vitell ini e il patrimonio be ­
st iame sarà aumentato a 250 
mila lire, al mezzadro e al 
proprietario spetteranno s in ­
golarmente 25.000 lire di ut i ­
le . Al contrario, se una m u c ­
ca, in un qualunque caso, 
morisse, al mezzadro sarà 
addebitato il 50 per cento 
del suo valore. Infatti, l'ar­
ticolo 50 del patto colonico 
attualmente in vigore, stabi­
l isce che il mezzadro deve 
sopportare metà della perdi­
ta dovuta a mortalità acci­
dentale del bestiame del con­
cedente. 

Che cosa avviene al m o ­
mento in cui il contratto sca­
de e il mezzadro deve la ­
sciare il fondo? Il vigente 
patto colonico stabilisce che 
il bestiame deve essere, al 
momento della riconsegna al 
proprietario, di nuovo sotto­
posto a stima, la quale deve 
esser fatta « secondo i prezzi 
effettivi e correnti sul mer­
cato locale »; in altre parole. 
se in quella epoca i prezzi 
sono aumentati in confronto 
a quelli che erano al m o ­
mento in cui il mezzadro e n ­
trava nel fondo, a lui spetta 
il 50 per cento del l 'aumen­
tato valore; se i prezzi, in ­
vece, sono calati, egli è debi­
tore verso l'agrario del 50 per 
cento del diminuito valore. 

Quando, durante il fasci­
smo. si procedette alla r iva­
lutazione della lira con la 
famosa « quota 50 ». si ebbe 
sul mercato una fortissima 
caduta dei prezzi. Gli agrari. 
riferendosi a quella clausola 
del patto colonico, cui abbia­
m o accennato, durante tutto 
il periodo in cui si ebbero 
continui ribassi — presso a 
poco dal '27 al '34 — adde­
bitarono annualmente, nel 
«• conto della stalla » migliaia 
e migliaia di l ire ai loro mez ­
zadri. E pretesero i paga­
menti . anche ricorrendo al 
sequestro dei prodotti e del le 
«corte familiari dei coloni. 
Per pagare quei debiti, i 
mezzadri dovettero fare sa ­
crifici indicibili per lunghi 
anni. 

Con Io scoppio della guer­
ra, cominciò invece un gra­
duale aumento dei prezzi del 
bestiame; per un paio di anni 
gli agrari continuarono a 
chiudere i e conti stalla » r i ­
spettando il patto colonico e 
facendo quindi le st ime s e ­
condo i prezzi allora correnti 
sul mercato locale. Poi, im-

agrari umbri persistono in segnare le bestie ed il pode­
re. In tal modo, la situazione 
diventa dovunque sempre più 
tesa, insostenibile. 

Su questa questione del 
« plusvalore bestiame » si so ­
no levate da ogni parte voci 
in favore dei mezzadri; re­
centemente, lo stesso presi­
dente dell'Ente Maremma, in 
una sua conferenza, dichia­
rava che sul problema i mez­
zadri umbri hanno ragione 
almeno al 90 per cento. 

RICCARDO LONGONE 

sottosegretario Delle Fave, ha 
avuto luogo l'incontro fra i 
rappresentanti della Federa­
zione nazionale magazzini ge ­
nerali (Confetra) ed i rap­
presentanti dei lavoratori. 

Dopo ampia ed animata di­
scussione si è concordato 
quanto segue: 

« In attesa di un incontro 
fra le parti, a completamento 
del rinnovo del contratto col­
lettivo nazionale di lavoro 
— parte economica e conglo­
bamento confederale — la 
Federazione magazzini si im­
pegna di far corrispondere 
entro il 10 agosto, dalle azien­
de associate a ciascun dipen­
dente la somma di lire 7000 
quale acconto conguagliabile 
in sede di accordo delnitivo. 
Per tale accordo le parti si 
impegnano di reincontrarsi 
entro la prima decade del 
mese di settembre p- v. 

Agli avventizi verrà corri­
sposto Un acconto in propor-

Presso il Ministero del La-lzione all'effettivo lavoro pre­

questa loro assurda posizio­
ne; sono dieci anni che la 
questione resta insoluta e ciò, 
naturalmente, con esclusivo 
danno dei contadini. 

Rifiutandosi di versare ai 
mezzadri la loro parte di uti­
le sul bestiame in questi 
dieci anni, i proprietari si 
sono impossessati e deten­
gono illecitamente oltre otto 
miliardi di lire. Sul proble­
ma, la Magistratura ha emes ­
so due sentenze — una a 
favore e una contro la tesi 
dej mezzadri — ma non c'è 
oggi persona di buon senso 
che non veda da quale parte 
sia la ragione. 

In questo anno i mezzadri 
umbri hanno dovuto soste­
nere lunghe, continue e dure 
lotte per tentare di ottenere 
quello che ad essi dovrebbe 
essere dato senza discussione. 
La questione diventa poi 
sempre acuta ogni qualvolta 
un contratto viene a scadere 
e il mezzadro deve lasciare 
il fondo: molti contadini, per 
costringere gli agrari a l i ­
quidare i crediti, sono co ­
stretti a rifiutarsi di r icon-'voro, sotto la presidenza del'stato dal singolo lavoratore». 

I mezzadri in sciopero 
a Pisa, ilvorno e Arezzo 
Ieri nelle campagne di Arez­

zo ha avuto Inizio il compatto 
sciopero di 48 ore dei mezzadri. 
Oggi scenderanno in sciopero 
anche 1 mezzadri delle provin­
ce di Pisa e Livorno. 

Accordo raggiunto 
per i dipentf. Mercati gen. 

Domenica prossima si apre a Mosca 
l'esposizione stabile dell'agricoltura 
La mostra servirà a far conoscere le esùerienze d'avanguardia dell'agricoltura sovietica - Il padiglio­
ne vinicolo presenterà 135 tipi dì uva; il settore meccanico mostrerà il funzionamento di 800 macchine 

MOSCA — Un aspetto della mostra stabile della agricoltura che verrà inaugurata ufficialmente tra alcuni giorni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Gravi corresponsabilità del governo 
nella sciagura mineraria di Ribolla 

Quarantacinque minatori arrestati per aver protestato - Dichiarazioni del compagno Tognoni 

Al termine del dibattito al­
la Camera sul bilancio del 
Lavoro, nel corso del quale 
il ministro Vigorelli ha espo­
sto le conclusioni dell'inchie­
sta ufficiale sulla sciagura 
mineraria di Ribolla, abbia­
mo voluto interpellare, su 
questo aspetto della discus­
sione parlamentare, il com­
pagno Mauro Tognoni, depu­
tato comunista di Grosseto. 

— Naturalmente — ci ha 
detto Tognoni — un giudi­
zio definitivo sull'esito della 
inchiesta non è possibile dar­
lo. perchè il documento com­
pleto non e sialo (incora pub­
blicalo. Bisogna perciò ba­
sarsi sulle comunicazioni fat­
te 111 merilo dal ministro 
Ora, la vrima considerazione 
da fare è che la commissio­
ne governativa ha sostan­
zialmente confermato sia il 
conlciiufo dei memoriali pre­
cedentemente inviati alle au­
torità dai minatori di Ribol­
la e dalle organizzazioni sin­
dacali maremmane, sia i ri­
sultati dell'inchiesta condot­
ta dopo il disastro del 4 mag­
gio dalla CGIL. I commissa­
ri governativi hanno condan­

ne « a franamento » delia 
miniera, sistema che è stato 
riconosciuto come causa fon­
damentale della sciagura. In 
secondo luogo, i commissari 
hanno confermato che. dopo 
lo scoppio di grisou, vi è sta 
to un secondo scoppio provo­
cato dal polverino di carbo­
ne, La sottile polvere di car­
bone. quando è contentila 
nell'aria in una elevata per­
centuale. costituisce una mi­
scela esplosiva di effetti an­
cor più disastrosi del grisou: 
la sua presenza conferma le 
condizioni di scarsa puliria in 
cui la miniera si trovava. 

— L'indagine ufficiale, co­
sì come è stata riassunta dal-
Von. VigoreUi, può dirsi del 
tutto soddisfacente? 

— No — ha risposto To­
gnoni — Vigorelli, ad esem­
pio, ha detto che non risul­
tano addebbiti a carico dei 
proprietari della miniera per 
quel che riguarda le armatu­
re e l'illuminazione. Si può 
osservare che i cantieri del 
tragico pozzo Camorra sono 
stati visitati dai commissari 
governativi solo 15 giorni do­
po lo scoppio, e non sono 

nato il sistema di colfiunzio- neanche stati subilo visitati 

IL PANE DI 10.000 LAVORATORI IN PERICOLO 

Le zollare siciliane 
minacciate di chiusura 
Immediato intervento dei parlamentari di sinistra 

L'assemblea della Sezione 
Regionale della Zolfo della 
Sicindustria, ha votato ieri 
alla unanimità un ordine del 
giorno che prevede la notifi­
ca del preavviso di sospen­
sione delle maestranze di 
tutte le miniere di zolfo della 
Sicilia a partire dal 20 ago­
sto p-v. 

Tale decisione viene g iu­
stificata dal fatto che sareb­
bero venute meno le capacità 
di resistenza del le aziende 
di fronte al prolungarsi della 
crisi zolfifera per la mancata 
attuazione dei provvedimen­
ti governativi a favore della 
industria zolfifera. 

La decisione degli indu­
striali zolfiferi siciliani è di 
estrema gravità. Con essa i n ­
fatti gli industriali attuano 
la serrata violando la cost i­
tuzione e ponendosi in pieno 
contrasto con le leggi m i ­
nerarie che fanno obbligo 
agli industriali di chiedere e 
ottenere il consenso dell 'As­
sessorato industria prima di 
sospendere totalmente o par­
zialmente l'attività lavorati­
va nel le miniere. Con tale 
violazione della Costituzione 
e del le leggi minerarie si s o ­
spendono dal lavoro dieci­
mila lavoratori 

Le responsabilità del go ­
verno per l'attuale crisi e 
per il prolungarsi di essa 
sono indubbie m a non è o n e ­
sto premere sul governo con 
la serrata e perciò con la 
fame dei lavoratori. Sono s ta­
ti i rappresentanti dei l avo -

. . . ^ . ^ V L , i^ . . .^ - ~. , . . .- ratori i più tenaci e combat-
pVovvisamente, s p r i n t a r o n o ! tivi assertori del la necessità 
di seguire quella prassi ad- dei provvedimenti g o y e m a -
ducendo Ias cusa che l'au- tivi e del la urgenza di essi. 

atte a superare la crisi, è 
stata respinta la richiesta di 
rinvio della discussione dopo 
le ferie ed è stato deciso di 
riprendere la discussione 
martedì prossimo. 

I compagni onorevoli Li 
Causi, Di Mauro, Grasso, Ma­
rini, Faletra, Giacone, Sala, 
Calandrone. Failla, Bufarde-
ci. Pino, Schirò, Berti hanno 
presentato una urgente in ­
terrogazione al Ministro del ­
l'industria « per sapere quali 
misure intenda prendere per 
impedire che sia messa in 
atto la decisione degli in ­
dustriali zolfiferi siciliani di 
attuare la serrata generale 
delle miniere a partire dal 
20 agosto p.v. >. 

Ieri stesso poi i compagni 
Di Mauro, Faletra, Failla e 
Bufardeci hanno avuto un 
incontro con il Ministro del ­
l'Industria, on. Villabruna, al 
quale hanno fatto presente 
la gravità deHa situazione. 
Il Ministro si è impegnato di 
conferire subito con gli altri 
Ministri interessati 

tutti. In quel periodo di tem­
po. la Montecatini ha impe­
gnato gli operai in lavori di 
risistemazionc delle armature 
e dell'apparato di illumina­
zione. Vigorelli, inoltre, ha 
detto che a Ribolla venivano 
rispettate le norme sul con­
trollo della presenza di gri­
sou. Tali norme impongono 
l'esame quotidiano, in tutti i 
cantieri, dell'aria «di riflus-
so ». cioè dell'aria che esce 
impura dall'impianto di ae-
rcazione. Ebbene, in tutta la 
miniera di Ribolla esiste una 
sola lampada per la misura­
zione grisoumctricn.' 

— E quanto alle decisioni 
prese dal governo? 

— Iti realtà il governo non 
ha preso alcuna decisione.. 
ove si eccettui la destituzione 
dell'ina. Seguiti, dirigente 
del distretto minerario di 
Grosseto: t imi conto che quo. 
sta destituzione l'avevo chie­
sta io stesso, con un o.d.g 
presentato alla Camera quan­
do s» discusse il bilancio del 
l'Industria: ma il ministro 
Villabruna. pur accettando 
altri punti di quell'ordine del 
giorno, respinse questo! Per 
il resto, il governo non ha 
preso alcun provvedimento 
nei confronti della Monteca­
tini. limitandosi a rimettere 
ogni cosa nelle mani della 
magistratura. Con ciò. il go­
verno tende da un lato a li­
mitare e rinviare il più possi­
bile qualsiasi colpo al mono 
polio Montecatini; e dall'ai 
tra lato tende a scartare qual­
siasi corresponsabilità d e l 
governo stesso. 

— Secondo te. invece, il 
governo porta la sua Darle di 
responsabilità? 

— Scura dubbio. .All'origi­
ne del disastro vi è l'atteg 
giumento di disprcsìo sìa 
della Montecatini che del go­
verno ne; confronti dei lavo­
ratori, vi è il problema dei 
rapporti tra maestranze da 
un lato e dirigenti, padroni 
ministri, alti funzionari dal­
l'altro. Proposte e richieste 
dei lavoratori non sono state 
ma; ascoltate, anzi il segre­
tario della Commissione in­
tema di Ribolla. Otello Tac­
coni, è stato licenziato pro­
prio per at'cr pubblicamente 
denunciato l sistemi dì cstra 
zionc seguiti nella miniera, e 
i perìcoli che essi comporta­
vano; e 45 minatori, i quali 
si erano asseragliati nei poz­
zi proprio per protestare con­
tro auei sistemi di coltivazio­
ne. sono stati non solo l icen­
ziati. ma anche tratti in ar­
resto. Il governo dunque in­
tervenne direttamente e su­
bito contro quei 45 minatori 

ittriando la propria polizia ir 
appoggio alla Montecatini 
per arrestarli* 

« Il governo — ha prose­
guito il compagno Mauro To­

gnoni — ha sempre ignorato 
le segnalazioni dei lavorato­
ri, e in questo è correspon­
sabile della sciagura. Ci so­
no uolufi i 42 Caduti sul 
lavoro (anzi, sarebbe più 
esatto dire i 42 uccisi sul 
lavoro) perchè i ministri si 
accorgessero che a Ribolla si 
infrangevano leggi e rego­
lamenti, perchè i ministri 
costatassero che i minatori 
maremmuni. finora definiti 
« sovversivi » <» peggio, ave­
vano perfettamente ragione. 
mentre i « notabili » dcllu 
Montecatini avevano tutti ì 
torti, a cominciare dall'ing. 
Rosta, responsabile nazionale 
del settore minerario della 
Montecatini, per finire con 
l'ing. Padroni, direttore della 
miniera di Ribolla. 

— Quali sono — abbiamo 
chiesto infine — le richieste 
dej lavoratori e delle organiz­
zazioni democratiche? 

— Innanzi tutto è stato.chie­
sto al ministro del Lavoro di 
convocare le parti per* rag­
giungere un accordo sulla 
riassunzione d ci segretario 
della Commissione interna 
Tacconi e dei 45 minatori li­
cenziati. In senso più gene­
rale, sono stati presentati al­

la Camera due ordini del 
giorno. Nel primo, firmalo 
dai compagni Di Vittorio e 
Santi e da me. si chiede lo 
costituzione di commissioni 
antinfortunistiche nelle mi­
niere, con la partecipazione 
di lavoratori eletti dai lavo 
rotori stessi, nonché l'istitu­
zione di addetti alltf sicurez 
za nelle miniere. Nel secondo 
o.d.g., firmato dal compagno 
Giolitti e da me — ha con­
cluso Tognoni — sì chiede la 
costituzione d'una commis­
sione parlamentare d'inchie­
sta sulle condizioni di lavo­
ro e di vita dei minatori in 
tutte le miniere d'Italia. 

1. P-

In sciopero i lavoratori 
della « Cucirini » di Lucca 
LUCCA, 28 — Alla Cucirini 

Cantoni COATS oggi i 4 mila 
operai hanno sospeso il lavoro 
per 4 ore. Lo sciopero ha re­
gistrato la totale partecipazio­
ne delle maestranze. Anche 
domani i lavoratori sospende­
ranno il lavoro per 4 ore. 

I lavoratori rivendicano un 
aumento salariale di 150 lire 
al giorno. 

I. ASSISTENZA AT CONTADINI 

Aggravi ai collivalori 
imposti dai governativi 

Duo proposte avanzate dalla 
sinL-tra per rendere meno gra­
vo. ai coltivatori diretti l'onere 
derivante dal pagamento dei 
co:itiibuti per l'assistenza sani­
tà m <ono state respinto ieri 
dalla maggioranza, alla Com­
missione Lavoro della Camera. 

La Commissione discuteva il 
problema del contributo deìlo 
Stato alle Ca.-se mutue per i 
coltivatori diretti, e la misura 
delle quote annue che ogni as 
shtito dovrebbe corrispondere 
per aver diritto all'assistenza. 

Poiché :n una precedente se 
(iuta i d.c. avevano fissato che 
il contributo annuo dello Sta­
to. per ogr»; assistito, non su-
pcr«>5e la cifra del tutto in­
sufficiente di L. 1.500. le sini­
stre hanno proposto allora una 
nuova forma 'di intervento sta­
tale che tenere conto delle 
condizioni di indigenza in cui 
sono costrette a vivere le popo­
lazioni agricole delle zone mon­
tane. delle zone depresse del 
Mozzciòrmo e delle Isole. Il 
compagno Audisio ha propo­
sto pertanto che, per i coltiva­
tori direni dimoranti in queste 
zone. :. contributo dello Stato 

La nuova tassa di circolazione 
colpisce i mezzi di trasporto popolari 

mentato valore del bestiame 
ne l l e stalle era solo fittizio 
perchè conseguenza della 
svalutazione della lira- In­
somma, quando i prezzi era­
n o calati, la diminuzione di 
va lore del bestiame doveva 
essere considerata reale in 
quanto il 50 per cento della 
perdita ven iva addebitato al 
mezzadro; quando, invece, i 
prezzi sono salit i ed il v a ­
lore è aumentato , esso d o ­
vrebbe essere considerato fit­
tizio, in quanto il 50 per 
cento del profitto dovrebbe 
andare al contadino. 

Sono dieci anni c h e g l i 

Tra le maestranze delle zol 
fare la notizia ha provocato 
notevoli reazioni e la viva de ­
cisione di impedire l'attua^ 
zione di questa minaccia. E* 
prevista oer i primi giorni 
della settimana entrante una 
riunione del Comitato Regio­
nale dei Minatori per deci ­
dere le misure da adottare. 

Anche al Parlamento la n o ­
tizia ha avuto immediata eco. 
Nella commissione Industria 
ove era in discussione la pro­
posta di legge del compagno 
on. Di Mauro, per il riordi­
namento della industria zol­
fifera e per le provvidenze 

Ecco nel dettaglio gli aumen­
ti delle tasse di circolazione 
per autovetture e motocicli 
previsti dal Consiglio dei Mi­
nistri: ì ciclomotori con cilin­
drata tino a 50 ce. passeranno 
da 1.204 a 2.408 lire; le moto­
leggere con cilindrata da 51 a 
125 c e da 2.856 a 5.712. Quan­
to ai motori compresi tra i 126 
o Ì250 ce. di cilindrata, chc so­
no il maggior numero, Ia nuo­
va tassa annua sale da 3.808 
lire a 4.950; la tassa per i mo­
tociclisti da 3 a 6 cavalli di 
potenza fiscale aumenterà da 
lire 5237 a 6.808; gli altri mo­
tocicli di maggior potenza pas­
seranno dall'aliquota di 7.141 
a quella di 9.293 lire. 

Le nuove tasse per le auto­
vetture, raggruppate dalla leg­
ge, come è noto, per classe di 
potenza fiscale, saranno le se­
guenti, tenuto conto del pre­
visto aumento del 5 0 sull'am­
montare annuo: per la 500-C, 
per il pagamento in unica so­

luzione annua, lire 9.996, per 
il pagamento rateizzabile, lire 
10521 per la vecchia - 5 0 9 -
rome autovettura e come au­
totrasporto. rispettivamente li­
re 17.286 e lire 18.038 e le 
stesse tasse si applicano, per 
l'identità di classe alle vettu­
re - Ardea - e - Balilla - delle 
diverse serie; per la vettura 
« Aprilia - con cilindrata 1.350, 
21.563; per la vettura -Augu­
sta- , 25.740 e 27.054; per la 
vettura - 1400 Fiat - ed - Apri­
lia 1.500-, 34269. e 36.072; 
-1500 Fiat-. -1400 Fiat - Die­
sel e -1900 Fiat- . 48.096 e 
51.093; -1100 Fiat - ed «Ap-
pia- lire 20.27T e 21.345; - A u -
relia- con cilindrata 1750, l i­
re 55.698 e 58.617. 

Per la tassazione degli auto­
mezzi di trasporta, l'aumento 
è pure stato previsto nella mi-
«sura del 50^. La tassa relati­
va. in unica soluzione annuale 
Per i veicoli delle singole clas­
si sarà la seguente: Autocani 

fino a4 q.li di portata lire 
7.140; da oltre 4 ad 8 q.li, li­
re 9.998 «per il rimorchio re­
lativo lire 10597); da oltre 8 
a 10 q li lire 12.842 (rimorchio 
lire 14.139); da oltre 10 e 15 
q.li lire 17.136 (rimorchio li­
re 18.849): da oltre 15 a 20 
q.li lire 24 276 (rimorchio li­
re 26.792) ; da 20 a 25 q.li lire 
31.433 (rimorchio lire 34554); 
da 30 a 35 q.li, lire 45.693 (ri­
morchio lire 49.262): 

Il Consiglio Nazionale della 
unione italiana sport popola­
re, interpretando i sentimenti 
di tutti i motociclisti italiani, 
ha elevato una vibrata prote­
sta contro la decisione del Con­
siglio dei Ministri 

L'UISp ha inoltre chiesto che 
la decisione di aumentare la 
tassa di circolazione del 30 n 
per i motociclisti e del 100't 
per i motoseooters sia ritirata 
e comunque discussa con gli 
organi rappresentativi dei mo 
tociclifti, 

fosse .accresciuto da una cifra 
annua fissa di L. 500. La pro­
posta è ^tnta respinta con 27 
voti contro 19 e 1 astenuto. 

Animate dall'intento di favo­
rire comunque i coltivatori di­
retti, le sinistre hanno presen­
tato allora una nuova proposta, 
tendente ad esonerare dal pa­
gamento della cosiddetta .«quo­
ta capitaria -. che grava su ogni 
issistito nella misura di circa 
SCO lire annue, almeno i ragaz­
zi inferiori ai !2 anni di eia. 
ed i vecchi «-uppriori ai 65 anni. 
1 d.c. non hanno inteso ragioni. 
2 con ìa consueta capacità di 
considerare concretamente le 
aspettative e le necessità dei 
coltivatori diretti, hanno re­
spinto anche qut».sta possibilità. 

Lungi da tener conto degli 
interessi della categoria. 1 d.c. 
hanno voluto imporre pratica­
mente un nuovo aggravio a 
proposito dei contributi dovuti 
per l'assistenza medica. Su pro­
posta dcll'on. Bonomi è stato 
infitti approvato un emenda­
mento il quale introduce nella 
Ugge l'obbligo di una quota 
integrativa, a carico tlì ogni 
issistito, Q che dovrà essere pa­
cata nella ipotesi che le casse 
mutue si trovino in dejicil. a 
causa di quello che essi hanno 
definito « un eccesso di consul­
tazioni mediche- da parte dei 
coltivatori diretti. Questa pro­
posta. alla quale si sono oppo­
ste tenacemente le sinistre è 
«tata spornvata con 27 voti con­
tro 21 ed 1 astenuto. 

MOSCA, 28. — Mai come 
ni questi giorni a Mosca si 
sono visti in giro tanti co­
stumi nazioyiali. Se incontri 
per strada — e ti accade di 
incontrarne, ad ogni passo — 
la lunga, screziata gonna di 
una donna usbeca, i nastri 
multicolori pendenti dalle 
chiome di una ucraina, la ca­
micia ricamata di ira conta­
dino della Bielorussia o l'am­
pio drappo bianco in cui si 
avvolge una turkmena, puoi 
fare diverse congetture. Si 
tratta semplicemente di una 
turista venuta a trascorrere le 
vacanze nella capitale che a n ­
cora non conosceva? 

O non è forse uno di quei 
giovani che hanno preso par­
te una settimana fa alla ecce-
zinnale parata ginnico-sporti-
va con cui si celebrò a'io Sta­
dio Dinamo, la « Giornata 
dello Sport »? E una terza 
ipotesi, forse ancora più plau­
sibile delle altre, resta lecita: 
non sarà uno dei tanti colco-
siani affluiti a Mosca per 
prendere parte alla grande 
rsposirioiic agricola perma­
nente, che verrà inaugurata 
domenica prossima, I agosto? 

Si è giunti infatti ai giorni 
di immediata vigilia di questo 
considerevole avventili c u r o 
della vita sovietica. La deci­
sione di aprire a Mosca una 
mostra stabile delVugricoltu-
ra fu ufficialmente annuncia­
ta dal governo sovietico il 5 
aprile di questo anno. Da al­
lora, si è lavorato a ritmo 
febbrile per allestire l'enorme 
complesso di edifici e di par­
chi in cui la esposizione avrà 
sede. Sebbene non si siano 
ancora apportati qua e là gli 
ulliiiit ritocchi, tutto è prati­
camente in ordine da 48 ore 
almeno. 

Due giorni fa, i dirigenti del 
paese hanno visitato i princi­
pali padiglioni che già ave­
vano il loro assetto definiti­
vo; p domenica prossima i 
cancelli si spalancheranno per 
tutti i visitatori: vi saranno 
85.000 persone alla sola ceri­
monia inaugurale. 

Scopo dell'esposizione sarà 
quello di far largamente co­
noscere e quindi adottare su 
scala generale, tutte le espe­
rienze d'avanquardia dell'a­
gricoltura sovietica. I miglio­
ri metodi di cultura e di al­
levamento. i frutti delle ricer­
che scientifiche, le esperienze 
innovatrici dei colcos e dei 
soveos più avanzati, le mo­
derne e te più redditizie at­
trezzature meccaniche, saran­
no presentate in modo che i 
contadini ed i dirigenti agri­
coli di tutto il paese, venendo 
n Mosca, possano acquistarne 
una conoscenza diretta rd in-
rodurli nelle loro aziende. 

Centro di studi 

Muoio worfro 
per la Giitorì di Doccia 

La veTlenn relativa allo sta­
bilimento aUehart-GIneri *i 
Doccia (Firenze) ritornerà il 
4. agosto «avanti al Ministero 
del lavoro. Il sottosegretario 
Delle Fave ha convocato le 
parti per osella nata. 

Il ferina USSOM 
a capo tfel partite «fi latro 

Achille Lauro ha inaugurato 
ieri sera la sede romana del 
suo « Partito Monarchico Po­
polare ». E' stato annunziato 
che la giunta nazionale del 
P.M.P. ha deciso di nominare 
Alessandro Lessona, ex gerar­
ca fascista ed ex ministro dei-

Saro dunque un centro di 
studio pratico più che una 
semplice mostra, nel senso più 
corrente di questa parola. Per 
il suo carattere stesso si rial­
laccerà alla analoga, ma più 
modesta, esposizione chc ucn-
nc aperta nel '39 e eh" dovet­
te ess<--~ u;usa nel '41 in se­
guito allo scoppio della guer­
ra, Dal suo funzionamento, la 
agricoltura potrà ricevere un 
contributo di primo piano per 
attuare il programma che le 
è stato assegnato con il vigo­
roso impulso impressole un 
anno fa. 

Questa ricerca accurata del 
meglio è stato il criterio ispi­
ratore di tutta ìa fase prepa­
ratoria. Essa ha anche i suoi 
aspetti curiosi. 

Nel settore dell'allevamento 
vi saranno cosi, gli animali da 
record, le bastie di eccezione. 
cotte sono Satiro., il cernilo 
dei Volga che ha trainato un 
carico di 15 tonveilat ? e. m»r-

Ì
ra. Kompsa. la mucca chc ha 
dato 13.572 Kj, di latte hi un 
anno, il maial» ri; K'aa-.wdir 
chr pria 540 Vn, il montnr.c 
del Coucaso eh-? ha VTO.ÌOT:O 
23 Kg. di iara >n ut» on»!.-> e 
«•» gillna che neì'.o stcss.j pe­
riodo ì.o fatto 32C- i.-ro. Ma 
ri *M>c altri aspe:mì — fonda­
mentali ques^' — chc hanno 
dato alla e s / o sv iono i? suo 
veto volto- ch-ì è di avanguar­
dia, rr.c Hspecrhii nello stes­
so tcrtpo un es'eso 1-VJTO di 
mi:*a. Per essere presemi a 
Mo-cc occorreva infatti rig~ 
giungere norme particolar­
mente elevate di rendimento: 
il dirifib di partecipare alla 
esposizione è stato infatti con­
teso tra i colcos, i roveos. le 
stazioni di macchine, i s ingo­
li contadini, i tecnici agricoli, 

complessivo di tutta la cam­
pagna sovietica in ciò che di 
meglio essa ha raggiunto gra­
zie alla passione dei tecnici 
ed alla intelligenza creatrice 
degli uomini e di tutta l'ini' 
mensa varietà che l'estensio­
ne del paese consente. Ne do­
vranno saltare di paralleli e 
di tncridiani, la maggior par­
te di quei 1500 capi di bestia­
me chc saranno alla mostra 
dopo aver subito la regola­
mentare quarantena! Sono ar­
rivate le renne dalla lontana 
Iacuzia e quelle dalle coma 
mozzate dell'Alta1, i cavalli 
del Don e le tarchiate caval­
cature turcomanne, i fagiani 
del Caucaso ed i capretti s i ­
beriani, i castori, gli ermelli­
ni, gli sibcllini, le volpi da 
pellaccia del setentrìone e gli 
agnellini del Caspio chc. ap­
pena nati, danno le famose 
pelli d'Astrakan. Nel padi­
glione vinicolo vi saranno 135 
tipi di uva. da vino e da ta­
vola, mentre nel settore rid­
ia meccanica, sarà mostrato il 
funzionamento di 800 macchi­
ne agr'cole, di cui circa un 
quarto sono modelli nuovi, 
creati in questi ultimi anni. 

Alcune cifre 
Per allestire l'esposizione è 

occorso un grande sforzo or­
ganizzativo. Sui 200 ettari 
della sua superficie sorgono 
76 padiglioni e 230 altri edi­
fici. in massima parte nuovi 
o ricostruiti, poiché le attrez­
zature del '39 erano ormai 
inadeguate ed insufficienti. E' 
nata cosi una piccola città, 
coi suoi 65 Km. di strade e 
di v'aletfi. per metà asfaltati, 
coi suoi 40 mila alberi, appe­
na piantati, per rinverdire 
corsi e giardini, con le sue 
vie e le sue piazze dai nomi 
agresti, con i suoi luoghi di 
ritrovo, le sue .linee di fra-
sporto (per andare da un ca­
po all'altro della esposizione 
ci vuole il filobus) e 15 nuovi 
alberghi situati nei pressi del 
suo recinto per accogliere gli 
ospiti. (Questa, degli alberghi, 
è solo una prima parte, poi­
ché altri 45 ne saranno eretti 
a breve scadenza). 

Duemila giovani hanno se­
guito un corso speciale per 
esservi assunti come guide. 
E la loro opera sarà indi­
spensabile, sebbene si sia 
provveduto a stampare an­
che 78 diversi cataloghi in 
cinque lingue estere oltre la 
russa: si prevede infatti un 
forte afflusso straniero, spe­
cialmente dai Paesi a demo­
crazia popolare. 

All'interno sfesso della m o ­
stra si trovano una riprodu­
zione al naturale di una sfa­
zione di macchine e trattori 
ed una serie di edifici tipo 
che si incontrano al giorno 
d'oggi in qualsiasi villaggio 
colcosiano: la scuola, i l S o ­
viet, il giardino d'infanzia, 
la casa di cultura. In questa 
ultima, daranno spettacolo i 
complessi dilettantistici più 
affiatati delle campagne so 
vietiche, mentre negli altri 
edifici i migliori specialisti 
del corrispondente tipo di 
lavoro — t migliori insegnan­
ti, i migliori trattoristi, i mi­
gliori funzionari di Soviet — 
faranno conoscere ai vis ita­
tori ì frutti della loro espe­
rienza. 
—Tra i diversi ristoranti, caf­
fè, tavole calde, chioschi di 
commestibili fper visitare ìa 
mostra come si deve non ba­
sta una giornata, ne occor­
rono cinque) vi sarà un lo­
cale usbeco, dove il cliente in 
cerca di colore orientale, po­
trà farsi servire il pranzo ac­
coccolalo sui cuscini anziché 
seduto a tavola. 

le corporazioni di Mussolini,!per mezzo di una larga emu-
segretario nazionale del Parti-' lozione di merito. 
to stesso, Ne è risultato un panorama 

La mostra sarà suddivisa in 
quattro settori: uno generali-
che comprenderà il gmndv 
padiglione centrale e sedici 
padiglioni delle singole Re­
pubbliche, imo per le diversr 
culture, uno per l'allevamen­
to ed uno infine per la mec­
canizzazione. Vi saranno rap­
presentati complessivamente 
800 colcos, 300 soveos e 200 
stazioni di macchine e trat­
tori: il fior fiore dell'agricol­
tura sovietica di oggi, la base 
per i nuovi successi dell'a­
gricoltura sovietica di domani. 

GIUSEPPE BOFPA 

Vittoria unitaria 
alla RIV di Villar 

Si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo della commis­
sione interna della RIV di 
Villar Perosa. 

Ecco i risultati dei voti 
operai: Lista unitaria voti 
2.353; CISL 766; UIL 328. 

La suddivisione dei seggi 
risulta la seguente: CGIL 7, 
CISL 2. UIL 1. 

Malgrado che un numero 
abbastanza grande di lavora­
tori anziani abbia — rispetto 
all'anno scorso — abbando­
nato la fabbrica e sia stato 
effettuato un numero corri­
spondente di assunzioni «se­
tacciate » dalla Direzione, non 
vi sono stati sensibili sposta­
menti fra i votanti. La lista 
unitaria della CGIL conserva 
i sette posti in Commissione 
Interna di cui aia disponeva 
l'anno scorso: egualmente 
immutate restano le nosizio-
ni delle liste scissioniste. 

ANNIJNPI SANITARI 
etuaio 
medico ESQUILINO 
l f E B M a t t > E B C u r e rapide 
W E I 1 E I I E E prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

<U ogni origine 
LABORATORIO, o a u e U E 
ANALISI MICROS. » « W « 1 * C 
Dlrett, Or, P. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. «3 (Stazione) 

ENDOCRINE 
Cure riservate delle so'.t 

DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - Psichiche - Endocrine 
Curo rapide pre - postmatrìmomo 

BL PIET16 MONACO 
Via Salaria a. 72 (aog. Via Savoia) 
Telef. D;«TT» filma 10-1216-19 

A62-9&) f ititi nilnH cab Sab. 10-12 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrtmomau 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDI.-
ore »-l3 - 16-iS: test w-12 KUMA 
Piana indipendenza s fsun»nr> 

DOTTOR ffTDARaf 

ALFREDO M K t i n . 
VENE V A R K : O S E 

VRNBXSB PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana oei popolo) 

Tel Ci 329 . ore «-so - Fest s-12 

ERNIA ED IDROCELE 
Cara m n s operazione eoa inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo . Via «orna *'i. 
telefono 17.13» «al primo al «nt i 

di orni 

Acquistando 

LAME M BAHIA FAUSTO COPPI 
parteciperete al CONCOESO e potrete vincere: 

US 

VtlMfrotot* 4% 

Biacchi 
Biaschi 
Biiftdti 

»» 
Chiedete ni Tootro fnraliore la cartolina.concorK» 

Tersa eatratlnoe. 3» acosto I » M 
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laSENMOWKR ANNUNCIA IL KILN1IU) DELLA'SQUADRA \:K\ CAPO DELLO SPIONAGGIO DI BONN PARLA ALLA RADIO 

La flotta americana ha fallito \ i i o v o a p p e l l o d i J o h n 
la provocazione nel Pacifico per l'miiià della Germania 

/// un pazzesco discorso al Congresso, Si Man Ri offre le sue truppe e quelle di 
Ciung Kai scìiek agli Stati Uniti per una guerra contro la Cina popolare 
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P E C H I N O . 28 — Le p o r ­
g e r e i a m e r i c a n e H o r n e t e 
P h i l i p p l n e Se;»; d a etti è p a r -
tifo l 'attacco contro gli aere i 
c ines i ne l c i e l o H a i n a n , e il 
c a c c i a t o r p e d i n i e r e che le ac­
compagnava, non apparten­
gono alla settima flotta stan­
ziata a Taiwan, ma a l l ' a l t r a 
/ l o t ta USA de l P a c i / i c o , la 
pr ima, normalmente d i s t a n ­
ca a • San Diego, California. 
Fonti americane, tra cui la 
United P r e s s , / tanno reso no­
to che già da qualche tempo, 
in coincidenza con l ' u l t i m a 
fase d e l l a conferenza d i Gi­
nevra, ord in i v e n u t i d i r e t t a ­
m e n t e da Washington a v e v a ­
n o spostato la prima flotta 
nelle acque de l l ' E s t r e m o 
Oriente in aggiunta alla set­
tima. L 'Uni ted P r e s s defini­
sce questo s p o s t a m e n t o i u i -
ziativa « insolita, visto che 
neppure durante il conflitto 
coreano si considerò n e c e s s a ­
r io tenere le due flotte n e l l e 
acque i n Asia ». 

T a l i c i r c o s t a n z e vengono ri­
levate a Pechino come u n a 
ind icaz ione di p i ù c/te i l go­
verno americano era deter­
minato ad intensificare la sua 
at t iv i tà p r o v o c a t o r i a c o n t r o la 
C i n a popolare nel tentativo 
di distruggere i risultati della 
conferenza di Ginevra, e che 
la sciagura dello Skymaster 
britannico gli è servita come 
pretesto per attuare l ' o2 ione 
preord inata a cu i i l p r e t e s t o 
. sa rebbe stalo comunque tro­
vato. Il p r o p o s i t o statuniten­
se dì sfruttare a fondo la 
perdila dell'apparecchio in­
glese era del resto dichiarato 
quattro giorni fa ancora dal­
l'ufficiosa Uni' . :d P r e s s la 
quale s c r i v e v a c h e l ' inc idente 
. sa rebbe stato <.- utilizzato » per 
<• mettere in linea » gli allea­
ti dell'America nello schiera­
mento agaressivo d e l l ' A s i a 
sudorientale. 

Qui s i è c o n v i n t i d i e la 
bruta le s p e c u l a r i o n e di W a s h ­
ington ha ottenuto il con­
trario di quello che si r i p r o -
mptteva. Si osserva che l'in­
cidente dello Skymaster è 
stato ragionevolmente siste­
mato fra la Cina e t ' rnahi l -
terra per normali vie diplo­
matiche, che Eden ai Comuni 
ha e s p r e s s o i l eomviacimento 
della pronta e leale risposta 
rinese al passo b r i t a n n i c o . 
La n o n richiesta i n t r o m i s s i o ­
ne americana e t suoi gravi 
.sviluppi hanno i n v e c e r i c e ­
v u t o a L o n d r a u n ' a c c o o H e n i a 
assai sfavorevole e allarmata 

e u n -g iornale cotne il M a n ­
c h e s t e r G u a r d i a n n o n ha esi­
tato a definire provocatorio 
il c o m p o r t a m e n t o USA. Ugua­
le costernazione e allarme 
sono stati espressi nei circoli 
ufficiali francesi mentre gV 
a m b i e n t i g o v e r n a t i v i di T o k i o 
orevedono — c o m e a m m e t t e 
la stessa U n i t e d P r e s s — che 
gli a v v e n i m e n t i di H a i n a n 
* n o n conquisteranno agli 
USA nessun m i o r o a m i c o in 
Asia ». 

S o l o S i M a n - r i a l s u o ar­
rivo a Washington e il fan­
toccio Mag Say-say a M a n i l a 
si sono associati ai clamori 
appress iv i del Pcntar/ono e <*n' 
D i p a r t i m e n t o di Stato. Non 
è questa u n a c o m p a g n i a mol­
to i l lus tre n é m o l t o r a o p r e -
s e n f a t i v a per i guerrafondai 
americani e, tutto sommato, 
la loro nuova e più grave ma­
novra contro la Cina s e m b r a 
essere servita soltanto a sot­
tolineare il loro i s o l a m e n t o . 

FRANCO CALAMANDREI 

Il discorso ai Congresso 
dei fantoccio sudcoreano 
W A S H I N G T O N , 28. — Il 

Pres idente E i s e n h o w e r ha d i ­
ch iara to ogg i , n e l corso d e l l a 
s u a conferenza s t a m p a .-.etti-
m a n a l e , c h e i p i lo t i a m e r i c a ­
n i « e r a n o n e l loro d i r i t to » 
a l l o r c h é h a n n o a p e r t o il f u o ­
c o c o n t r o d u e cacc ia c ines i 
abbat t end o l i e ha n e g a t o 
q u a n t o d e n u n c i a t o da l la r e ­
c e n t e nota c i n e s e , c irca l 'a­
perta p r o v o c a z i o n e c o m p i u t a 
da l la f lotta a m e r i c a n a n e l l e 
a c q u e di H a i n a n . 

Il p r e s i d e n t e ha 

loqui con E i s e n h o w e r è con 
D u l l e s . ha t e n u t o d i n a n z i al 
C o n g r e s s o u n f o r s e n n a t o d i ­
scorso ne l q u a l e ha a u s p i c a t o 
e s p l i c i t a m e n t e una guerra 
per la c o n q u i s t a de l la Cina 
al c o l o n i a l i s m o , o f f rendo le 
forze a r m a t e h iu l - coreane c o ­
m e c a r n e da c a n n o n e per la 
a t t u a z i o n e di q u e s t o proge t to 

Il p r e s i d e n t e f a n t o c c i o s u ­
d is ta ha de t to c h e il « c o n t r a t ­
tacco » sul c o n t i n e n t e c i n e s e 
d o v r e b b e e s s e r e s ferrato da 
u n e serc i to m e r c e n a r i o a s i a ­
t ico di d u e m i l i o n i di u o m i n i . 
a p p o g g i a t o da ar t ig l i er ie , a e ­
rei e nav i forni t i dagl i Stat i 
U n i t i . ' « L a p a c e — eg l i ha 
de t to — non p u ò r e g n a r e in 
u n m o n d o m e t à c o m u n i s t a e 
m e t à l ibero . B i s o g n a ag ire 
s u b i t o uer r o v e s c i a r e l ' equi ­
l ibrio de l l e forze a s v a n t a g ­
g io de i c o m u n i s t i » . 

«Ora c h e la c o n f e r e n z a di 
G i n e v r a è t e r m i n a t a — ha 

Prosegu i to il p i c c o l o despota 
s u d - c o r e a n o — e per q u a n t o 
r iguarda la Corea è fal l i ta 
c o m e era s ta to da noi p r e v i ­
s to — occorre d e n u n c i a r e gli 
accordi armis t i z ia l i . No i p o s ­
s i a m o ag ire in E s t r e m o O -
r iente : la Corea n o n è che 
una p icco la parte de l la g u e r ­
ra c h e noi v o g l i a m o v incere , 
c ioè la guerra uer l 'Asia, la 
guerra per il m o n d o . La v i t ­
toria finale n o n sarà pos s ib i ­
le so n o n p o t r e m o recuperare 
la C ina , e per q u e s t o , l a s c i a ­
te c h e io v e lo r icordi , non 
è neces sar io c h e gli Stat i U n i ­
ti d i a n o n e p p u r e u n so ldato : 
la Corea del s u d e F o r m o s a 
n o n c h i e d o n o c h e di c o m b a t ­
tere ». 

C o n c l u d e n d o . Si M a n Ri ha 
de t to c h e « il r i torno sul c o n ­
t i n e n t e c i n e s e por terebbe 
a u t o m a t i c a m e n t e alla (ine 
v i t tor iosa de l l e guerre di C o ­
rea e d ' Indoc ina 

li capitano HoelTor si ò ucciso durante un interrogatorio cui era sottoposto da 
parte di adenti del C.I.C.. l'organizzazione americana di eonirospionaggio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE» nascita de l n a z i s m o , c o n d u ­
co i n e v i t a b i l m e n t e a una :nio-

B E R L I N O . 28. — 11 do l io 
Otto J o h n ha l anc ia to sin.-"4-
ra dai m i c r o f o n i di liv!u> 
B e r l i n o u n s e c o n d o d r a m m i -
l i eo « a p p e l l o al popolo t<" 
d e s c o » i n v i t a n d o l o a lar ; .1-
l ire la po l i t i ca d e l l a C E » e 
de l la r inasc i ta nazis ta -.• :. 
porsi con d e c i s i o n e sul la \ 
c h e c o n d u c e al la riunifii 
z i o n e d e l l a G e r m a n i a . 

a v r e b b e C-m­

es se re al cent i o di tutti i . l i -
battit i pol i t ic i p a s o l l e v a l e 
induzioni e deduz ion i di ..igni 

" m o n i l e , si d e v e ag ire . Pei 
:>, ques to — ha c o n c l u s o John 
1 - - ho lanc ia to v e n e r d ì sco' --

] <•<» un appe l lo per la tu in i f i -
! c a / i o n e . S o n o s tato g i r . d u o 

D o p o a v e r p o l e m i z z a t o l u e - [ d a l l a voce de l la mia c o s c i e n -
v e m e n t e c o n lo c a l u n n i e . , loj / a <• sono c o n v i n t o di u e r 
m e n z o g n e p u b b l i c a t e in qu»--. *celto la giusta v i a » 
sti g iorn i da u n a parte de ih . Nervosismo a Bonn 
s t a m p a o c c i d e n t a l e . J o h n ha , w 

a f f e r m a t o c h e la guerra l"iH-i Q u i e t o mio\<> 
da r ischia di r e n d e r e e t e - n i Ietto con voce ca lma e -oli­
la d i v i s i o n e de l la Germani . ! v incente , ha ch iuso un'altra 

va guerra che 
s e g u e n / e ancor più d i sas t ro - i g e n e r e . Il Wclt der Arbs't. 
se de l l 'u l t imo conf l i t to e DOT- o r g a n o dei .sindacati, ha e.i.i» 
rebbe in d i s c u s s i o n e la s tessa i s to oggi le d imis s ion i del u i-
es i s tenza n a z i o n a l e d e i i a] verno , o. q u a n t o m e n o . le! 
G e r m a n i a . N o n basta p iù : u n - , "ministro deg l i I n t e r n i , ' e !.i 

e ha i n v i t a t o i t edeschi a ' i -
c o n o s c e r e c h e A d e n a u e i si 
t rova su u n a falsa v ia . 

« Il l e g a m e u n i l a t e r a l e e v i 
la po l i t i ca a m e r i c a n a , dc ter - l 
m i n a n d o il r i armo e ia n - . 

s tessa r ichies ta è stala . .v . in-
zata s tasera da un q u o t i d i a ­
no di B e r l i n o ove.st. il II. '/.., 
in un art ico lo in cui si l e ^ e 
c h e l'on. S c h r o e d e r u a p p i . v 
o r m a i s t a n c o e e saur i to ». A 
B o n n , ha a g g i u n t o il g i o r n a ­
le, acquis ta s e m p r e più pes«> 
la c o n v i n z i o n e che il m i n i ­
stro deg l i Interni venga . m n -

me.-oag'.ìioj to avant i da q u a l c u n o niù in 
a l to di lui per copr ire a q u a l ­
s iasi prezzo lo s c a n d i t o 

g iornata , caratterizzata dal I J o h n » 
non d i m i n u i t o n e r v o s i s m o clii L 'a f f ermaz ione del W.Y.. e 
B o n n e dogli amer ican i . | i n t ere s sante , in q u a n t o <t 

B e n c h é si sia o i m a i a o t to tratta di u n g i o r n a l e de i lu 
giorni dal la fuga, il ges to e ia -1 ca tena UHste in . u n ed i tore 
moio.-o di J o h n cont inua :.di l egato m a n i e piedi a l l 'Al ta 

Vivaci tafferugli accolgono ai Comuni 
l'annuncio del ritiro inglese da Suez 
i conservatori "ribelli,, attaccano Eden-La stampa egiziana parla di sconfitta dei colo­
nialisti - Dichiarazioni di Nasser e dell'ambasciatore USA - Emozione nel Medio Oriente 
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q u i n d i di s c a g i o n a r e gl i S ta t i 
U n i t i dal la a c c u s a di «< i m ­
puls iv i tà e t r u c u l e n z a », l a n ­
c iata contro di l o r o da larga 
par te de l la s i a m p a o c c i d e n t a ­
l e in r e l a z i o n e a q u e s t o e p i s o ­
d io e h a a c c u s a t o la C i n a d i 
« cercar di d i v i d e r e le p o ­
tenze o c c i d e n t a l i ». E i s e n ­
h o w e r h a a n n u n c i a t o pera l t ro 
c h e la f lotta a m e r i c a n a « h a 
t e r m i n a t o la s u a m i s s i o n e n e l 
M a r de l la C i n a e s ta p e r r i e n ­
trare da u n m o m e n t o a l ­
l 'altro ». ' ' • ' 
' in f ine . E i s e n h o t t e r . d o p o 

a v e r e s p r e s s o la sua s o d d i s f a ­
z i o n e per il r a g g i u n g i m e n t o 
d e l l ' a c c o r d o a n g l o - e g i z i a n o 
per S u e z , ha p r e a n n u n c i a t o 
u n c o m u n i c a t o c o n g i u n t o a 
propos i to de i co l loqui con Si 
M a n Ri . 

A s u a v o l t a . S i M a n Ri . d o ­
po u n a n u o v a g i o r n a t a di c o l -
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L O N D R A . 28™"— Una vera 
cerca to ; c propria s o l l e v a z i o n e è in ai­

to nelle file del partito conser­
vatore britannico e in a l c u n i 
settori l abur i s t i d i t tant i a l la 
prospettiva del ritiro entro 
venti mesi delle forze i n g l e s i 
da Suez, sancita dall'accordo 
che il ministro della difesa, 
Anthony Head, ha f i r m a t o I e ­
r i al Cairo con i rappresen­
tanti del governo egiziano. 
Quaranta deputati conserva-\ 

t i r i / e o r a r e rosa dal t e m p o m | a i ' i u n o n e c i r n c / 
cui i laburisti t; lord Mount-l Boyd: nel secondo raso aldi-\cninzit>u< 
buttai macchinarono la ri- missionario sir 7'finma.s Ong-
nuncia all'India» e «un tra-'dale succede l'attuale n m i i -
d i m r n f o » . L'organo ultra-im- stro di Stato al mìuistem del 
penalista parla di «giornalai commercio Derek lleutheont 
di lutto» e paragona il nuovo] Amori/ 

Man Lo ri n o i , c o r d o ha suscitato profonda 
La stampa rrrri'ru 

tori e un certo numero di la­
buristi hanno assunto una po­
sizione. di' aspra • critica ne i 
confront i del governo, il "qua­
le rischia cosi di essere men­
no domani in minoranza ai 
C o m u n i , allorché si uvrà il 
voto sulla mozioni 
degli accordi . 

/ / conservatore D a i l y E x ­
press , portavoce dei conser­
vatori «ribelli», definisce 
stamane t'accordo << In più 

colpo sub i to d a i p r i v i l e g i co 
loniali britannici a quelli su­
biti in Iran. Esso trova as­
surdo die il g o v e r n a r s i giu-
stifichi dichiarando dì non 
poter mantenere HO.OOl) u o m i ­
n i a S u c r q u a n d o n e i m p i e g a 
100.000 in G e r m a n i a . Pareri 

J o h n Archi l ia ld Itoy i'nr-
penter, segretario finanziario 
al ministero del tesoro, dirie 
ne ministro dei trasponi e 
d e l l ' a r i a r ì o n e c i r i t r .Austin 
Richard Wi l l i am Lato, soyra­
f a n o parlamentare a l Al tu i -
sfero dei r i f o r n i m e n t i , d i v i e ­
ne tnini.sfro di Stato a! min i ­
s tero de l c o m m e r c i o . Henry 
Braok (finora estraneo al 
governo) d i v i e n e .set/retano 

d i scord i e s p r i m o n o altri o r ­
gani 4li ; stampa, rotin: il T i ­
mes . , ! ' / q u a l e i n v i t a a "con­
siderare le- alternativa^. 

Vivaci i n c i d e n t i si sono ve- j / inuur i r i r t ' o a l Ministero del 
rificati nel pomeriggio ai Co-'tesoro. Sir Edward Bayle 

, intuii a l l o r c h é Eden si è pre-I Bari d i v i e n e .segretario p a r -
in favorei y(,nt(ltn ,-„ Parlamento per U-'lumenture al ministero dei 

lustrare l'accordo. , rifornimenti. Richurd Tliom-
Dopo aver esposto le vari» j .ioti d i v i e n e Lord ramiiitò'sa-

clausole dell'accordo-sgombe-1 rio al ministero del Tesoro 

"No,, di Belgrado all'ingresso 
dell'Italia nel Patto Balcanico 

II 6 agosto sarà convocata la Conferenza per l'alleanza militare balcanica 
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T R I E S T E . 28 . — Il G i o r n a ­
le di Trieste p u b b l i c a o g g i il 
. -eguente t e l e g r a m m a , i n v i a t o 
al p r e s i d e n t e de l C o n s i g l i o dei 
min i s tr i d a l l a S o c i e t à i s t r ia ­
na d 'archeo log ia e s tor ia p a ­
tria. c h e ha a t t u a l m e n t e s e ­
de a V e n e z i a : « S o c i e t à i s t r ia ­
na a r c h e o l o g i a e s tor ia p a ­
tria, dal 1884 m a s s i m a r a p ­
p r e s e n t a n t e e p r o m o t r i c e a t t i ­
v i tà c u l t u r a l e i s t r iana , d i ­
chiara as soc iars i s e n z a r i s e r ­
v e protes ta scr i t tor i e i n t e l ­
let tual i t r i e s t in i e i s tr ian i 
contro p r o g e t t a t o a b b a n d o n o 
zona B T e r r i t o r i o L i b e r o 
Tr ies te a l lo s t r a n i e r o . P . to : 
pres idente D e g r a s s i . 

La m o z i o n e di pro te s ta era 
.-tata f i rmata da 30 scr i t tor i 
e in te l l e t tua l i d i citi d i a m o ora 
tutt i i n o m i : G i a n i S t u d a r i c h . 
U m b e r t o S a b a , V i r g i l i o G i o t -
:i. P. A . Q u a r a n t o t t i G a m b i -
ni . L i v i a V e n e z i a n ( V e d o v a 
di I ta lo S v e v o ) , L u i s a S l a t e -
per Carnie l ( V e d o v a di S c i ­
p io S l a t a p e r ) prof. do t t . C a r ­
lo R a v a s i n i , a r c h . U m b e r t o 
Xord io . prof. G i o r g i o R o l e t -
:o . prof. B a c c i o Z i l i o t to , prof. 
G i o v a n n i Q u a r a n t o s s i . s c u l t o ­
re R u g g e r o R o v a n , m a e s t r o 
V i to L e v i , A n i t a P i t t o n i , prof. 
B i a g i o M a r i n . a w . M a n l i o 
C e c c o v i n i . prof . C e s a r e B r u -
m a t i , i n g e g n e r G- G i a n n i n i , 
dott . P i e r o P e t r o n i o , dot t . 
S e r g i o M o r s a n i , a w . P i e r o 
B o r g n a , dot t . S t e l i o Cr i se , 
dot t . Luig i S t a s i , prof . L i v i o 
P e s a n t e , ing . B r u n o T o s o n i 
P i t toni , prof. A d r i a n o M e r ­
canti- A w . A r m a n d o Fas t . 
dott . S e r g i o F r a n c o , dott . 
G l a u c o Irner i . dot t . T e o d o r o 
Sa la . 

U n a for te i n d i g n a z i o n e sta 
susc i tando tra l ' op in ione 
pubbl ica t r i e s t ina la cong iura 
del s i l e n z i o de l la s t a m p a g o ­
v e r n a t i v a s ia n e l l a R e p u b b l i ­
ca c h e a T r i e s t e , s u l l e t r a t t a ­
t i ve p e r la s p a r t i z i o n e c h e o r ­
mai da L o n d r a , da B e l g r a d o 
ed a n c h e d a R o m a v e n g o n o 
date per p r a t i c a m e n t e c o n ­
c luse . Il s i l e n z i o s u q u e s t a fa -
.-e del p r o b l e m a t r i e s t i n o v i e ­
n e c o l l e g a t o c o n la n e c e s ­
sità, p e r P a l a z z o C h i g i , d i 
creare l ' a tmos fera a d a t t a p e r 
c o m u n i c a r e c h e l ' accordo è 
.-tato r a g g i u n t o . 

A l l e no t i z i e da f o n t e a m e ­

r icana e i n g l e s e c irca l ' i m ­
m i n e n z a d e l l ' a n n u n c i o d e l l a 
spar t i z ione , si a g g i u n g e o g g i 
u n a not iz ia d a B e l g r a d o s e ­
c o n d o la q u a l e la f irma d e l ­
l 'a l l eanza b a l c a n i c a s a r e b b e 
f issata p e r il 6 a g o s t o c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e a l l '^nnun 

ro della base entro 20 mes i . l 
.sua manutenzione in Egitto I 
ad opera di « t ecn ic i c iv i l i »>] 

I britannici, rientro delle t r t i p - l 
' pe in caso di guerra nella ! 
j quale sia coinvolto un paese] 

arabo, oppure la Turchia — j 
\Eden ha dichiarato che l'ac-ì 
j cordo stesso » soddisfa le r io-1 
i sf re n e c e s s i t à e s s e n z i a l i iti , 
\ questa zona, alla luce delle 
i moderne condizioni» e che' 
i r s s o «potrà aprile la l'ia ad' 
» una era di comprensione con 
it" dirigenti egiziani». Egli / tu ' 
' a g g i u n t o c h e - S f a t i Untf i r 

sa di p o s i z i o n e di B e l g r a d o j Franc ia h a n n o p r o m e s s o di • 
c h e a b b i a m o p i ù su r i p o r t a - , fa re onore ai termini deliri' 
to — e l o g i a v a la d i p l o m a z i a ! d i c h i a r a z i o n e tripartita d e l . 
i t a l i ana c h e •• ha l a v o r a t o c o n ' maggio 1950. con la quale i • 

Nel Afedi*» Oriente, l'nc 

ha salutato l'accordo f o n i e 
unti vittoria delie forze anti-
imperialiste e come «< u n a 
svolta decisiva •• n e r il g o ­
v e r n o u.vfifo dal colpo di 
Stato militare in Egitto. Nel­
lo stesso senso si e espresso 
un portavoce indiano a Nuo­
va Dellii e p o r t a v o c e ufficio­
si nelle ilirer.se capital i ara ­
be. Il Ministro degli Esteri 
israeliano. Sliareii. Ita tenu­
to invece ad e s p r i m e r e la .,un 
preoccupaz ion i ' per le voci 
circa prossimi i nv ì i </i a r m i 
al l 'Egi t to . 

Ne l la cap i ta l e eg ir iaua s o ­
no s t a t e i n d e t t e manifesta 
rioni rii e sa l ta n:n. l'urlando 
stamane alla folla dal bai 
cot te della presidenza del 
Consiglio, il p r i m o ministro 
Nasser ha dichiarato che 
•> l'Inghilterra ha accettato il 
pr inc ip io del la e v a c u a z i o n e di 

.S'ne: s cn ;a imporre e o n d i -
r io tn di partecipazione del­
l'Egitto v oualunque sistema 
di difesa comune ». Infine. 
l'ambasciatore a m erica n o. 
Cafferii ha preannuneiatn d'o­
ra innanzi una magniorc li­
beralità da p a r t e del gover­
no americano nella conces­
sione di « aiuti .. ni g o v e r n o 
A'a.vser. 

VICI' 

Dichiarazioni di Dulìe* 
WASHINGTON, 28 - - Il se-

R i f t a i i o d i Stato aineuc\'it>. 
.Ioti,, Fostcr Dui l io , ha < -or, -.-
so ogfii il Filo eompiacimev' i 
per l'aeeon'.o iimdo-cqi/.iano. ir. 
llll;i dirhkii ;i/ioiie :ic!l;i i ju i le 
definisce l'accordo sto^-o - un 
pa-=«io importante nella < voiu-
zione (iti i.ipporti ti;i gli S- iti 
del Vicino Oriente e le pole.i-
ze occidentali « v e r s o una ::iù 
stretta eol laboiazione • 

c o m m i s s i o n e a m e r i c a n a , o.i 
cui ha r i cevuto n e l l ' a u t u n n i 
s c o r s o u n m i l i o n e di dol lari 
tratti dai q u i n d i c i mi l ion i di 
march i c h e il D i p a r t i m e n t o di 
S t a t o p o n e a n n u a l m e n t e a d i ­
s p o s i z i o n e d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
C o n a n t ner il f i n a n z i a m e n t o 
de l la s t a m p a t e d e s c a f i l o a m e ­
ricana. Il fatto c h e l ' a l t a i v o 
niù d u r o s ia v e n u t o a S c h r o r -
drn- proprio da u n g i o r n a l e 
di q u e s t o g e n e r e ind ica c n e 
idi a m e r i c a n i n o n s o n o af­
fatto soddis fat t i d a l l a l inea 
m a n t e n u t a da A d e n a u e r in 
tutti quest i g iorni e n o n edi ­
tano a prospet tare ai C a n ­
ce l l i ere le più grav i c o n s e ­
g u e n z e se egl i n o n si d e c i ­
derà a ge t tare una testa f.o-
v e r n a t i v a in pa-.to a l l 'opini »-
ne pubbl ica . 

Dag l i Stat i Uni t i è or.» 
g i u n t o a B o n n il c a p o d e l ­
l 'ufficio d ' in formaz ion i Th<•'-"»-
dor S t i e i b e r t . con l ' incar ico 
di Coordinare u n a l inea p r o ­
p a g a n d i s t i c a acce t tab i l e , m a 
il s u o c o m p i t o a p p a r e dav»f i ­
l o impari n o n a p p e n a si j o n -
s iderano le proporzioni de l ia 
r ivolta a n t i g o v e r n a t i v a d e ­
t erminata d a l l e r id ico le af­
fermaz ion i fatte dal m i n i s t r o 
deg l i In tern i al la conferenza 
s tampa de l l 'a l tro ieri e d:dla 
burrascosa r iun ione tenuta 
ieri sera uer s e t t e ore c o n ­
s e c u t i v e da l la c o m m i s s i o n e 
pari a m e n tare per lo q u e s t i ó ­
ni de l la s i curezza . 

Que.sta net ta d i v i s i o n e fra 
o p i n i o n e pubbl ica e g o v e r ­
no ha prodotto s e r i e c o n s e ­
g u e n z e a l l ' i n t e n t o s t e s so d e l ­
la coa l i z ione , d o v e deputa ; ; e 
g i u p p i pai l a m e n t a l i a v a n z i ­
n o in q u e s t e ore le propos te 
Più contras tant i s u g g e r e n d o , 
di volta in vol ta , lo s c i o g l i ­
m e n t o de l l 'Uf f i c io per la d i ­
fesa de l la C o s t i t u z i o n e e la 
fus ione di ques ta c e n t r a l e c o n 
le altre d u o o r g a n i z z a z i o n i 
s p i o n i s t i c h e m e s s e in piedi 
da B o n n in quel!,» de l TUini-
s t e i o de l la guerra di Blar.k 
e que l la del g e n e r a l e Cell ieri , 
contro l la ta d i r e t t a m e n t e J.i-
gli a m e r i c a n i . 

/ / suicidio di Hoeffer • 

II. PIANO DI PRODUZIONE NAZIONALE ATTUATO AL 100 

Sorgono nuove industrie 
nella Repubblica popolare coreana 

Luminati (i <it-(i<iin. ncciiii 
utensili, vengono prodotti ii 

speciiili. leghe, imiccliiiic 
( orca per la prima volta 

la sua a b i t u a l e so t t ig l i ezza 
a n c h e a l lo s c o p o , s p e r i a m o , di 
n o n la sc iare t roppo m a r g i n e 
di t e m p o fra la f irma de ! 

c iò de l c o m p r o m e s s o p e r ' p a t t o e l ' accordo su T r i e s t e -•. 
T r i e s t e — a f f e r m a infatt i i l II f a t to è c h e dal c o m m e n t o 
t ì t ino P r i m o r s k i Dret-enifc. — 
E ' m o l t o p r o b a b i l e c h e sarà 
poss ib i l e c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te , q u a l c h e g i o r n o p r i m a o i 

di B e l g r a d o si c o m p r e n d e ; 

c h e chi ha c e d u t o d e v e e s s e r e ! 

P H Y O N G Y x \ N G , 28. — S i - « h e di m i n o , di u - i i o . di z i t i - ' l ' a c q u i s t o di m a c c h i n e a g n -
. . a n n u n c i a c h e il p i a n o g l o b a - c o . o v v e r o Li ptodu/ . ioue di ! co le e cava l l i da t iro; 80U 

tre governi si impegnavano^^ ( j i p r o d u z i o n e de l la R e p u b - c e m e n t o , \ e t r i . motori a c o n i - ; trattori , facent i capo a 17 s t a ­
nd a g i r e per impedire lot D i j c n p o p o l a r e di Corea è s ta- bust iom- intt-ina. macchine> z ioni . o p e r a n o a t t u a l m e n t e 
s c o p p i o di nuov i c o n / l i / f i / r r i ' t o a t t u a t o al 100 per c e n t o pei u tens i l i , motonav i E' sor ta ! <uil t err i tor io de l la R e p u b - i 
i paes i arab i r I s rae l e . il p r i m o s e m e s t r e d e l l ' a n n o in a n c h e una m d u - t i i a c h i m i c a ' b l i ca . j 

Dopo le dichiarazioni «• , c o r s o . Di c o n s e g u e n z a la p r ò - pr ima m e s i - t e n t e nel P a e s e . N'el c o n t e m p o , il t e n o i e di! 
Eden il governo è stato l u - . ( i U 2 j o n e c o m p l e s s i v a d e l l ' i n - ; A n a l o g h i n i c i f - - i «-ono r e - . v i t a del popo lo si e l e v a c o -
fcrrogafo r i p c f u f a u i c n f e in dus tr ia s t a t a l e e c o o p e r a t i v a ! g i s t r a n m . i^ricoltura. d o v e j s t a n t e m e n t e . D o p o l 'armist : -
merito all'accordo angkì-cgl- c. a u m c n t a a de l 4 9 ' . r i s p e t t o s i p i a n o e - ta to a t tuato al 107 z io s o n o s t a t e e f fe t tuate d u e 

stata a n c o r a la d i p l o m a z i a | ziano. : al c o r r i s p o n d e n t e p e r i o d o d e l - Per c e n t o pei la semina p u - ' r iduz ion i de i prezz i , per cui 
U 1 I 1 „ „*„. .„ „ i t a l i a n a , d e c a n t a t a d a l l a ! Attico ha chiesto se l'accor-. l 'anno s-cor-o D a l 1 « c n n a i o m a v e r i l e . <«n l 'a l imento di l B ' n e l c o m p l e s s o i vari art icol i 

o u i l c h e « iorno dODO r a » e : u n - ! s t a m - o a 8 o v e r n a t l v a e c h e p e r - j do goda il consenso di Chm-> it\ 30 g i u g n o di que7t a n n o . ""'•'• r m b u ( lfi 000 e t tar i ) =e-• r i s u l t a n o r idot t i del 4 4 . 2 -
; " I-accordo sul 'prob lema ' c i ò i l P e «" i c o I ° d e l b a r a t t o s i , c h i » ; questi ha risfiosio d i l l a p r o d u z i o n e di e n e r g i a e l e t - m i n a i , r ispetto a u a n n o ?cor-1 nei negoz i s ta ta l i , e del 3H.8 • 
5 . >%. - f o,,/» t s u o n o ! ^ a g g r a v a t o e si è s e r i a m e n t e . •< essere perfettamente con- i trica è a u m e n t a t a de l 1 0 6 ' ' . ' - o . Le coopera t ive di p r o d u - ' n e i negoz i c o o p e r a t i . 1. 
d i i r i e s . l e - jyuf^., f a t t n c h e ! a v v i H n ; , ! " - ,'-'info de l la necessità deli'ac- . il carbone de l 157* *. le l a m - z i o n e di m o . : . ; , U .no per i n ; - -
J s Y - t ó n o ^ a l c u n e t e n d e n z e a ì _ ^ _ ^ _ M K : cordo ... Ha preso quindi la pade e l e t t r i c h e del 7 6 ' - . le z ia t .va spontane . . dei conta -1 
s incron izzare i d u e p r o b l e - j l i r . l ^ n r l n ^ o 'parola il deputato conserva-1 m a c c h i n e sarch ia tr i c i de l 122 d : n i : a t t u a l m e n t e ne e s i s tono ) 
m i . p u r n o n e s s e n d o v i t ra l o - I n * " • « • O a P I O , tore Ralph Asshcton. « w n r - ! p e r c e n t o e cos i v ia p e r t u t t i { U I 1 m ; ? i , a . n . p e r f e t t a m e n t e ) 
ro a l c u n l e g a m e , c o m e h a r i - p a r l a m e n t a r e i n F r a n c i a j tenente al gruppo de i » n o e l - 1 i prodott i de l la i n d u s t r i a . ! funz ionant i . Il g o v e r n o d'a l tra' GIACARTA. 28 — 1 cnco l i 
c o n o s c i u t o a l f i n e a n c h e l ' o r - : . , ( ' " »' quale ha sostenuto che P r o d u z i o n e mai e f f e t t u a t e o par te ha s tanziato fot t i s -om-po l i t i c i ed affaristici -i« ll'Intio-
g a n o u f f i c io so d e l m i n i s t e r o - P A R I G I . 28. — S e c o n d o a l - la notizia del prossimo '"j /""" a b b a n d o n a t e ne l p e r i o d o b e l - m e per l ' incremento d e l l ' a - nesia chieriono vigorosamente 

L'Indonesia è ostile 
all'embargo alla Cina 

I /uo'mo del la - t i a d a . ji-.'i. 
non sì a c c o n t e n t a niù di Tatti 
del « e n e i e e sposta il silo in ­
t eres se v e r s o una va lu taz io ­
ne d iversa . Pei s ino il Mnci.hu 
ilei c a p i t a n o H o e f f e r a l i a ; 
B e n g t . è pas sa to quas i inos ­
s erva to . b e n c h é mol t i mar ­
nal i oh a b b i a n o d e d i c a l a 
Ui-ande spazio- in contras to 
c o n le prec i s e d i s p o s i z i o n i •!'•-
t a m a t e ciarli oif iani r e s p o n s a ­
bili a m e r i c a n i . 

La s a l m a del d i r i g e n t e d e . 
C.I.C. ucc isos i v e n e r d ì noti;? 
con un c o l p o di p i s to la al 
cuore ne l la sua a b i t a z i o n e in 
L'nter d e n E i c h e n 108. a B e r ­
l ino occ identa l e , è s tata fat­
ta p r o s e g u i r e s t a m a n e :.ik. 
\ o I t a rii F r a n c o f o r t e su l Ale­
no . per il c o m p l e t a m e n t e 
d e l l e indag in i , c h e s o n o s ta te 
a f f idate a imo de i p iù noti 
a g e n t i del c o n t r o s p i o n a g g i o 
a m e r i c a n o , H a n y S o e d e r -
m a n n . g i u n t o e s p r e s s a m e n t e 
ria W a s h i n g t o n . 

V e n e r d ì s e r a , s e c o n d o 
q u a n t o r i fer i sce jl Telegraph, 
d u e alti uf f ic ia i : a m e r i c a n i 
g i u n s e r o a Berl-.no da H e i ­
de lberg . d o v e ha s e d e il c o ­
m a n d o d e l l e t r u p p e s t a t u n i ­
tens i in Europa e si r e c a r o ­
no - o b i t o in c.i-.i del'.'Hoef-
fer, per so t topor lo a un se.— 
t a t o in terrogator io . A un c e r ­
to m o m e n t o , c o n la s c u s a d i 
a n d a r e in un'a l tra s t a n z a a 
p r e n d e r e dei d o c u m e n t i , il 
'•apitano s: c h i u s e in c u c i n a 
e si to l se ìa v:ta . F i n qu i la 
cronaca de l c a s o H o e f f e r . c h e 

1 ha inser i to u n ' o m b r a di t r a ­
ged ia nel p iù i m p o r t a n t e c a s o 

degl i e s ter i i t a l i a n o Rclazinni \cwe fon\i. t ra c u i l ' A g e n z i a ' d e l l e forre ing l e s i da S « ^ ' i i c o ; s o n o s ta te in i z ia t e 
yl a b b a n d o n a t e ne l p e r i o d o b e l - m e pc 

L'intervista 
con Frassati 

(Continuaz. dalla 1. pae-) 

s t i co », ha s p i e g a t o il s e n a t o ­
re Frassa t i . » A Monaco la 
R u s s i a non ci fu perche 
Chambcrlain in maniera ?u io -
Pe (o peggio) pose addirittu­
ra il veto a l l a sua partecipa­
zione. L ' a m b a s c i a t o r e f r a n ­
c e s e a M o s c a t e m p e s t ò i l s u o 
governo di n o t e : l a Russia 
chiedeva soltanto armi, ed 
era risoluta a combattere i 
tedeschi. S t a l i n f e n d e v a a l l a 
amic iz ia con l ' o c c i d e n t e e lo 
at tera d i m o s t r a t o : a M o n a c o 
gl i o c c i d e n t a l i , fnwece , di fat­
to, dissero alla Russia: « Non 
s a p p i a m o c h e farcene di te », 
e addirittura sperarono c h e 
Hitler se la s a r e b b e presa 
con la Russia e gli fecero 
ponti d'oro in q u e l senso. Ciò 
spiega tutto q u e l l o che av­
venne poi •-. 

«( Lei qu indi r i t i ene n e c e s ­
sario per l 'Ital ia u n s o l l e c i t o 
ritorno alla t r a d i z i o n e g i o l i t -
t iana di rapport i a m i c h e v o l i 
con tutti e qu ind i a n c h e c o n 
l'Est? >. 

•(Senz'altro.' e presto, pri­
ma che i buoni rapport i e c o ­
n o m i c i c o n l'Est li i n f r e c c i n o 
gli altri, come già stanno fa­
cendo. Il fenomeno comuni­
sta nel mondo va studiato e. 
compreso: è s fo l to v o l e r l o 
ignorare. In Italia il Partito 
comunista è fortissimo un 
po' a n c h e p e r l ' a s surda e g r e t ­
ta cec i tà d e l l e 7tostre c las s i 
dirigenti di fronte al proble­
ma delle riforme democrati­
che e soc ia l i . L e masse dei 
poveri seguono l'unico parti­
to che si batte seriamente per 
le. riforme. E' assurdo respin­
gere tutte le. proposte di ri­
forme con la .scusa c h e v e n ­
g o n o dal Partito c o m u n i s t a » . 

E r a v a m o cos ì l e n t a m e n t e 
sc ivo la t i s u l p i a n o d e l l a p o l i ­
t ica in terna , ed e c c o q u e s t o 
g io l i t t iano . m e m o r e d e l l e 
grandi lo t te p o l i t i c h e s v o l t o ­
si un t e m p o p e r la g i o r n a t a 
di otto ore . i l l u s t r a r e c o n c a l ­
da e p r o f o n d a c o n v i n z i o n e l a 
sua propos ta p e r la g i o r n a t a 
l a v o r a t i v a i n t e r n a z i o n a l e di 
se i o r e : « L a disoccupazio­
ne è fortissima, inutile ten­
tare di chiudere gli occhi. E 
non solo in Italia: la p r o b a ­
b i l e cr is i e c o n o m i c a la au­
menterà dovunque. Pensi 
quale portata avrebbe, in una 
situazione del genere, il lan­
cio di una grande campagna 
p e r ridurre su scala interna­
zionale la settimana lavora­
tiva a trentasei ore (natural­
mente senza diminuzione di 
vana- anche quando si vassò 
alle otto ore si fece cosi. Gl'i 
operai d o u r a m i o conservare 
la paga che avevano quando 
lavoravano 48 ore, lavorando 
solo t r e n t a s e i ) . Ciò significhe­
rebbe, — h a c o n t i n u a t o il 
s ena tore F r a s s a t i . a c c a l o r a n ­
dosi s e m p r e p i ù — c h e si 
noi rebbe a s sorb ire u n a m a s s a 
inaentissima di disoccupati 
allargando immensamente il 
v(dume dei consumatori ed 
assicurando quindi alla pro­
duzione nn nuovo, vasto mer­
cato di sbocco. L'aumento 
della p r o d u z i o n e (e q u i n d i 
anche l'aumento della ric­
chezza) vengono dall'aumento 
del benessere, non dall'au­
mento d e l l a miseria e della 
disoccupazione. Ciò miglio­
rerebbe jl livello di vita di 
tutti. Certo la campagna do­
vrebbe essere internazionale: 
il « lancio » dovrebbe avveni­
re da parte di qualche grande 
organizzazione, per esempio 
la Federazione Sindacale 
Mondiale ». 

« E lei c r e d e la c o s a f a c i l ­
m e n t e a t t u a b i l e ? ». 

« F a c i l m e n t e ? Oh, no! Sa­
rebbe invece cosa estrema­
mente di f f ic i le e c o m p l e s s a . 
come fu diffìcile e complesso 
l'attuare la giornata di otto 
ore. anche verchè ci sono 
Paesi in cui il problema della 
disoccupazione è meno / o r / - : 
questi Paesi però, unendosi 
al la c a m u a g n a Per l e 36 ore . 
r e n d e r e b b e r o ti a servigio a f -
la c i v i l t à oltre che ai loro 
interessi. Ad una cosa del ge­
nere si opporrà non poco la 
cecità di molti industriali' 
pensi che ci sono q u e l l i eh-
non sono a n c o r a c o n v i u r ' 
adesso che si sia fatto ber,•• 
ad instaurar* la giornate d: 
otto ore! ... 

•' E d e l l e '"riforme" de ! g -
v e r n o i t a l i a n o a t t u a l e , t'-.t 
cosa p e n s a ? ». 

Il g o v e r n o t en ta di 

In ternaz iona l i 
« P e r la J u g o s l a v i a 

t inua il g i o r n a l e — è i n d i f f e ­
rente . sì s o t t o l i n e a a B e l g r a ­
d o , c h e si r e n d a p u b b l i c o l o 
a c c o r d o sul p r o b l e m a di T r i e ­
s t e pr ima o d o p o la f i rma 
de l l 'a l l eanza b a l c a n i c a , o p p u ­
r e c o n t e m p o r a n e a m e n : la s o ­
l u z i o n e de l p r o b l e m s d i T r i e ­
s te n o n in f lu irà n é apr irà l a 
v i a a l l ' I ta l ia per l ' i n g r e s s o 
ne l l ' a l l eanza b a l c a n i c a ». 

A q u e s t o p r o p o s i t o , i l g i o r ­
n a l e t i t i n o s c r i v e c h e « d o p o 
la t e m p e s t a s c o p p i a t a in s e ­
g u i t o a l r i n v i o de l la c o n f e -

A N S A il c a l e n d a r i o de i la -1 r a p p r e s e n t e r à un s e r io co lpa o ri 

| v o r i d e l l ' A s s e m b l e a N a z i o n a 
c " le s a r e b b e il s e g u e n t e : 

prese c o n p i e n o s u c c e s - o i . a . . » _ * . - i_ - , ^ i s . - t » " i l ^ « v . , » " 3 s " s . * - s . ^ . . - ' - , < » V - . - . . . S - — - - s - * - -» 

p e r tndiont di s u d d i t i brunii- a u e ; ! e d e i l a m i n a t i di acc ia io . , di fert i l izzant i ch imic i 
j n i c i m tt.ffo il C o m m o m y e a h h d c 2 h nccUxi f P e c i a i i . d e l l e U- che 

r i - o i ' u m ed ha p r o v v e d u t o ! c h e sia messa fine alla politica ..,. 
d i s tr ibuire grandi q u a n t i t à ' intesa ari impedire il commi-:- gret i a m e r i c a n i . 

J o h n , c o n f e r m a n d o , s e p u r e ' qualcosa, ma su un piai.o c>-
e:a n e c e s s a r i o , ti l e g a m e e s : - [ solutamente inadeguato. R.-
s t i to fra l 'ex c a p o d e l l o s p i o - ; c e n f e m e n f c h a n n o aumcr.ia'> 
n a ; ° : o di B o n n e i s e r v i z i s e - : I*» tasse suinsfruriori t* teca -

L a d i s c u s s i o n e de i p r o g e t t i ! e d a r à origine a gravissime 
e c o n o m i c o - f inanziar i avrà : preoccupazioni „. V i v a c i ed ' 
i n i z io m a r t e d ì 3 a g o s t o . * ostili clamori hanno accoUti 

N e l l a seduta c h e il C o n s i - . » e parole d*l deputalo con-. 
e l i o de i min i s tr i terra d o m a t - seTV„torc. al quale Eden h a . 
ttna M e n d e = - F r a n c e e s p o r r à . ! r i s p o s f o di B O „ pfìterc accel­

era ispi- ' 
to. ; 

S u b i t o dopo, l'ex ministr., 
esteri laburista M o r n - ; 

prr.- | 

c o n c e d e r e credit i ne 

la sos tanza di tali proget t i c h e : t a r c j p r , - n C j p H Clli si 
c o m p o r t a , tra I a l tro , u n a r i - • rat ,-/%„„ ^ f p r r c n l 

c h i e s t a di p ieni poter i v a l i d i . SaH"- -* ~ • ' - -
s ino al la f ine di o t tobre . Irfoni-

E s a u r i t o ta ied ibat t i to . v e r - , „ 9 " . . , . 
so ii 15 a g o s t o si avrà la c o n - 5 0 " * " domandato se e 
f erenza dei minis tr i d e g l i ' * « » * » ' £ '* r ipr i s t ino dfl pie-

r p n ' i o e l ibero frnns i fo r*-"- — es ter i d e i sei paes i de l ia C E D 
n e l c o r s o de l la q u a l e M e n - ' V l 

delle nn-
c o m p r e s e q u e l l e in rotta I 

Uno conchiglia raro 
pagato 600 mila lire 
Si tratta ti m perfetto esemplare di «Conus gloria marìs » 
Il mollusco a cai appartiene è estinto da più di cento ami 

governo" indones iano | t r a n q u i l l a e s e r e n a 
' q u e s t a d i f f e r e n z a d 

N E W Y O R K . 28 . — M i ì i e i o r s o n o in -eg i i :o 
. d è s - F r a n c e avrà ag io d i e - ' verso Israele, attraverso il» 

renza d i BIed , si s o t t o l i n e a a ! s p o r r e la pos i z ione dei g o - . Canale di Sur: r sr gli min-I 
B e l g r a d o , è s t a t o c o m p l e t a - [ v e r n o f rancese . • ressi israeliani siano stari dol lar i , o s e i c e n t o m i l a l ire, r e m o t o . 
m e n t e c h i a r i t o il p r o b i e m a j \\ l u o g o e la data p r e c i s a , a d e g u a i a m e n f e rufelaff Eden ' s o n o s ta; - pagat i per u n a c o n - E s i s : . n j 
de l l ' en tra la de l l ' I ta l ia n e l l ' a i - • - - - * -
l eanza b a l c a n i c a e d il p o s t o 
Che e s s o p r e n d e o g g i n e l l e 
q u e s t i o n i b a l c a n i c h e . La s o ­
l u z i o n e d e l p r o b l e m a d i T r i e ­
s t e s a r e b b e la p r e m e s s a p e r 
la s o l u z i o n e d e g l i a l tr i p r o ­
b l e m i tra l l t a l i a e la J u g o ­
s lav ia . p e r la n o r m a l i z z a z i o ­
n e de i rapport i tra i d u e P a e ­
si e n o n g ià u n a c o n d i z i o n e 
p e r l ' entrata de l l ' I ta l ia n e l l a 
a l l eanza b a l c a n i c a . II c h i a r i ­
m e n t o di q u e s t o p r o b l e m a è 
u n r i su l ta to p o s i t i v o de l r i n ­
v i o de l la c o n f e r e n z a di BIed» . 

A n c o r a u n a v o l t a , q u i n d i , 
da B e l g r a d o arr iva l o s ch ia f ­
fo al s e r v i l i s m o d e l l a po l i t i ca 
e s tera i ta l i ana . P r o p r i o o g g i 
il Corriere della Sera — e v i ­
d e n t e m e n t e i g n o r a n d o la p r e -

. u . ù a . M i t : 

n o n - | c ' ° c o n ' a Repubblica p' .polar-
i cinese. 
• Il 27 luglio è 
una dichiarazione del purr .o i . 

(ministro Sastroamidjojo sul 
'commercio con la Cina e sulla 
,neces5-ità rii e l iminare sdì osta 
coli: < Il 
— ha dichiarato il pr imo mi ­
nistro — solleverà (mesto pro­
blema io yer.o a l le Xazion 1 

: Unite per ottenere l'abolizione 
• dell 'embargo sul le esportazioni 
della Repubblica popolare c i -

• nese. Questo è un problema d: 
; estrema importanza poiché i n -
•fluenza i principi del la nostra 
indipendenza polit ica. L'aboli-

;:i m a - " o n c de l l 'embargo dischiuderà 
; nuove possibil ità per u n vas to 
progresso e c o n o m i c o d e l l l n d o -

j daria. Questa è una delle c o -
i n t e r e s s e è s t a t o . s e vegaiorì che si potessero 

. i . n v e c e d e s t a t o d a l l a no t i z ia fare. L'isfriizioru*. « m il pan, . 
stata d i r a m a l a | c . n e j o n n n a s c r i t t o d u e ' e t - , è una necessità primorn'uh-

M a g g i o r e 

e a l l a m o g l i e a C o l o n i a . ! H popolo italiano ha bisogv> 
i n f o r m a n d o l a c h e s ta b e n e e i d i istruzione: il suo I:vcl:;> 
r a c c o m a n d a n d o l e d: r i m a n e r e ) ynedio in q u e s i o c o n f o f 

P e r c h è | troppo basso. Se si au^enic-
r e a z i o - ' no le tasse, dato il basso red-

n: nei'.'opiruoru 
p e r f e t t a m e n ! e 
n o n a p p e n a s . parla con; menre 
q u a l c h e b e r l i n e s e o c c i d e n t a l e ? ! bier.it. Io direi cne proprio 
La r a g i o n e non s t a soltanto^ ali industriali intelligenti d o ­
nai f a t t o c h e s e m p r e 

ÌDID 

e pubbl ica . ) diro deolt Italiani, la frequen-
r ' . scont ra iv . Ie ! za diminuirà ancora, special-

tra le classi meno ab-
lo dirci che proprio 

« t r i a l i i n t e l l i g e n t i d o -
e j e . j vrebbero opporsi ed una mi-

m e n l o u m a n o c o n v i n c e di p i ù j s u r a d e l c e n e r e , p e r c h è la f o r -
derre ' . emento t r a c c o , m a r i - '"orione ai maestranze alta-
v e d e - o n r a t t u ' - ò r.ell'orma:-' m e n t e o u a l i / t c a t r . a o r a f e a i '.-, 
v i s :b: :e"s:anchezza d?:i.i G e r - ^ w » » " - J o .d i istruzione >• 
m a n i a de l l ' oves t per ia Io- d\ preparazior.e dirmi:*'.--. 
gorante guerra fredda 

de l t ra ta to d i Par ig i 
v a c a n z e il 20 a g o s t o . 

U M mota alfiroorre 
mtittccii Rio Graflrfe 

L a s - , Questa sera, infine, alla 
I vigilia del dibattito, è s f a to 
! Annunciato un rimpasto 
j de l g o v e r n o c o n c e r n e n t e sef-
j te n o m i n a t i v i , f due muta-
j menti più importanti sono 

PORTO ALEGRE. (Brasi le) . ! Q"e".' (aia previsti) relati-
28 — Una nuova al luvione mi-I c » «« portafogli delle colonie 
naccia Rio Grande d o Sul, la: e de l l ' agr i co l tura . N e l p n m o 
regione più a sud del Brasile, caso a O l i v e r Lyttelton, d i ­
d o v e circa vent imi la persone- m i s s i o n a r i o p e r « m o t i v i p e r -
s o n o r imaste senza tetto a c a u - : sonali », succede l'attuale mi­
si di recenti al lagamenti . i nisf ro dei trasporti e della 

m a con ica 
fra l e c o n c h i g l i e c o n o s c i u t e . ; t r > c , r . c a : . . . 

na ed e chiazzata b r u n a e 
oro . un p o ' c o m e u n a t a r t a -

perchè il m o l l u s c o a cu i a p ­
p a r t i e n e è v i r t u a l m e n t e e s t i n -

S'.'.a 
I 

u n a d e l l e p i ù f a m o s e c o l l e z i o - La conch ig l ia ha u n ' a p p a - * n e n t e de l la spedizione a u s t r ì a c a { c e n d a . e h a ' t r a t t o l e s u e e o a - : contendono"" ^ n * u b b S t n e n t -
ni a m e r i c a n e . Il « C o n o g lor ia : renza assa i n o r m a l e : è di f o r - > | " a c a t e n a , d e { . ^ « f o ™ ^ - ^ » c lus ìoni c o n u n r a g i o n a r n e : » - j u n a s e r i e * d l e I e m e n t i p ^ l 
de l m a r e » è la p i ù p r e z i o s a , m a con ica , lunga 12 c e n t t m e - * ^ " a ^ . 1 a t ó t 0 a - ' !° s t * f S 0 J e m p 0 s e m o I l « ! nal i e f or se n o n tut t i a c S i t a -

s e m b r a di P ° r c e ! ! a H r e g ° d 1 ^ r i a
a

è avvenuta in * P * ™ . d - b u o n s e n 5 ° : S e . b i l i - t u t t a v i a d o t a t i d e l p iù 
segui to ad un falso m o v i m e n t o | J o h n * l ' u o m o 

, „ . . „_ [fatto d a l l U e c k l e r mentre p r e n - | h a d e c i s o di 

t o e da c e n t o a n n i a l m e n o n o n i ™ ? ? ' A r . h u - s n - \ il - ^ n r - d e V a ? , c u n c f o t o s J r a f , e d p l c o r " . . . . , , -"3c -Ar.nu. d p . i ti ;>uo n e - t o j e i « u m e 
se n e è D m t r o v a t o u n £ O l o j s o z ; 0 t r e n t a n n i fa, d o p o a v e r La spedizióne austriaca e im-
e s e m p l a r e . Q u e s t a s p e c i e v i -1 raccol to c o n c h i g l i e c o m e c o l - pegnata a fare rilievi di alcune 
v e v a su u n a s c o g l i e r a de l P a - j l e z i o n i s t a . Egli ha c o m e f o n - ' v e t t e inesplorate nella vallata 
cif ico, n e i pres s i d e l l e F i l i p - rio di negozio c irca d u e m i l a IdeirHunza (Cascemir se t tcn-
p i n e e s c o m p a r v e c e n t o a n n i ! c o n c h i g l i e d i o g n i p r e z z o ' tr iooale e Pakistan) . 

c h e sa t u t t o * j e l e v a t o i n t e r e s s e , e d e g n i di 
r o m p e r e c o n : a t t e n t o e s a m e da parte d: 

B o n n , è s e g n o c h e d a v v e r o ! ^ i « a l i a n o so l l ec i to de i d o ­
la po l i t i ca d e l l a C E D si b a ­ t to ' del n o s t r o P a e s e . 

« Era uiur g r o n d e «cuo ia . 
sa s u u n r e t r o s c e n a e s u p : a - ; o M < ? „ a d i GioUtti „ t m i ha 
ni s u s c e t t i b i l i d : c o n d u r r e a ! d e t t o ancora i l s e n a t o r e F r a s -
u n a tragedi.-».. 

SERGIO SEGUE 
sati . m e n t r e c i s t r i n g e v a m o n 
m a n o . 
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fitti/irta della dna un 
J 

"PER U SALVEZZA DEI NOSTRI FIGLI, NO ALLA RONDA H„ B I L A N C I O IDI IMI EJ Z Z .A. EST-A-.T 

#>/* str<iv<if/miz<> dellu moda 
e il piacere di vestirsi bene 
Molti sbagli nella scelta del modello - In città non ci si veste come al mare - Un vestito semplice è sempre il migliore 

Una delegazione di donne cuo|.cruirici fiorentine h.i <otiscgn.it,, alla Presidenza della Camera «tei Deputati 100(1 lotocra-
lie dì bimbi rat folto in album sotto la parola d'ordine « l'er | a salvezza dei nostri liuli. nostra più viva .speranza, no 
alla bomba II». Nella foto, h> delegale davanti si .Moriteci torio IO.I i compagni onorevoli Itaffarlli e S-icceiiti 

• I I I I I I I I I I I I I I t l l l l I M M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M t l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l i l l l t M I I I I I I I I I I I I I I I I I M H I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l 

Strade e giochi di ragazzi 
2000 lire «li inulta perchè «fiocavano a palla in una striniti - La proposta 
«lei «MnisMjlit'H t lempcial ie i a Torino - L'attività <l«kll'ass«icia/.ioiio «finitoli 

E di questi giorni misi >en-
ten/n della pretura di Roma. 
che condanna due 1 aguzzi, 
Alvaro Caramanija e Marcel-
io Tenaglia, a 2000 lire di 
ammenda e al ri.sarciincnto 
delle spe.^e processuali per 
aver giocato al pallone in una 
.strada nel popolare rione di 
Monteverde. 11 fatto colpisce 
per l'entità notevole e inso­
lita della multa, ma non è una 
novità. **W '51. per esempio. 
nei parchi e nelle strade di 
Milano w n i v a n o sequestrati 
ben 1)03 tra palle e palloni di 
vario genere a ragazzi che 
«locavano, e 1854 contravven­
zioni erano inflitte per una 

senxa contravvenire a nes­
suna legge. 

Molto spe.sMt nei quaitit'u 
peiiferiei delle grandi città ci 
sono terreni di proprietà co­
munale o demaniale annua 
inutilizzati. Perchè non la i -
ne luoghi di svago, d'mtial-
tenimento e al tempn -te-^n 
d'educa/ione dei ìacaz/i - ' 

In via provvisoria, natural­
mente. e in attesa d'una .so­
luzione miglioie — specie nei 
me&i estivi e in certe ine, vie 
minon. tratti di viali, ango­
li di piazze, poti ebbero es ­
sere destinati ai giochi dei 
ragazzi. La sorveglian/a po­
trebbe essere affidata agli 

loghi reati. Sarebbe inteie.— stessi vigili urbani, scegliendo 
sante fare su questo argo­
mento una statistica nazio­
nale. 

tra e.ssi glj elementi più vo­
lente! o>i e più allatti. 

1 ragazzi impareiebbeio co­
si a considerare il vigile non 
più come uno spauiacchi-.i <> 
un guastaleste. 

Q u e s t e richieste, queste 
pioj.oste sono u-cite dal le 
cente convegno nazionale del-
rAs-,»icia/mne dei genitori: ora 
occorie che (piosta o igan i / -
/azione, attiaverso i iunioui. 
delegazioni e petizioni, indu­
ca le autorità competenti - -
comuni, illuministi azioni pro­
vinciali. pretetture — a poi.si 
e risolvere il pioblema. Ed 
è necessario che tutti quanti 
si preoccupano dell'avvenire 
delle nuove generazioni 

abbiano o non abbiami ! 
glitioii. collahormii a questo | 
movimento, a questa campa- | 
glia, portando elementi di di- l 
-ciissione. cntiche. pioposte 
nuove. L'invito si rivolge an­
che e pai t i tolaimente alle 
oig;iin//a/ioii i uilantili catto­
liche. tradizionalmente solle­
cite dello svago dei : aguzzi e 
i ìcche d'esperienza in questo 

rivendicazioni i.:eei-e e di 
realizzazioni concrete. si do- Ì 
vrebbe veramente poter t io - i 
vaie un punto d'incontro dil 
tutti i genitori, di tvitti i niae-l 
stri, di tvitte le persone di' 
buona volontà . \ 

A II A M. GOBKTTI 

Cbie.sto e il momento cii| 
tirare le .somme: oriundi i\ 
restiti nuovi sono stufi fatti', 
e quel che si poter» spe»-' 
(/ere e stato speso. .S'i« poco 
o molto, il nostro csainc di 
< oscienza ci deve portare al-' 
l'essenziale, cioè a con)es-i 

sarci se i soldi li ubbiumoi 
, spesi bene o male, se ci •»'««" | 
» ino lasciale mudo re dall'op-

j.ordinila, dal buon senso e 
dal buon j/us/o. <> i' ('>"-' 
trurio. 

Sembra un discorso quttn-. 
to mai frivolo e invece non 
lo e affatto. La grande mag~\ 
mora tua delle donne umu{ 

vestirsi, certa di vestirsi 
bene e di far (oincidere le 
proprie aspirazioni con pos­
sibilità economiche quasi, 
sempre modeste, l'er le yio-
runi donile .sop rat tutto, d 
non potersi resti re e fonte' 
di amarezze; il senti:si ve-' 
stitu mule, al di sotto della] 
media, ci J« sentire a disa-
f/io. .specialmente quando a 
AI rende conto che si e oiuu-
ti fiII'iTiplepaiiza perche si 
.sono commessi degli sbugli 

Diurno un'occhiuta olle in­
serzioni pubblicitarie, non 
vediamo forse che la bella 
presenza è quasi uno dei re­
quisiti richiesti? E che < o-
s'e l« bello presento .se non 
modi civili e vestire armo­
nioso? 

Ma quale il bilancio, ora 
die da circu due mesi, mal­
i/rado temporali e bruschi 
mutamenti di temperatura. 
le donne restouu imperterri­
te i loro abiti estivi, nuovi 
o rinnovati ette siano'' 

Come ogni anno, dopo d 
lancio della moda conuicra-
lu. ubbiumo ceduto commet-
tere ali stessi-sbagli e frain­
tendere i suggerimenti eli» 
essa ci ha proposto. La mo­
liti e soprattutto suggeri­
mento. Molte . si sono la­
sciale sedurre e attirar? 
dalle forme più chiusasi' o 
capriccioso, s p e s s o senza 
pensare che arenano i mezzi 
di farsi min sola gonna — 
una di quelle potine di cui 
erano colme le retrine ed 

Non accusiamo editamente 
i tutori dell'ordine che han­
no applicato un legolamento 
inoppugnabile: e neanche vo­
gliamo difendete i colpevoli 
che hanno contravvenuto a 
una disposizione preei.-u. Non 
po.ssiamo però fare a meno; 
di norie alcune domande. j 

In primi» luogo, hanno «»' 
non hanno ì ragazzi il diritto 
di giocare al pallone".' Credo 
che MI questo punto .-areni» 
tutti d'accordo a rispondeie 
anermativamentc. Il gioco del 
pallone — come quasi tutti ì 
siochi del resto — corrispon­
de a un'esigenza preci.-a nol-
lo .sviluppo dei ragazzi: esi­
genza non soltanto fisica (di 
moto, di corsa, di salti) , ma 
anche sociale, perchè il gioco 
m gruppo, a squadia. indegna 
il valore della collabo! ..zione. 
la lealtà, il i lupetto per 1\»\ -
versarlo. • • 
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PROCESSO A LONDRA CONTRO UNO STRANO COLLOCATORE DI CAMERIERE 

Odissea delle ragazze italiane 
emigrate come domestiche in Inghilterra 

l,o*<*lii 4 raff i «*i na*»«*o*»ti d i e t r o i l p a r a v e n t o «Iol i*fini;»ragione 
'Ino "rimilo proro.so. se co*ì 

può definirai svolto*' in que­
sti omnii a Londra, ha por­
tato ancora unii rottu alla 
luce unii triste realtà. Ed 
ecco i funi. L'ntienziu Bene­
dici H ti remi, che colloca nel­
la ctiuteit ài Londra ragazze I 
dell'Italia meridionale cium 
floiut'.slirur. ha chiedo il mi- i 
noni dellu Iiceii^ii di i'\cr- i 
c/rio. Contro tuie rinnovo si i 
e pronunziato il fuiizior.'.ir.'i-
addetto al contraili! degli af- . 

tu lo ni \-co/)0"tciu!i. In questi 
paesi, nei quali ii governo 
non e mai arrivato, giunge 
un giorno qiiulcuuo che pro­
mette lavoro ben retribuito. 
in case comode e cufdc. imi 
In ut tnt e dalla patria. Si chie­
dono per questi lavori ru-

I gazze oiorrriu e forti. E cosi. 
| per toolirre dalla casti una 

signora), facciano io sciope­
ro della fame o. impaurile. 
dormano dietro la porla e 
chiedano di tornare alle loro 
cute anche se li te attende 
Iti miseria jirn cruda. 

Ma il ijiicMo pulito Piene 

j minato indirirco, un pnechet-
i to vite non dovevano ustolu-
j tinnente lar vedere alla do-
I gami ne dire, in caso che 
• fossero state scoperte, li n«-
i me di ehi lo ureru loro dillo. 

Si scopri* poi elle tali piic-
dn chiedersi: Chi organizza • chettt contenevano cocaina 
i /ue\fu l'iNifiriiriniii'? Perchè? 
Quali .sono i veri motivi che 

t>OCtn da sfamare e con la si nascondono dietro .{iic-ao 
-spermi ni ili atnture la (ami- t tf-Mirdo traffico. 
glia, queste ragazze jnirlono. 
E' fucdvictttc immaginabile 
che < o\n ari iene al loro ar­

che non hanno a l n o poMo m 
cui andare Non c'è iagaz/o.J -̂  conferma della «H» O, -

. posizione il funzionario ha 
fnlto deporre ni timi sjteeie j 

per quanto bizzarro e indisci­
plinato. che a un angolo .;i 
.strada, coll'ingombro e il pe­
ricolo dei traffico le maledi-
z.ioni dei passunti e la co>tan-
te paura del vigile urbano 
non preferisca un campo di 
gioco, un parco o anche sem­
plicemente un cortile. 

Ma ci sono questi campi da 
gioco, questi parchi, questi 
cortili? No. non ce ne sono 
e quei pochi esistenti seno 
del tutto insufficienti. 

Per rimediare a questa -i-\ dimostrata poi ima ragazza 
frazione assurda, qualcosa già j «non in «rado » di usare il ] 
è Stato fatto. Sappiamo che ja—o/eilo rpo%<ibi/e',K pina- i 
a Bologna, per esempio, nei io :n Inghilterra m rondi- I 
qiarriim Margherita si è co- J noni di «ronde sporcirin. in- j 
strutti Un angolo nppO-~ta per capace di fare d bagno, una , 
* ragazzi. Ci dicono che an-1 raga.za insomma che non . 
the a Torino, su proposta dei! « r e m w n m i o lurijiia cor- , 
consiglieri democratici. s,i cer-J r e m e . ' 
c<\ di aprire al pubblico i n - , l.« «miniru /. D-inuora" ha j 
lnntile il bellissimo giardinoj del io . • l'uà ragazza uiun- , 
rea'.e. dotato, in occasionai j«im dall'Italia ha minac- , 
d?I!a recente espo-izione in- j nato di uccidersi se non le j 
"ernazionale dei fiori, d'unni ave*':! rimandata a casa. So- • 
quantità di giostre, altalene, i spettando che non dormi l e : 

taboghe e nitri giochi per; nel letto misi, in questo, una ', 
'.ulte le età. Sara certamente! arancia e scopersi cosi che ,' 
un'ottima cosa, un buon pas- i I« _r.ipa;;«i dormiva »u! oc- • 
so avanti, ma non tale dej vimento. dietro la porta 
risolvere il problema. ! 

In una grande c i t a , o r i ' 
centinaia di migliaia o ir..- -

'ioni d'abitanti non basta un 
parco, o anche a'.cun: parchi" 
centrali . Bisogna pensare a n - ' 
che e soprattutto alle pente - ; 
rie che pochi ar.m fa erano] 
quasi • campagna e offrivano; nteule 
ai ragazzi lo spazio di terreni, e<„, c „ r r j ^ J O 
incolti non ancora costruiti,! „,ouie n '-rnta 
ma che oggi, invece, sono af­
follate da costruzioni so 
con criteri puramente specu­
lativi, senz'ombra di pianiti-
c?zione e con nessuna preoc­
cupazione sociale. E' proprio 
qui. in queste periferie, ovun­
que abitate quasi esclusiva­
mente da famiglie di lavora­
tori che &i debbono creare 
per ragazzi e bambini pos­
sibilità di far giochi e moto 

penino prima. E' umano che 
in tali condì:ioni le nostre 
gioì ani piangano (onda.io. 

.Yei IIII'SI «corti. </li (in do In 
stum)>a cominciò, ad occu­
parsi del caso Muntesi e de­
gli stupefacenti, un giornale 
parlò anche di una organiz­
zazione che inviava a lavora­
re come domestiche, all'este­
ro. rnaarre inesperte di tale 
lavoro. Quando queste chie­
devano. piangendo, di torna­
re n casa, venivano fatte 
partire a 

ed altri «lupc/acriiti. Che un-
j che sotto l'affare del liene-
, dici Hnrean si nuscondu 
i (/li di co sii di pia grave? 

Sarebbe comunque ora che 
| il poremo italiano ponesse 
. 'ine ulte tristi vicende dei 
| nostri emigrati, controllando 
' seriamente chi organizza tali 
j spedizioni. Ai drammi e al 
\ pianto dei nostri lui-oratori 
. emipriiti nel Vciicruela o iti 
j Brasile non si appiuupa più 
' ijuello di tante e povere ra-
! i/arre emigrate in Inghilterra 
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di udieuca. tenuta tifanti ad 1 ro'"«' ha testimoniato quella 1 \ero in Italia, ad un deter- i 
una coirmi lesione della Con- ' 
tea. alcune donne inglesi che ] 
hanno avuto al loro servizio • 
domestiche italiane tornite I 
dai Benedici Bureau. 

Ed ecco alcune dtchiara-
z'nou delle testimoni. La si- : 
c;riora J. M. Clark ha soste- ! 
nuto che una domestica ila- ! 
liana, da • lei ossidi fa sulla ' 
scorta di una fotografia mo-
siratale dall'open-ia. si era | 

patio che portai- j '" cerca di un pezzo di pane. 
M. A. 

ora cominciano u pendere 
tristemente tiei fondi di bot­
tega — e l'hanno fatta il 
più possibile stravagante; e 
cosi , nel quartiere, vedia­
mo scendere «piti mattina 
una ragazza che prende il 
tram delle otto e un quarto 
e (i«irini:io della stagione 
porta una gonna di tela blu 
notte con applicati bei li­
moni in rilievo, gialli, le fo­
glie verdi staccate dal fondo 
Un'altru rugazza con la clas­
sica gonna grigia in filo ri­
torto a balie arricciate, am­
pia come una crinolina, con 
l'ultimo volant su una sot­
togonna a cannelli inami­
dali orlata di merletto; e 
un'altra ancora, in .sottana 
di popeline ro.sso fuoco, le 
balze sottolineate da un al­
to lopripunto variopinto; e 
tutte sembrano pronte a en­
trare iu .scena nel coro del­
la Carmen o della Wally, 
invece che a salire in tram 
per recursi in ufficio o ul 
mercato. A parte l'ossessione 
che deve pur venire nel ve­
dersi costrette o&ni pioruo 
a questa mascherata, dopo 
qualche settimana di pale e 
sciita Diaz: i le joglie dei li­
moni pendono accartocciate 
e sfilacciate; cannelli e 
merletti sono liniai da qtiel-
/'impareppiabile freschezza 
che una simile foggia richie­
de e la gonna rossa, poco 
facilmente lavabile e troppo 
strapazzata, comincia a so _ 

migliare a una vecchia 
tenda. 

Difficile e,'a vent'anni, po­
ter resistere al piacere di 
vestirsi in modo divertente 
e a volte clamoroso: e pro­
prio l'altro pioruo una -io-
stra giovane amica lamen­
tava di aver avuto la de­
bolezza di fare in lana sec­
ca corbr azzurro cielo il suo 
unico tailleur ili mezza sta­
gione, che stinge al sole e 
si macchia con una facilità 
inaudita: e ciò significa, tra 
l'altro, migliaia di lire spe­
se in tintoria. Ma ci sem­
bra ancora più triste del 
rinunciare alle cose belle e 
inconsuete, che si sono lun­
gamente desiderate in cuo­
re, il dover constatare, 
quando si è commesso uno 
sbaglio, e che il bilancio non 
permetterà di correggerlo. 

A mezzu estate possiamo 
dire, tirando le somme, che 
lo sbaglio generale di que­
st'anno è stata proprio la 
tendenza a mettersi in ma­
schera. Cìran purte delle 
donne ha pero saviamen­
te optato per i sempli­
ci quadrettati o ripali, ma 
molte ancora hanno creduto 
di poter inalberare, durante 
tutta una stagione, i limoni 
iu rilievo, i /l'ori grandi co­
me caroli e, potendosi fare 
un solo test ito in c ietonne 
stampata, /tanno scelto gli 
elefanti con la proboscide 
ulzata, le barche a vela, i 
papapalli rossi e rerdi... Ma 
poiché a tutti succede di 
svegliarsi di malumore o de­
pressi, vorremmo proprio 
conoscere lo slato d'animo 
di queste zoofile quando al 
mattino aprono gli occhi e 
vedono appesi alla stampella 
i loro elefanti e papapalli 
clic ogni giorno implacabil­
mente le attendono... 

.4/tro sbap/io fondamentale 
è il credere che in città ci 
si possa l'estire come alla 

spiaggia o in montagna. La 
città ha altre esigenze e la 
donna eleganti' non può de­
rogare du certe regole. Nul­
la di vistoso, mai, quando si 
.sa di dorerei trascorrere 
quasi tutta l'estate: niente 
spalle comp/elamenfe nude 
o schiene nude a metà, nien­
te ciabatte o piedi tutti sco­

perti. I piedi non sono mai 
belli e l'asfalto e la polve­
re ìi anneriscono in meno 
di mezz'ora. 

Per una semplice elegan-
:a basta tenere conto di 
una regola elementare, ac­
qua calda e sapone e la 
blusa più modesta, portata 
su una gonna appropriata, 
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può essere di un'eleganza 
notevole; può cioè dare nel­
l'occhio, cosa a cui la donna 
tende istintivamente, se l'in­
sieme è di tina nettezza e 
freschezza assolute. Ciò si­
gnifica fatica e sacrifìci, ma 
nella freschezza accompa­
gnata dalla sobrietà sta il 
segreto dell'eleganza. Una 
ragazza era con noi l'altro 
giorno sull'autobus: non spe­
cialmente bella ma delizio­
samente ravviata. Sembrava 
uscita allora allora da una 
nuvola di sapone. Quel poco 
che si vedeva dei suoi pie­
di, nei sandali di città, era 
roseo come una conchiglia; 
e non portava che una im­
peccabile camicetta bianca a 
ripa lucida su una gonna di 
un grigio unito con una bal­
za più chiara. Non era tn'eu-
te ed era tutto — e pli 
-intardi si posavano su di 
lei come su qualcosa di pia­
cevole e riposante. 

Non vogliamo dire con ciò 
che non sbaglino le altre. 
quelle che 7)ossono spendere 
somme favolose e hanno a 
casa la cameriera sempre col 
ferro da stiro in mano. Ba­
sta spostarsi verso i quar­
tieri delle elefanti sfaccen­
date per trovarne qualcuna. 
Imbellettate con le tinte 
evanescenti proposte dagli 
ultimissimi cataloghi delle 
case di bellezza, i capelli 
passati all'indaco o al vio­
la. appaiono perfetto dalla 
testa ai piedi: il vestito è 
intonato alle scarpe, alla 
borsa, al cappello, alla sciar-
va. Non v'ù nulla che faccia 
una arinza. opui dettaglio 
essendo studiato nei minimi 
particolari e l'insieme è co­
stato fior di quattrini; ma 
che ciò sia tanto evidente e 
errore volpare. Non possia­
mo non vederle quando ci 
passano vicino nerchg ci 
entrano nel naso con un'on­
da di profumo, spesso di­
scutibi le Ci voltiamo a 
auardarle e la sensazione 
immediata è che sono per­
fettamente ridicole. 

FAUSTA CIALENTE Un abito fresco, elegante e semplice 
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Le conserviere in lotta 
per nn migliore contratto 

- — - - • - - • — — 

Turni di lavoro di 10-14 ore - 1 forti profitti degli industriali 

Ola è il momento della 
frutta e tutte le mamme, an­
che facendo grandi sacrifici 
cercano di far trovare sulla 
tavola n mezzogiorno, o al­
meno a merenda, qualche bel 
frutto per i loro ragazzi. La 
estate passerà e i frutti sa­
ranno sostituiti dai vasetti di 
marmellata cosi come i onran-
dori. nella cucina, saranno 
sostituiti dal concentrato o dal 
pomodoro pelato in scatola. 

Quelle scatolette che d u ­
rante l'inverno racchiudono 
una saporita merenda oer i 
bambini hanno una storia 
che non è scritta sulle eti­
chette variopinte, nò sulla 
pubblicità che la ditta oro-
duttrice espone nei negozi e. 
sin muri, nelle s trade E' la 

storia di circa 40.000 lavora­
trici, della loro fatica, del l o ­
ro impegno mal ripagato. 

Queste lavoratrici sono le 
conserviere del sud. occupate 
nelle fabbriche Cirio e Di 
Galzio e in altre decine di 
aziende: nomi noti ma non 
altrettanto conosciuti per il 
sordo egoismo che dimostra­
rono l'anno scorso negando, ai 
ragazzi delle lavoratrici del 
sud. forse oiù che la marmel­
lata, le scarpe e un vestitino. 

La storia è questa: i lavo­
ratori e le lavoratrici delle 
conserve dj tutta Italia l'an­
no scorso — sotto la muda 
delle tre organizzazioni s in ­
dacali — entrarono in lotta 
reclamando un contratto di 
lavoro più umano e oiù s i n -

7é> ncw//Uu> de€ 9Ì4HA6cU> 
con la collaborazione 

di lutti I bambini 
N. 74 
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Un tenore steviunale .. La saggezza di Mamma-allodola 
Sì. [UT la lìrica in ero natii : J 
un .ermi rantanlr sarei ilivrnlalol | 
Perù, /purtroppo, il raffretlrlnre j 
mi ha impedito ili jurr il tenore. 
Pensale, /pianto sarebbe bello j 
miliare alla Scala e eantare r*Olello* ! j 
Wi tlicon lutti che sono stonato: j 
e sflilo io. son raffrettato. ' 
Ma i / i iom/o son solo in ramerà mia. 

canto allo specchio: che armonia... 
Faccio una nota e, ri scommetto, 
ehe quella è proprio un do di petto. 
Allora subito intono r*.4ida*. 

ma un inquilino ili fuori mi grida: 

* Smetta subito per favore. 

tpiel dò ili petto è proprio un da-lore*l\ 

zio STAN 

/.u ^ijjiiorn Hirsch ha af-
termato da parte sua che 
• una ragazza italtana. u:-
j inlole «lai Benedici Bureau. 
gridava rufo il giorno e una 
i tdtn ; 
*«".e ». 
noni delle signore inglese, «mento a Genova. A capo de 
Le abbiamo riportate fcdel- | patrioti vi erano, oltre Giuseppe 

Un aneddoto storico !Le battute premiate 
Pubblichiamo alcune delle 

Dinante 1 pruni moti del Ri- . to con lui. Il libro era scritto in!frasi più indovinate, inviateci 
inglese, poiché venne pubblica-1dai nostri collaboratori, per 
to in quel paese. j illustrare la Tijrnetta pubbli­

cata sol n. 73 del « Novellino 

sopimento italiano, nel 1830. al­
ece lo sciopero della i cimi congiurati della . Gioriur 
Fin qui te dichiara- | Italia - organizzarono un mo\ .- La madre dei Ruftini. che era c*«» s«» »• •* rt" « •™?"'»"»•• 

ei rimasta in Italia, da molti anni! M««° TofanelU di * * " « • » 
«„„ , ; . .^„ . .„ ; , . .„: «„« ̂  . ; «Aveva cominciato col dire: 

pur non credendo che | M f l = . I n j , f r a t o l u J a c ( | 

timspondav.f intiera- **,*••* • 
n -cnta. '.4go5tnio Kiiffn.i. La congiura 

Bf"| Vediamo ora eh. sono que- j f " scoperta: Jacopo Ruffini fu 
r i ° l ste ragazze che ranno a la- «arrestato e si uccise in carcere 

«enza penco lo , di divertirsi tali della vita c inte sono 

rorare come domestiche ni 
Inghilterra. Esse appartengo-
per lo poi a famiglie nnnle-
rose dr braccianti o di con­
tadini porensiimi. che ri>o-
uo in sperduti paesi dì 
Calabria o di Lucania, paesi 
senz'acqiia, spesso senza luce, 
do?e mancano strade, scuole, 
dot e gli elementi fondamen-

per paura dì rivelare il nome 
idei congiurati. Giovanni ed 
(Agostino riuscirono invece a 
fuggire all'estero. Giovanni Ruf­
fini si rifugiò a Londra dove, 
alcuni anni dopo, pubblicò un 
romanzo in cui raccontava i fat­
ti della sua vita avventurosa e 
dei patrioti che avevano lotta 

non rivedeva i suoi figli e si 
struggeva per conoscere l'opera 
tanto famosa del suo figliolo; 
ma, purtroppo, non conosceva 
una parola di lingua inglese. 

Un caro amico deila sua fa- ; 
miglia, il d°". Martini, volle 
appagare il suo desiderio; anche 
egli conosceva poco l'inglese Si 
mise allora a' studiare quella 
lingua, riuscì a tradurre tutto 
il libro a furia di dizionario e 
glielo offerse come prova di 
amicizia e di ammirazione per 
la madre dei due eroici patrioti. 

nessu-no potrà mai battermi in 
salita! >. 

Ivo Calamati di Rapalano 
Terme (Siena): « Ssss! Tanto * 
sordo! ». 

B o n i Giovanni di Roma: 
« Tu regie* il gioco. . che Ini 
regge me! ». 

Gloria Menghini di Areno: 
« Zitto Carmelo che, fino che 
dora, da quassù respiro aria 
para! »-

Poiché le ballote sono tolte 
spiritose e ben azzeccate, la 
Redazione ha decìso di inviare 
uà niccolo dono a iwU». 

t/un allodola arerà fatto il 
nido e deposto le uova in ri­
lardo e le piccole allodole 
nacquero e crebbero in ri­
tardo sì che. quando il grano 
fu maturo per la mirlifitra. 
esse non erano ancora capa­
ci di volare. 

•< State bene attente, figlio­
le/te mie — raccomandò loro 
la madre una mattina, prima 
di levarsi nel ciclo — Se mai 
verrà il padrone del campo. 
ascoltate ciò che dirà e noi 

sapremo quando sarà ora di 
metterci in salvo ». 

Di lì a poco venne infatti 
il padrone del campo e disse 
al figlio maggiore che lo ac-

. compagnava: - Il grano è 
j maturo. Oggi pregheremo i 

nostri amici di venire domat­
tina con le falci per darci una 
ìmano a mietere. Domani sera 
{sarà tutto fatto». 
! Quando l'allodola fu di ri­
storno. le allodole riferirono 
•sparcntute quanto arcuano 

udito: «Domattina, domattina! 
Verrà con gli amici. Bisogna 
metterci in solco.' >.. 

« Ha detto gli amici? — o s -
servò l'allodola. — --lltora c'è 
ancora tempo». Infatti il gior­
no seguente tutto fu tranquil­
lo. Sul tardo mattino ritornò 
il padrone col figlio, guardò 
il campo e disse: «< Il grano 
comincia a coricarsi. Preghe­
remo i nostri parenti di ve­
nirci a dare una mano. Do­
mattina eominceremo e in un 
paio di giorni tutto sarà fatto». 

« Domattina: Domattina' — 
strillarono le allodoletfe alla 
madre. — Verrà coi parenti! ». 
•» Ha detto i parenti? — os­
servò la saqgiq allodola. — 
C e ancora un po' di tempo >». 
E anche questa folta ebbe ra-
pione; non si ridarò i miet i ­
tori. Tornò invece il padrone. 
guardò il campo e disse al 
figlio: « Ora andremo a casa 
ad affilare le falci e domat­
tina all'alba verremo noi, coi 
nostri contadini e njieferemo«. 

* Domattina! Domattina! Il 
padrone verrà coi suoi figli e 
coi suoi contadini a mietere' » 
dissero spaventate le altodo-
lette. 

« Ora sì che dobbiamo slog-
oiare! » disse la savia allodola. 
E. a salti, a sbalzi, a piccoli 
fol i , trasse al sicuro la sua 
nidiata* 

.(da, l a FonUine) 

sto. La lotta costrinse gli in­
dustriali conservieri a seder­
si al tavolo delle trattative. 
presso il ministero del Lavo-
vo. Li tutti poterono consta­
tare quanto fossero modera­
te le richieste avanzate dr l -
la categoria, tanto è vero che 
in comune accordo con i la ­
voratori gli industriali es te­
sero i punti fondamentali del 
nuovo contratto rinviando la 
firma a due giorni più tardi; 
si era al 9 agosto. L'11 ago­
sto. nel nuovo incontro i rao-
presentanti degli industriali 
del sud (ANICAVì capeggia­
ti da Cirio. Di Galzio e La 
Rocca si rifiutarono di f u ­
mare ciò che avevano con­
cordato due giorni prima. 

Nel sud. attraverso le m i ­
nacce e i ricatti, gli indu-

istriali riuscirono a resping.^-
jrc le rivendicazioni delle la­
voratrici. Così le grandi azien­
de conserviere del sud. come 
la Cirio, hanno potuto pro­
seguire nell'ignobile super-
sfruttamento delle ooeraie. 
mentre i loro profitti sono 
cresciuti di anno in anno. 

I grossi industriali obbli­
gano queste operaie a l a v o ­
rare da 10 a 14 ore al g ior­
no senza per auesto retribui­
re gli straordinari con « i n 
maegiore paga. Il nuovo con­
tratto stabiliva invece una re­
tribuzione maggiorata, tin mi­
glioramento dei salari, un 
Dremio annuale ed altri m i ­
glioramenti. Tutto questo ac­
cadde proprio nel momento 
in cui i profitti dei grossi in­
dustriali erano aumentati: 
soltanto la Cirio, negli ultimi 
anni, ha distribuito ben 700 
milioni di azioni gratuite aali 
azionisti. 

Questa è Tamara storia de l ­
la dolce marmellata, del sa­
porito concentrato, che l'in­
verno ci aiuta a sentire meno 
la nostalgia dell'estate; una 
storia quasi sconosciuta ;*l 
grosso pubblico e che biso­
gna renderla nota aiutando 
così le lavoratrici del sud a 
farla conoscere. 

Domani presso il Mi­
nistero del Lavoro le parti si 
dovrebbero incontrare ner fir­
mare i l contratto lasciato in 
sospeso l'anno scorso, se ciò 
non dovesse accadere respon­
sabili saranno Cirio, la Roc­
ca e il Di Galzio e tanti a'tr: 
industriali del sud. 

E. R. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorai, vice dirett resp. 
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